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Nota della Russia alla Turchia 
Cominciamo dal correggere un errore nella 
chiusa dell'articolo di ieri, per quanto i lettori 
nostri abbiano facilmente rimediato al salto 
tipografico. 
La chiusa esatta era la seguente: 


Per queste considerazioni la Nota della 
Russia giunge opportuna e avrà indubbia- 
mnte l’effetto desiderato da tutte le Potenze 
e dall'opinione pubblica europea — l’effetto, 
cioè di evitare complicazioni pericolose. 

Procuri la Turchia di domare al più presto 
una ribellione inconsulta e dal canto suo Re 
Nicola non si lasci eccitare dalle provocazioni, 
econtinui col suo popolo in quella ferma e 
leale attitudine ( non esente da gravi sacrifi- 
zi) fin qui seguita e generalmente apprezzata 


dai Governi e da tutta l'opinione pubblica 
imparziale, 


Dopo ciò riassumiamo i dispacci in pro- 
posito, diurni e notturni. 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


VIENNA, 25. — La stampa austro-u 
gariea giudica oggi l'intervento della Russia 
presso la Porta con molto maggiore calmadi 
ieri. Ciò è dovuto in parte alla notizia da Co- 
stantinopoli, che il colloquio tra l'Ambascia- 
e Tscharykow ed il Ministro Rifaat Pa- 

ebbe carattere amichevole, ciò che non 

si sperava dato il tenore della comunicazione 
livulgata dall'Agenzia telegrafica di Pie- 
iroburgo. 

In parte la 


rescente calma è dovuta ad 
una notizia della Pol. Corr. da Pietroburgo, 
che spi Governo russo sia inter: 
venuto anche a Cettinje e che lo scopo del 
passo della Russia è assolutamente quello 
di assicurare la pace. 

In quanto ai circoli dirigenti di Vienna 
essi hanno considerato fin da principio con 
serenità il passo della Russia. rifiutandosi ad 
interpretazioni rmiste. 


2 come 


Però si è qui dell'avviso che anche la 

Turchia certamente non intendeva dare ca- 

rattere di aggressione alle misure di 
» il Montenegro: tali 


frontiera v 
È ano unicamente lo scopo di 
la rivolta in Albania e di essere pronti ad 
ogni eventualità. 

E” infatti desiderabile tanto nell'interesse 
della Turchia, quanto in quello di tutte le 
Potenze, che sia ristabilito nel più breve tem- 
po possibile lo stato normale în Albania. 

In quanto alle misure che ha preso e che 
prende il Montenegro di fronte all’Albania, 
esse finora sono qui considerate come una 
questione interna di quel Paese. 

Nei circoli diplomatici di Vienna si 
dubita che le Potenze ritengano necessario 
associarsi ufficialmente al passo d 
verso la Turchia, trattandosi di comuni- 
cazione amichevole con intento pacifico. 


S) Londra 25 Una Nota della Revter dichiara 
chele voci secondo cui la Gran Bretagna si unirebbe 


alla Russia per far rimostranze alla Turchia circa 
la situazione alla frontiera montenegrina non sono 
esatte, non avendo la Gran Bretagna fatto alla Por- 


raccomandazioni di sorta. 

E 5 costantinopoli Gli ambacsiatori otto- 
mani riferiscono alla Porta che le Potenze non sono 
dispaste a dar seguito alla Nota relativa al Monte- 
negro. 

D'altra parte la Turchia dà tante prove dei suoi 
sentimenti pacifici che è inutile che rî' no ‘i 
i a proposito del Montenegro. 

EI (5) Pietroburgo Nelidoff, capo ufficio 
stampa al Ministero esteri, ha fatto ai giorna- 
listi la seguente dichiarazione: 

Alcuni giornali esteri interpretano come una 


assicu- 


minaccia e perfino come un ultimatum alla Twi 

chia il comunicato che che riassume le istruzioni 
date all'Ambasciatore russo a Costantinopoli. 
Tali istruzoni hanno carattere molto diverso. 


Il comunicato fatto alla stampa non contiene 
il testo della nota scritta ma soltanto il senso 
delle comunicazioni fatte alla Porta in termini 


cordialissimi da Tcharykoft, comunicazioni, le 
quali dicono che il Governo ottomano dimostrò 
frequentemente il sno amore per la pace. 


La chiusa delle comunicazioni, relativa ai 
passi analoghi fatti presso il Governo montene- 
grino, è una prova del suo carattere pacifico. 


Dato il itenore amichevole della Nota scritta 
lella comunicazione verbale fatta — come 
dice lo stesso comunicato del Dicastero degli 
esteri di Pietroburgo - in termini cordia- 
dall’Ambasciatore russo al Ministro 


lla Russia | 


degli esteri, di Turchia, e date le dichi 
razioni di quest’ultimo, manca ogni ragio- 
ne plausibile per un atto ulteriore, indi- 
viduale o collettivo, in appoggio della Nota 
russa. 

La Russia ha creduto utile di richiamare 
l’attenzione della Porta sui pericoli gravi, 
che potrebbero derivare alla pace da qualche 
inconsulto atto delle truppe turche rispetto 
al Montenegro — il quale, per effetto della 
rivolta delle confinanti tribù albanesi, da 
oltre due mesi si trova in una situazione 
difficilissima con gravissimo disagio econo- 
mico della sua popolazione e secondo noi 
ha compiuto un atto di previdenza e prov- 
videnza politica nell’interesse della pace. 

La Turchia avendo risposto che non ha 
aleuna intenzione di attaccare il Montenegro, 
l'incidente diplomatico si può considerare 
esaurito nel modo più soddisfacente. E così 
essendo, sarebbe assurdo accentuarne il ca- 
rattere, la gravità e l'importanza da parte 
della diplomazia europea. 

Possiamo quindi conchiudere come ierî 
e cioè augurando alla Turchia di por fine 
al più presto alla ribellione, anche con la 
clemenza, se la ritiene utile, e al Montenegro 
di mantenere fino all'ultimo quell’attitudine 
leale e quella virtù di sacrifizio, di cui 
ha dato ammirevole prova, dimostrando 


di saper osservare scrupolosamente î doveri 
della neutralità. 


__ POLITICA E DIPLOMAZI 


(S) Washington 


— A proposito del trattato 


| di arbitrato senza riserve si annuncia che il solo 


indipendentemente dalla Francia e dalla Gran 
a, che ha ricevuto copia del progetto di 
è stato la Germania, la quale ha deciso di atten- 
la conclusione dei negoziati con la Gran Bret- 
a e la Francia prima di pronunciarsi. 
2 possibile che il segretario di Stato Knòx trat- 
terà verbalmente la questione dell’'arbitrato con 
l'ambasciatore del Giappone barone Ukida. 
I diplomatici la imprecisione dei ter- 
mini usati nel pro 
KI (S) New York, 25. I giornali annunciano che gli 
vasciatori di Francia e di Inghilterra hanno di- 


sous segretario di Stato Knox il testo della 
propo: rbitrato loro sottoposto la scorsa setti- 
mana 


Knox ha dichiarato di esser privo di informazioni 
cirea l'attitudine del Giappone e della Germania re- 
lativamente a tale proposta. 

(S) Parigi, 25. — Lo stato del Presidente del Con- 
continua ad essere soddisfacente. 
3 (S) Parigi, 25. Il bollettino sulle condizioni di 
Monis, pubblicato stasera alle 6 dic 
perfetto. La guarigione procede rapi 
(S) Belgrado 


ra 
Costantinopoli, 25— Essendo impossibile ap- 
provare i bilanci entro sabato, sembra certa la pro- 
roga della sessione fino a} 4 gliugno. - 

In tal caso il Sultano partirebbe per l'Albania il 
6 giugno. 

(S) Atene, 25. L'Agenzia di Atene annunzia 
che l'Incaricato d'affari ottomano ha conferito oggi 
amichevolmente col Ministro degli Affari Esteri Gry- 
paris circa i dispacci scambiati tra il Sindaco di Can- 
dia ed il Re Giorgio 

Il Ministro gli ha risposto mostrandogli il comuni- 
cato già diramato alla stampa în proposito. 
— Il Daily News pubblica un di- 
spaccio del Ministro degli esteri del Portogallo, il 
quale dice che lo voci di una imminente controri- 
voluzione mancano di fondamento e non sono che 
il rantolo dei nemici della ‘Repubblica. 
(Si sapeva benissimo del resto che tutti questi ti- 
mori erano artificiali). 


In Albania 


(S) Costantinopoli, 25. I ribelli sloggiati da 
Maliholit, son ritornati ‘all'assalto con rinforzi, ma 
due battaglioni inviati in soccorso delle truppe turche 
li hanno respinti dopo un violento combattimento. 

I ribelli hanno lasciato sul terreno una ventina di 
morti. 


Nell’Alto Senegal 

( Par — Il Ministro delle colonie ha rice- 
vuto notizia di un conflitto recentemente avvenuto 
nella regione dell'Alto Senegal, ove un distacca- 
mento di meharisti recatosi în ricognizione venne 
attaccato. Mancano particolari. Vi sono un luogo- 
tenente ed undici soldati coloniali uccisi: un sergen- 
te e cinque tiragliatori feriti. 

Questo incidente è considerato come un fatto iso- 
lato che non può avere alcuna ripercussione nella 
regione. 


DA PARIGI 
Nostro Fonogramma della notte 


PARIGI 26 (ore 0.20). Lo stato di salute 
del presidente del Consiglio dei Ministri, 
sig. Monis, è oltremodo. soddisfacente. Il 
miglioramento si accentua sempre più. 

— Una enorme folla sfilò oggi dinanzi 
alla salma del compianto Ministro della 
Guerra, generale  Berteaux, esposta per 
l’ultimo giorno nella cappella ardente. 

L’ambasciatore di Spagna depose una 
corona a nome del Re e una in nome del 
suo Governo; l’addetto militare di Rumania 
quale decano degli addetti militari esteri 
depose una corona a nome di tuttii suoi 
collegni. 

I funerali di Stato avranno luogo domat- 
tina. Stasera è giunto il generalissimo in- 
glese French, incaricato di ‘rappresentare 
il Governo e l’esercito britannico alle e- 
sequie del generale Berteaux. Egli ha fatto 
subito visite di condoglianza al Presidente 
della Repubblica, al Ministro degli esteri. 
Poscia ha visitato il figlio del Presidente del 
Consiglio Monis. 

— Pare si confermi che il portafoglio 
della guerra sarà affidato ad un generale, 
nel Consiglio dei Ministri di domani sera, 
La scelta cadrebbe fra i generali D’Amade, 
Dubail e Goirand. 

— Telegrafano da Constantinopoli al 
Temps che in quei circoli politici si temono 
nuove complicazioni nella questione alba- 
nese in seguito alla Nota russa relativa alla 
concentrazione delle truppe turche alla 
frontiera del Montenegro. 

— Telegrafano da Belgrado che, oltre al 
gruppo di ufficiali i quali ogni anno vengono 
dalla Serbia inviati presso gli eserciti esteri 
per studiarne l'organismo, d’ora in poi 
verranno anche inviati un ufficiale. alla 
Scuola francese di aviazione ed un altro 
alla Scuola di applicazione di Fontainebleau. 

— Un telegramma da Bucarest dice che 
la Regina Elisabetta partirà domenica da 
Costanza per recarsi a visitare il castello di 
Eusinograd. 


_ Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNA 


E (8 Londra, 25. Camera dei Comui, Si continua 
la discussione in seconda lettura del bill di Lioyd 
George sulle assicurazioni contre la disoccupazione 
e le malattie. 

Camera dei Lordî. Si continua la discussione in 
seconda lettura del parlinment bill. 


RUSSIA 

(8) Pietroburgo 25 — Duma — L'opposizione fa 
notare cho il progetto di legge presentato da 40 de- 
putati riguardanti modificazioni da introdurre 
nelle disposizioni del bilancio non muta la situazione 
attuale, perchè molti crediti non entreranno uglual- 
mente nei limiti della competenza della Duma in 
materia di bilancio. $ 

I membri della destra al contrario affermano che 
il progetto è un attacco diretto contro i diritti dello 
Stato! 

Il Ministro delle finanze fa alcune riserve per ciò 
che riguarda la soppressione del paragrafo, il quale 
în caso di necessità, quando è impossibile attendere 
l'approvazione dell'autorità legislativa, dé al Con- 
siglio dei Ministri il diritto di disporre di alcuni cre- 
diti di sua propria autorità. 

Si approva infine, nonostante il parere contrario 

del Ministro, l'abrogazione del paragrafo in questio- 

ne. Votano contro i soli deputati di destra. 
TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 25. — Secondo la relazione della 
Commissione del Senato che esamina il bilancio il 
disavanzo del'’anno in corso compresi i eredi tiecce- 
zionali, supera i 12 milioni di live turche. 

Durante la discussione del bilancio al Senato, il 
Gran Visir, Hakki Pascià, ha dichiarato che la situa- 
zione finanziaria è buona e che il disavanzo si può 
coprire effettuando un nuovo prestito di 5 milioni e 
mezzo di lire turche. 


Rel Marocco 
Dalla Francia 

(S) Casablanca, 25. li generale Ditto, diretto 
a Rabat, con uno squadrone di cacciatori d'Africa è 
stato attaccato a Dar Larussi da un importante gruppo 
di marocchini. I francesi hanno avuto cinque morti 
tra cui un luogotenente, e quattro feriti, tra cui un 
capitano. 


25. — Il luogotenente ucciso nel com- 
battimento a Dar El Roussi è il luogotenente Moned, 

Il capitano ferito e il capitano Bouillon. 

Dalla Spagna 

W1(S) Gibilterra, 25. I viaggiatori provenienti da 
Ceuta dicono che le truppe spagnole occuperanno 
immediatamente un’altra posizione alle gole di Aira 
situate a sette chilometri all'ovest del Monte Negro 
rimontandil corso del fiume Asir. Questa nuova. occu- 
cupazione ha per iscopo di dominare le strade in. 
terne fino a Tetuan; le via esterne sono già dominato 
dal Monte Negro. 

Le comunicazioni tra Ceuta e Tetuan rimangono 
così assicurate per mare e per terra. 

Anche le nuove posizioni saranno provviste di ar. 
tiglieria. 
n ——————m_m__m_—_m@mqW 


_ ARMI ED ARMATI _ 


Il Re all’ammiraglio Bettòlo 


S. M. il Re ha diretto la seguente lettera al 
Vice Ammiraglio Giovanni Bettolo, deputato 
al Parlamento: 


Caro Ammiraglio, 

Colla fiducia di essere interprete dei sentimenti 
dell’Armata le esprimo il rincrescimento che pro- 
vo nel vederla lasciare il servizio attivo. 

Durante quarantasei anni, con zelo costante, 
ella prestò l’opera sua intelligente în molteplici 
nearichi bri lantemente assolti, sia a bordo di 
navi, sia quale Capo di Stato Maggiore della R. 
Marina, sia quale membro del Governo. Auguro 
di cuore che, sebbene lungi dalla vita mili- 
tare, ella possa, perlungo tempo ancora, recare 
efficace contributo al progressivo sviluppo e al 
miglioramento delle nostre forze navali. 

Volendo darle, în questo giorno, un attestato 
della mia particolare benevolenza, e della mia 
gratitudine, le conferisco il titolo di Conte. 

Aggradisca, caro Ammiraglio il mio affettuoso 
saluto. 


Roma, 25 maggio 1911. 
Suo affezionatissimo. 
VITTORIO EMANUELE. 


mio u—@——_———_———_——aeùo@ 
Economia e Statistica 


Le Casse postali in Inghiiterra 


In settembre a Londra si celebrerà il cinquantenario 
- questa è proprio l’annata delle nozze d’oro — della 
istituzione delle Csase di risparmio postali, con in- 
tervento dei Ministri. 

Le Casse postali dî risparmio furono istituite nel 
1861 da Gladstone, allora Ministro delle Finanze — 
come Sella. cho poi le importò, dieci anni dopo, in 
Italia — d’accordo con Lord Stanley Min. delle Poste. 

Nel primo anno come saggio. furono aperti 300 
uffici di deposito, che emisero 180.000 libertti per la 
somma complessiva di 43.750.000 fr. 

L’aportura degli uffici progredì ogni anno ed oggi 
sono nientemeno che 15.600. 

I depositi sono saliti a guaitro miliardi e 115 mi- 
lionî di fr. 

Gl'interessi pagati sui depositi nel 1910 ammonta- 
rono a fr. 96.675.000 — circa il 2.30 % d'interesse. 


La popolazione di Londra 

(S) Londra 25 — Le cifre provvisorie del  censi 
mento dimostrano che la popolazione dell’Inghil- 
terra e del Paese di Galles raggiunge 36.075.269 
abitanti di fronte a 32.527.843 nel 1901. La popo- 
lazione di Londra compresi i dintorni è di 7.252.950 
abitanti di fronte a 6.581.402 quali erano nel MQ3 


Le entrate dell'Impero tedesco. 


I cespiti d’entrata che in Germania 
tamente a favore dell'Impero e non degli 


federati hanno dato nel mese di aprile 1911 seguenti 
risultati (in milioni di marchi) 
Dazi doganali 
tassa tabacco 
» sigarette 
» zucchero 
* sale 
» alcool 
» aceto 
» vino spumante 
» fabb. birra 
» bollo carte da giu» 
» — cambiario 
tasse sugli affari 
tassse successioni 
diritti statistici 


- Totale 


Delinquenza e analfabetismo 


Su questo tema trattato al Congresso di Girgenti st 
sono udile in mezzo a molti discorsi più o meno 
fosforici due varie campane quella dell'on. Cola- 
janni e quella del prof. Giorgio Mortara, onde crediamo 
intereasante riassumere le argomentazioni di entrambi, 
le quali sono di ordine generale per tutta l'Italia. 


L'on. Colajanni osserva che l'indagine sui rapporti 
causali tra i fenomeni sociali dà scarsi risultati, sia 
perchè la difficoltà della ricerca è grandissima, sia 
perchè i metodi per la ricerca delle cause escogitati 
dallo Stuart Mill non riescono a dare l'isolamento 
del fenomeno che si vuole studiare. 

Nel caso.in esame, un esempio tipico della fallacia 
delle previsioni sulla fenomenologia sociale si ha nella 
smentita inesorabile che un secolo di storia ha dato 
alla famosa sentenza del sommo Filangieri: Per ogni 
scuola che si apre si chiude una prigione. Purtroppo 
dello scuole se ne sono aperte e moltissime; ma nes- 
‘suna prigione vecchia si è chiusa, mentre molte nuove 
© grandi se ne sono aperte! 

Ed anche i dati statistici su questo problema sono 
interpretati contraddittoriamente. Esempio, la con- 
troversia che si agita da 60 anni negli Stati Uniti 
tra i pedagogisti: servendosi degli stessi fatti gli uni 
affermano che l'istruzione moralizza e fa diminuire 
la delinquenza, molti altri lo negano. 

In verità oggi più che mai bisogna guardarsi dalle 
generalizzazioni, specie ricordando che spesso la mag- 
giore o minore istruzione è causa o effetto d'una buona 
o cattiva condizione economica, di una buona 0 cat- 
tiva educazione, di un buono o cattivo ambiente in 
‘ cui sono maggiori 0 minori le occasioni a delinquere. 

1 pessimisti perciò, nelle apparenze e sotto certi 
aspetti, potrebbero aver ragione, quando affermano 
che col crescere della civiltà e della istruzione si pog- 
giorano le condizioni morali e aumenta la delinquenza. 
Ma per darla loro completa non si dovrebbe tener 
conto della teoria del Poletti, che giustamente con- 
siglia di commisurare la curva «della delinqu 
alla curva dell’att 
i motivi a delinquere, non c'è ragione per non ammet- 
tere che debba crescere la delinquenza ma in misura 
minore dell’attività sociale, alla prima si potrebbe 
attribuire correttamente una benefica infinenza 

La scarsa delinquenza che si riscontra in regioni 
analfabete: e povere si deve spiegare coi pochi con- 
tatti sociali e quindi con le scarse occasioni a delin- 
quere. E' questa la ragione per cui i grandi centri 
urbani quasi dapertutto presentano una delinquenza 
maggiore di quelli rurali. La maggiore moralità dei 
contadini è un'illusione; è l'isolamento, la vita cir- 
coscritta all'ambiente famigliare, che spiega il minore 
contributo dei lavoratori della terraaila delinquenza. 
Nulla d’idillico o di cause biologiche, la scarsa ali- 
mentazione carnea, come pretese Enrico Ferri. 

D'altra parte i pessimisti devono fare i conti col- 
l'esempio, sopratutto dinamico, dell'Inghilterra, 
ove la delinquenza da 50 anni è diminuita enorme- 
mente perchè hanno agito nello stesso senso, conver- 
gentemente, diversi fattori: aumento di benessere 
economico, aumento d’istruzione, maggiore godimen- 
to di libertà politica, assistenza sistematica dei poveri 
ecc. L'esempio deli’ Inghilterra dev essere conside- 
rato sotto l'aspetto dinamico cioè escludendo l'in- 
fluenza della razza, poichè il Regno Unito, che al 
principio del secolo presentava le condizioni 
economico-sociali dell'odierno Mezzogiorno d’Italia 
e della Sicilia, presentava al pari un'altissima cri- 


1° l'istruzione pare che eserciti la minima in- 
fiuenza benefica sui reati sessuali, se pur non voglia 
ammettersi che l'aumento della cultura, della civiltà 
li faccia aumentare; 


2° l'istruzione, accoppiata alle buone condizioni 


economiche, a parità di tenori di vita, infrena la de- 
linquenza contro la proprietà; 
3° l'istruzione più sicuramente esercita la sua 
azione minoratrice sui reati di violenza. Intorno ai 
quali occorrono delle distinzio 
a) Non sembra generalmente e chiaramente 
confermata la sostituzione della frode alla violenza 
nei reati contro la proprietà, come volevasi da colo 
ro che parlarono di una delinquenza civile (spesso 
perniciosa nella entità dei danni, com'è quella ban» 
caria), che si sostituisco alla delinquenza barbara: 
5) E' più sicura l'influenza dell’istruzi 
la maggiore civiltà nei reati violenti. 
tumulti contro lo Stato, ma la sua azic 
caso non si può nettamente separare dall 
istituzioni politiche; 
©) Sono alquanto contradittori i 
che si hanno sull'azione della ma 
genesi dei reati di violenza contro le pi 
4) E' sicurissima, confermata dai rist 
comparazioni nazionali ed internazionali, l'aziono 
minoratrice, eminentemente benefica, dell'istruzione 
sul maggiore reato contro le persone, sull'omicidio» 


Conversazioni letterarie 


Charles Sainte - Fol: Souvenirs de Jeunesse (1828— 
1835), publiés avec un e introduction et des notes, 
par Camille Latreille. Paris, Librairie Académique 
Perrin 1911. 

Henry Asselin: Paysage d'Asie, (Sibérie-Chine - 

Ceylan), Paris, Librairie Hachette, 1911. 


Avvicino, per antitesi, due libri recenti francesi 
che non banno altra somiglianza fra loro che il ri- 
chiamo a due mondi ben diversi, ne’ quali (a distanza 
di settant'anni e con intendimenti molto diversi) 
due scrittori di Francia hanno viaggiato, da una parte, 
un mondo tutto materiale e superficiale asiatico, 
dall’altra un mondo tutto spirituale, intimo, profondo 
tedesco. 

Come trent'anni innanzi Madame di Stael, aveva 
viaggiato in Germania per rivelare alla Francia il 
Movimento letterario, critico, poetico, così Eloi 
Jourdain. discepolo di Lamennais, che si fece cono- 
sere nel suo tempo, col psendonimo di Charles 
Sainte-Foi, a traverso il movimento filosofico, ne stu- 
dò il movimento religioso, e ce lo rappresenta in un 
litro postumo di ricordi, denso d’impressioni e d’in- 
formazione, che vede ‘ora per la prima volta la luce 
per cura di-Camille Latreille, il quale lo fa precedere 
da una utilissima introduzione e l’accompagna con 
OPiortune note illustrative. 

Queste esumazioni d’un mondo scomparso, queste 
vocì d’oltre tomba hanno un accento di sincerità 
che ei rassicura. Pochi uomini, nel tempo loro, hanno 
avuto il dono di agitare le coscienze, quanto il. La. 
menzais ; ma in questa specie di diario di un suo di. 


ia Gea 


scepolo, noi possiamo ora meglio riconoscere l’azione 
potente e profonda che egli esercitò sul giovane 
clero non solo italiano, ma tedesco, sul quale lo spirito 
indipendente, ardito ed originale del Lamennais, 
per mezzo de’ suoi scritti, aveva operato in modo 
da produrre intieri rivolgimenti nell'ordine delle idee 
e de’ sentimenti. 

Quanta differenza intanto, fra il presente moderni- 
smo e lo stato religioso delle anime quando apparve 
il famoso Essai sur l'indifference. Anche quando il 
Lamennais apparve a molti cattolici ‘intransigenti 
come un eretico, il Jourdain continuò a subime il 
fascino, per le idee liberali e sociali dell’« homme de 
génie » di cui lamentava che la Chiesa fosso rimasta 
priva, E per lui, pregava con l’accento di un credente 
vivamente commosso: «Vous lui pardonnerez — 
scriveva egli, rivolgendosi a Dio — parce que beau- 
coup ont été injustes envers lui; et vous lui serez 
indulgent, parce que plusieurs lui ont été ingrats. Ft 
l'injustice a révolté son &me, parce qu'elle était 
droite; et l'ingratitude a aigri son coeur, parce qu'il 
sentait profondément. Vous le raménerez è Voùs, 
qu'il vous en a ramené plusieurs, et vous le 
rendrez è votre Eglise, parce qu'il l'a défendue. La 
vérité reviendra le chercher, parce qu'il l’a-aiméo, et ello 
lui dira: Reconnais-moi, je suis ta fianoée, Et il la 
reconnaitra; et il lui tiendra la main, et ils marche- 
ront ensemble; comme il était autrefois. » 

La Chiesa cattolica ha spesso condannato come 
reprobi ed eresiarchi uomini religiosissimi; Fénelon, 
Crévoire, Lamennais, il Montalembert,. il Rioberti. 
Rosmini, il prete Passaglia, il Padre Cozzi, Monsignor 
Liverani, il père Hyacinthe, il père Didon, e recente- 
mente lo stesso Fogazzaro, non pensando che respin- 
gendoli dal suo seno, toglieva alla sua fedo i suoi. 
gliori campioni. E pure essi hanno servito assai meglio 
la religione di tutta l’ortodossia sugrestana e di tutti 
i rigori della Congregazione dell’Indice, di tutte le 
intolleranze gianseniste lo quali, giunsero a tal se- 
gno che lo stesso Eloi Jourdain, rimasto fedele alla 

esa, anche ‘dopo la così detta apostasia del La- 


1835, della Théologie è l'Usage du Monde che l'ar- 
civescovo di Bordeaux, monsignor Donnet, aveva di- 
chiarato di une « orthodoxie parfaite » osava scrivere: 
Composte par un homme du monde (c'est l’auteur qui 
so qualifie ainsi) è l’usage des gens du monde, cette 
tiiéologie ne pouvait etre que mondaine, et elle 
Vest en mille endioits...) En: morale il adopte le pro- 
babilisme liguorien (cioè del Beato Alfonso de’ Li- 
guòrî) cn dogme, il met souvent la bonne foi au-dessus 
et è place de la foi, jusqu'à recommander expressé. 
ment comme une faute è èviter de ne pas entrer en 
dispute avec les protestants de bonne foi; dans la 
craînte de les tirer de leur bonne foi, dans la crainte 
de les ramner au catholicisme....... En un mot cet 
ouvrage renferme tout le venin des  berruyerisme, 
cioè, del padre Berruyer) et molinisme (cioè del pa- 
dre Molina) le plua relàché. 

Il Giansenismo condannato esso stesso dalla Chie- 
sa cattolica per i suoi errori, si mostrò severissimo 
verso gli apparenti errori degli altri; e nelle soverchio 
preoccupazioni del dogma trascurò spesso la vera e 
profonda essenza della religione cristiana. 

Tutte le sette restringono la libertà del pensiero, an- 
che quando sembrano proclamarla, così si ebbero nello 
stesso protestantismo, calvinistico luterano, puritano 
esempii d’intolleranza scandalosa. E il cattolicismo va 
restringendo sempre più il suo credito, la sua autorità, 
la sua potenza, quanto più accenna a diventare set- 
taria. Una volta si parlava di gente più realista del 
re che insidiava senza accorgersene, il. potere della 
monarchia; ora si può parlare con lo stesso timore i 
gente più papista del papa, che, isolandolo nella sa- 
grestia vaticana, per quanto questa possa esser grande, 
minaccia il papato di asfissia, togliendogli quello 
spirito vitale, quel soffio di spiritualità benefica, che 
solo potrebbe tenerlo vivo. 

L’apostasia. del Lamennais non era e non fu mai 
una rinuncia allo spirito religioso, ma un fiero dissi. 
dio da Chiesa che lo aveva quasi proscritto. 
H Jourdain,.pur rimanendo, per.suo conto, oltramon- 
tano, conservò sempre il rispetto al culto della liber- 
tà; e questo culto gli permise pure di. venerare fino 


Vi È i n 


all'ultimo; il suo grande maestro della Chesnaie. 


Quindi C. Latreille può giustamente rilevare intorno, 
al Jourdain: « Il fut un libèral impénitent; un jour 
qu'il notait les indices d’une raction favorable è 
l'Eglise vers le mileu du dix-neuvième siècle, il 
revait, « Cei, n'est pas un médiocre avantag epour 
cellè -ci, que presque pàrtout sa canse soit sì 
entièrement liée avec celle de. la liberté et 
des progrès des institutions sociales, qu'il est impos- 
sible de les disjoindre » Le Catholiicisme, d’après 
lui, aurait manqué è sa mission s}il eut été 
hostile aux progrès et aux libertés des pe 
uples.  Sincèrement, il crut è l’alliance  désormais 
définitive de la science et de la foi; «ne voyait-il 
pas la Bible défendue par des astronomes et des 
géologues incroyants, les. papes réhabilités par des 
historiens protestants, la politique de l’Eglise ad- 
mirée par les esprits mémes qui échappaien: à son 
autorità? 

Questi giudizi dovevano riportarsi senza dubbio 
ai primordi del pontificato di Pio IX, ne' quali il neo- 
guelfismo aveva spirato nella chiesa Cattolica Ro- 
‘mana un gran soffio di libertà; ma, pur troppo, gli 
avvenimenti che seguirono tolsero ai cattolici liberali 

i illusione, e solamente sotto il pontifcato di 
Leone XUI, per una maggiore intelligenza della 
necessità della società moderna, s'iniziò quel movi- 
mento demo-cristiano, che ben guidato e cristia- 
namente inspirato, avrebbe potuto aiutare efficace- 
‘mente non solo l'educazione morale, ma anche l’ edu- 
cazione religiosa. a 

Ma, purtroppo, morto. Leone XIII, questo movi- 
mento salutare; venne quasi soffocato, quando a- 
vrebbe potuto attirare a sè tutto il clero pensante 
e intelligente, e tutto il popolo oredente 0 bisognoso 
di credere. 

La vera religiosità porta il nostro spirito verso 
ogni maniera di- concezione sublime; la scienza e 
l’arte non ‘olo non le fanno contrasto, ma contri- 
buiscono ad allargarla e ad innalzarla; la molta dot- 
trina accresce e non toglie vigore alla fede, © l'estetica 
trae grandi idealisti da Platone al Mor- 

Come tutti i c- 
talembert, all’Ozanam ed.-altri. moderni credenti, 


Charles Sainte-Foi, o sia Eloi Jourdain fu un deli- 
cato esteta: « Lui aussi, scrive il Latreille, se passionna 


pour les splendeurs de l’art chrétien; 
les beautés dea églises du moyon dge avec la riches 
de leurs détails et la perspective infinie de leura 
voutes hardies; il connut tous les secrets du sm- 
bolisme chistien, et chaque pierre des cathidrales 
parlait en meme temps è son ocil et à son corure 
Enfin pour le faire connaitre tout entier, disons aveo 
Louis Veuillot qu'il offrit le modèle du Chrétien, dans 
le monde. » 

Morto nel 1861, in età di soli 55 anni, Charles 
Sainte-Foi, peri suoi nobili seritti e por la sua nobile 
vita, non meritava di essere dimenticato; ma, più 
che ogni suo biografo, varrà ora a farlo conoscere 


profondamente questo libro schietto di ricordi. 
Stesi per un amico, giacevano fino ad ora inediti 
in possesso di una sua nipote e figlioccia, madame 
de Place, née Barthélemy de Chadenèdes. Louis 
Veuillot li aveva tuttavia letti e molto favorev La 
mente apprezzati: «Dans lur abandon, egli scri- 
veva, les confidences d'Eloi Jourdain sont un livre 
exquis, plein d’observations fines, de portraita 
excellents, de priàres parfois sublimes; un livre ou 
se révèle le meilleur et le plus loyal coeur dont on 
puisse  désirer l’affection. « Nell'esumaro questo 
memorie intime, il Latreille ne soppresse alcune pre- 
ghiere, e gli accenni ai soggiorni di Boemia, © di 
Galizia, forse perchè meno particolareggiati ed in- 
ressanti. 
n oltro alla prima parte che riguarda Lamennais 
e la sua scuola della Chesnaye, tutta la seconda 
o: A travers l Allemagne, poca ope 
importanza del libro famoso della Stael. per aiutare 
spazi lo stato degli spiriti nella, Germania 
e nell’Austria, dopo il 1836, Questa seconda parte 
può anzi giovarci come una vera guida spirituale a 
traverso il mondo tedesco, in un periodo di grande 
ribollimento d’idee. Vi si disegnano intanto e vi gran- 
Pri peg ip Boi Dosi 
Bingseis, Baader teosofiista (intelligent comme Platon, 


irituel comme Voltaire). Schelling, panteista 
(faspiraleur de toutes Leo dottrines -philosophiques de 
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Sarebbe ancora maggiore se st modificasse il mal co- 
stume di portare addosso dello armi pericolose: col- 
telli e revolvers. I casi, che contraddicono a quest’ul- 
tima e confortante conclusione, sì possono quasi sem- 
pre spiegare con la interferenza di altri poderosi fat- 
"so 
Il prof. Giorgio Mortara sostiene invece che tra 
‘analfabetismo e delinquenza esiste diretta correla- 
zione. In vorità i pregiudizi che l'ignoranza alimenta 
sano spesso causa di gravi infrazioni alla leggo penale. 
Mò la dimostrazione non potrà essere fondata che 
sul ragionamento a priori; dove mai, infatti, sarà 
dato rinvenire due zioni che differiscano sol- 
tanto per grado di coltura? Anche uns medesina po- 
polazione, in diversi periodi di tempo, subisce muta- 
menti nelle sue condizioni di vita, in breve giro di 
nni. Nell ultimo ventennio, per esempio, l'istru- 
zione sì diffuse in Italia con rapidità, non fulminea, 
ma tuttavia notevole. Eppure, se si eccettua una forte 
diminuzione nel numero degli omicidi, la delinquenza 
italiana non misura modificazioni cho valga la pena 
di rilevare. Sarebbe tuttavia affrettato il giudicare 
che le tersi imil ibiano in alcun modo 
risentito miglioramento avvenuto 
nell'istruzione. giacchè Je variazioni dello stato eco- 
nemico, delle idee morali dominanti dell’ intensità 
di fede religiosa, e mille altre cause agirono, insieme 
con le variazioni della coltura intellettuale, a modi- 
ficare la delinquenza. Nè, d'altro canto potremmo, 
perchè anche ciò sarebbe affrettato, rinunziare a qual- 
siasi indagine sui rapporti tra la frequenza dei delitti 
e l’analfabetismo. Dato invece che si osservi una cer- 
ta concomitanza, tra le variazioni dei due fenomeni 
se ne potrebbe concludere che le condizioni sfavore- 
voli al propagarsi cell'istruzione favoriscono lo 
sviluppo della criminalità. Esamina quindi i dati 
sulla delinquenza dal quinquennio 1902-06, e inoltre 
le seguenti notizie sulla quota delle persone che non 
sanno leggere, in rapporto alla popolazione di oltre 6 
anni di età, secondo il censimento del 1901: In Pie- 
monte su mille abitanti di oltre 6 anni di età sapevano 
leggere 823; il numero medio annuo dei delitti de- 
munciati furono di 849 su 100.000 abitanti. Per la 
Lombardia si hanno rispettivamente le cifre di 784 
© 1011; per la Liguria 755 e 1353; per il Veneto 5466 
902; per il Lazio 562 e 2370; per l'Emilia 537 e 1002; 
per la Poscana 518 e per l'Umbria e le Marche 
rispettivamente 397 e 375 di fronte ad una comples- 
siva cifra di delitti di 1115; per la Campania 349 e 
: per la Sardegna 317 e 3498 per la Puglia 305 e 
per gli Abruzzi 302 e 2130; per la Sicilia 201 e 
per la Basilicata 246 e 2262, per la Calabria 
18. In media, per l'Italia 51521537, di cui 
9 omicidi volontari: 278 lesioni personali volontarie, 
48 tra violenze, resistenze e oltraggi all'autorità, 12 
tra rapine, estorsioni e ricatti; 417 furti, 67 fra truffe, 
frodi, appropriazioni indebite, delitti previsti nel Co- 
dice di commercio, 40 delitti contro la fede pubblica, 
25 delitti contro il buon costume e l'ordine familiare. 
a distribuzione territoriale della delinquenza 
coincide, nelle grandi linee, con quella dell’analfa- 
betismo; e là dove l'istruzione si mostra più diffusa 
nel tempo stesso appare meno intensa la criminalità 
ed anche meno grave, perchè predominano i delitti 
cupidigia su quelli di sangue e di violenza. Ma co- 
desta correlazione non consente di sperare che sem- 
plicemente con l’insegnare l'alfabeto sia possibile 
ottenere considerevole miglioramento morale; bisogna 
dirigere l'insegnamento a nobili conquiste, evitando 
a volta a danno della Società che lo impartisce. 
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Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano 25 (ore 18.30): Un violentissimo incendio 
scoppiò stamane nella fabbrica di olii lubrificanti 
Rieinach e €. Accorsero i pompieri e la truppa. 

‘opera di spegnimentn fu lunga e difficile. Si dovet 
taro rompere i tubi delle caldaie per evitare un'esplo- 
sione. Andé distrutto tutto il reparto delle macchine 
1 danni si fanuo ammontare a circa 300.000. 

S) Torino, La Granduchessa Maria Pau- 
lowna di Russia ha visitato stamane di nuovo le 
Esposizioni. 

Nel pomeriggio assistè colla Principezza Letizia, 
alle corse all'Ippodromo di Mirafiori e alle23.55 parti 
per Parigi. 

(S) Milano, 25, —I membri dell’Associazione Indu- 
striale della Bassa Austria, che parteciparono iersera 
fino a tardi al ricevimento della Colonia Austronn- 
garica di Milano e che fecero deporre una magnifica 
coi di allora sulla tomba di Giuseppe Verdi alle 
16, assisterono ad un ricevimento che il Municipio 
diede in loro onore nel Castello Sforzesco. 

La comitiva è partita stasera. 

Milano, 26, ore 2. — Un altro violentissimo incendio 
scoppiò stasera in via Washington, nello stabilimento 

L penna d'Acciaio » della ditta Cleto Pastori e C. 

Aecorsero i pompieri ma i loro sforzi non valsero 
© l'edificio che andò quasi completamente 
distratto. I danni si fanno ammontare a L. 150.000, 
La causa dell'incendio si atsibuisce ad un corto sig 
cuito. 

— L'arrivo dei cicli 
causa di due disgrazie. 

In via Padova la folla accorsa per vedere i corridori 
era enorme. Ad un tratto un muricciuolo che serve 
da parapetto alla strada, crollò. Molti che di dietro 
facevano ressa furono travolti. Un ragazzo dodicenne, 
tale Enrico Brigato, rimase morto. Si lamentano poi 
otto feriti, quattro dei quali gravemente. 


a salv 


del e Giro d’Italia a fu 


Presso al traguardo per la caduta del corridore 
Durando, nacque una gran confusione. La gente, 
presa dal panico gi diede alla fuga. Il brigadiere dei 
carabinieri Mingari, lanciatosi avanti per rassicurare i 
fuggenti, fu travolto'o cadde riportando gravi contu- 
sioni. 


Italia Centrale. 


(i) La Regina Madre in Toscana. 

[E (S) Firenze. 25. S. M. la Regina Madre ha con- 
tinuato le sue visite ai principali monunenti della 
città. Oggi si è recata al Battistero e al Duomo, at- 
traversando a piedi il breve tratto della Piazza. 

Ha visitato pure îl tempio di Santa Croce e il Pa- 
lazzo Davanzati. 

Nelle Isole 

(S) Catania 25 — Nel Teatro Pacini, affollati 
simo, coll’intervento dell’ autorità ci ammini. 
strative e militari e dei rappresentanti di oltre due- 
cento Comuni, si è inaugurato il Congresso dei Sin- 
daci Siciliani. 

Hanno paarlato il Sindaco di Catania, l'on. Depu- 
tato Pasquale Libertini, a nome del Comitato dei 
festeggiamenti, il prefetto comm. Minervini a nome 
del Governo e il Presidente del Consiglio provin- 
ciale, applauditissimi. 

_—_—— 


Servizio radiotelegrafico 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunic: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione il 26 maggio solle sottoindi- 
cate stazioni: 

Cretic con Capo Mele e Palamaria — Prinzess 
Juliana è Honîg Willelm con Ponza, Isola Chiesa 
(Maddalena). Giulianodi Trapani e Cozzo Spadaro — 
Laura con S. Maria di Leuca, Taranto, S. Cataldo © 
Viesti — Ulonia, con S. Giuliano di Trapani, Cozzo 
Spadaro e Porte Spuria. 
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TEATRI ed ARTE 

Concerti di Roma. — Sala Verdi. Dinanzi ad un 
intelligente ed elegante uditorio, ieri ha avuto luogo 
il consueto Saggio delle alunne della nota pianista 
Eugenia Mengarini-Ravioli. Il pubblico fu largo di 
meritati applausi alle piccole artiste, che eseguirono 
con perfetta interpretazione difficili pezzi dei più 
noti maestri. La signora Mengarini si ebbe infinite 
congratulazioni per il successo indiscusso delle sue 
allieve. Suonarono le signorine Felicina Rota, Alemia 
allieve. Suonarono le signorine Felicità Rota, Giulia 
Carboni, Bianca Bianchi, Maria Tuzii, Gabriella Pel- 
legrini-Quarantotti, Teresa Tosso, Elvira Rota, Amelia 
Pellegrini-Quarantotti, Lidia e Gioconda Tuzi, Lina 
Valigi, Maria Bruni, Mary Balestrieri, Virginia Ambro 
si-Tomasi, Vittoria Rota, Giuseppina Cagiano De 
Azevedo, «Giuseppina Tosso, Maria Teresa Carboni, 
Augusta Paradisi Miconi, Anna Maria Ravioli, Adele 
Giammarco. 

su 
— L'altra sera, nalle casa ospitale 
di G. G. Fabiani, Alberto Falcioni ha letto il suo nuo- 
vo dramma in 3 atti « Espiazione ». 

Il lavoro, già efficace nei primi due atti, assurge 
nell'ultimo ad una passionalità, di straordinaria 
veemenza, che autorizza le più fondate speranze di 
successo per questa Espiazione del Fabiani, che già 
vide l’anno scorso rappresentato con successo l’al- 
tro suo dramma Triste fato. 
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SPORT 


| festeggianenti sportivi gel 1911. — Si è rui- 
nito in plenaria assemblea il Comitato Generale 
Esecutivo dell'Istituto Nazionale per l'incremento 
della educazione fisica, presieduto dall’on. sen. Luc- 
chini. 

Ai numerosissimi intervenuti il Presidente ha dato 
comunicazione del programma generale delle Gare 
e dei festeggiamenti sportivi, che, sotto îl patronato 
dello Istituto Nazionale I. E. F. si svolgeranno a 
Roma nel corrente anno e che il pubblico già cono- 
sce dal manifesto pubblicato. 

Il programma è stato approvato per acclama- 
zione. 

L'on. Lucchini ha letto poscia l’elenco di tutti i 
componenti il Comitato Generale Esecutivo; si è 
provveduto in ultimo alla formazione delle varie 
sezioni che sono risultate così composte: 

RICEVIMENTI: on. Attilio Brunialti; comm. 
Modigliani Gino; comm. Alessandro Messea; col. 
Salvatore Galiano; comm. Giuseppe Castelli; comm. 
AmeZico Namias; comm. Vito Pardo; ten. di vase. 
Ugo Rua; marchese Carlo Calabrini; conte Mar- 
cello Noli da Costa; comm. Arturo Magagnini; avv. 
Maurizio Nathan; bar. Gino De Martino; avv. Gia- 
como Ilo Nunes; avv. Leopoldo Bitetti; cav. dot. 
Giorgio Luzzatto; cav. uff. Fortunato Ballerini. 

ALLOGGI E VIVERI: Marchese Carlo Albertio 
Corsi; on. Alfredo Fortunati; cav. Arturo Dreyfus; 
cav. Ernesto Del Vitto; generale Bertinatti; avv. 
Ebrico Valentini; ing. Ugo De Cupis. 

PREMI: on dott. R. A. Gallenga Stuard; dep. 
Ernesto Artom; principe Alberto Giovannelli; comm. 
Luigi Corner; comm. Dario Centurini; colonnello 
comm. Enrico Spechel; sig. avv. Joe Nathan; sig. 
Ugo Ferraguti; avv. Giampietro Filippi; comm. 
Francesco Caruso. 

TECNICA: Guerra prof. Fomano: avv. Felice 
Tonetti; cav. prof. Michelangelo Jerace; prof. A- 


Una lettui 


venirne 


ORDINE: col. Giuseppe Vitali; cav. Cesare Gi. 
smani; sig. Ugo Bini; sig. Gustavo Papi; prof. Gae- 
tano Schiavetto. 

L'aquil: 

25. — Sì annuncia che l’aviatore Gi. 


aquila e se ne sarebbe liberato a colpi di rivoltella. 


Il raid Parigi-Madrid. 

(S) san ia iviatore  Gibert,al 
quale è stata data ufficiosamenze la partenza allo 4,45 
è partito alle 6,18 in direzione di Madrid. 

(S) San Sebastiano 25 — L'aviatore Garros 
è partito alle 7.12 ma, giuto a Usurbil, distante 
dieci chilometri, è ritornato a San Sebastiano, donde 
ripartirà ulteriormente. 

Vedrines è partito alle 7.12. 

Gibert ha preso terra a Olazabutia presso alsausa. 

(S) Getate 25 — Il Re Alfonso la Regina ed il Mi- 
nistro della guerra sono giunti sul campo di avia- 
zione situato a tredici chilometri da Madrid, accom- 
pegnati dal loro seguito., 

Il tempo è splendido, la folla è immensa. 

(S) Madrid 25 — Vedrines ha preso terra a Bri- 
biesca. 

BE (S) Azsasua, 25. Mentre Gilbert nel pomeriggio 
tentava di riprendere il volo a Olazagtia il suo ap- 
parecchio si è capovolto. Gilbert è incolume, ma I 
lica ed un'ala dell’areoplano si sono rotte. 

Hi (S) Madrid, 25. L'Aero-Club ha ricevuto un 
telegramma di Vedrine, il quale dice che gli è impossi- 
bile proseguire il volo oggi. L’aviatore si impegna 
di ripartire domattina alle 4 e di giungere a Madrid 
se gli viene concessa la dilazione; il Comitato ha 
risposto che accordava una dilazione fino a domani 
sera alle ore otto. 


Il raid aviatorio Parigi-Roma-Torino 

Torino 25 — Sono ieri partiti per un viaggio in 
automobile da Torino a Roma e viceversa, allo sco- 
po di definire g'i ultimi particolari dell’organizzazione 
dei servizi del raid aereo Roma-Torino il £'ommis- 
sario cav. Goria Gatti e il cav. Marchettini ispettore 


Mentre essi visitoranno tutti i Sottocomitati, il 
Commissario cav. Gustavo Verona prenderà ogni 


campo di Mirafiori nonchè per i servizi telefonici 
0 telografici. 

Il Ministro Credaro ha messo a disposizione del 
prof. Gamba, incaricato delle osservazioni aereolo- 
giohe, i vecchi osservatori posti sullalinea Roma-To- 
rino. pe 

11 Ministro Calissano ba concesso il prolungamento 
dell'orario negli uffici talefrnia e la precedenza as 
solata ai telegrammi pel servizio d’informazione. 

Ia Direziobe del Genio militare di Firenze ha con- 
cesso una linea telefonica volante fra Castiglione dei 
Pepoli e Bsrberino. nell'Appennino; la brigata spe- 
cialisti di Roma, ha accordato di fare il servizio di 
segnalazione nel tratto Roma-Orvieto, nonchè due 
piccoli palloni sferici per segnalazioni presso il cam- 
po ai atterramento n Firenze e Bologna. 

In seguito ad accordi coi commissari generali 
Cav. Mercanti e conte Oldofredi venne stabilito che 
alla partenza degli aviatori da Roma si troverà il 
Commissario cav. Verona; a Firenze il commissario 
cav avv. Goria Gatti col cav. Uliveri; a Bologna 
il conte Gregorini-Bingham e a Torino il cav. Verona 
e il cav. avv. Goria Gatti. 

— (S) Genova, 25. Il Comitato di tappa del raid 
aviatorio Parigi-Roma ritieno che i primi arrivi si 
avranno a Genova nei giorni 30 e 31. 

o 


Le corse ai Parioli 
IV GIORNATA - Giovedì 24 maggio 1911 


Favorite da un tempo splendido le corse hanno 
richiamato nel prato, nelle tribune e nel pesage un 
pubblico numeroso ed elegante. 

Nel pesage abbiamo notato: principessine di Ter- 
ranova, contesse Silenzi, Bruschi. Danieli, signorine 
Annaratone, marchese Calabrini, principe Ravaschieri 
conti Suardi, Di Campello, Bennicelli, marchesi Di 
Rudini, Rangoni, Cappelli, Prefetto sen. Annaratone 
on. Barzilai, comm. Pinelli. 

Alle 16 precise si iniziarono le corse. 

Eccone 11 risultato. 

I. Corsa — Premio Appernino m. 3000 — L. 3000. 

Si ritirano Ayrbl e T'rammat. Corron ved arrivano: 
1° Lachésis; 2° Brunehilde. 

Totalizzatore: Pesage 9; Pratd 8. 

II Corsa — Premio delle Marranelle m. 1600-L. 1.500 

Corrono tutti gli iscritti meno Asinelli. 

Arrivano: 1° Sangallo ; 2° Darbante. 3° Fleur di 
Irlando. 

Totalizzatore: Pesage 16-12-10 — Prato 21-12-12. 

III Corsa — Premio Caprarola m. 3000 — L. 2500 
Corre soltanto Ayrtel, facendo saltore. 
1V Corsa — Premio della Farnesina m. 4000 - L. 4000 

(Steeplo Chase internazionale per ufficiali in atti- 
vità di servizio). 

Corrono tutti gli iscritti meno Pentecoste. 

Alla « dirittura di fronte « cade il cavallo Lèmora ed 
il ten. Casalini, che lo monta riporta frattura della 


gamba Trasportsto a braccia dalla P. A. 
Eriitaro al pesto di pronto. scovorso, è curate dal 


Corrono tutti gli iscritti, meno Raia. 
Arrivano: 1° Vieille Basquaise; 2 Milanaise; 3° 
Rose des Vents II. 
Totalizzatore: Pesage 15-7-6 — Prato 14-6-6, 
Ritorno in città animatissimo. 
Le corse al galoppo a Milano 
Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Milano, 25 (ore 18,30) — Con un tempo bel- 
lissimo e con un mumeroso concorso di pubblico si 
svolsero oggi nell’ippodromo di S. Siro le corse al ga- 
loppo. Ecco i risultati: 
% corsa — Premio Desio, L. 3000, m. 2100. Arri- 
vano: 1. Madhub di Sir Rholand; 2. Saturno di razza 


vano: 1.Rhadam?s di Miniscalchi; 2. Ciria di Sir Rho- 
land; Ragnatela di Modigliani. 

3° corsa. Premio Poncia. L. 3000, m. 900. Arrivano: 
1. Waraii di razza di Besnate; 2. Batti Room della 
souderia Flaminia; 3. Farneto di Canevaro, 

4. corsa. Premio Anzola. L. 2000, m. 1000. Arrivano 
1. Siwah di razza di Besnate; 2. Veneta di Da Zara; 
3. Pierpontina di Miniscalchi. 

5° corsa. Premio dei Drags. L. 10.000, m. 1000, 
Arrivano: 1. Daisy I! di Modigliani; 2. Francavilla 

. Gauntlet di Harry la Montagne. 

6° corsa. Premio Monte Generoso. L. 4000, m. 1200, 
Arrivano: 1. Sovereign di dall’Acqua-Leonino; 2. Nor 
bleite di Corbella; 3. Claud'a di Canevaro. 

1. corsa. Premio Peschiera. L. 2000. m. 1500. Ar- 
rivano: Fred Heene di Harry la Montagne; 2. Panne 
d'Auto di Da Zora; 3. Santa Frusta di Sir Rholand, 


Le corse di Torino 
Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Torino, 25 (ore 21.40). — Favorita da un tempo 
splendido 'si è svolta oggi all'Ippodromo di Mira- 
fiori la quinta giornata dello corse al galoppo. Pub: 
blico unmeroso ed elegante. 

Eccovi i risultati 

13 Corsa — Premio Moncalieri (corse a vendere) 
L. 2500 m. 1800. 

Partono © arrviano 1° Bonnery di W Smith; 2° 
Carducci del bar. G. Treves; 3° Spavento du Chimelli 
Da Zara. 

Vinto per un’ incollatura — Una testa dal secondo 
al terzo. 

2% Corsa — Premio Nichelino (h. d. G. R.) - L. 2000 
m. 1800. 

Corrono due soli cavalli dei tro iscritti © giunge 
1° Murat del march. P. Solaroli, distanziando di due 
lunghezze Lusitania di Chimelli-Da Zara. 

3® Corsa — Premio Gianduia — L. 4000 m. 1200, 

Partono e arrivano 1° Shikari di sir Rholand; 2 
Nunzia da Fabriano di Y. Tesio; 3° Pelide della 
Scuderia Torinese. 

4° Corsa — Premio Mirafiori (corsa a vendere) » 
L. 4000) m. 1800. 

Partono e arrivano: 1° L'’Uranium di Mr. Minimus; 
2° Spavento di Chimelli Da Zara; 3° Carducci, del bar. 
G. Treves 

Vinto per due lunghezza. 
secondo al terzo. 

5 Corsa — Premio Ippodromo - L. 5000 m. 22006 

Arrivano 1° Bergeret del conte E. Miniscalchi, 
2° Parva Farilla delle Scuderia Torinese; 3° La Roche 
Tuillière. Segue Verrocchietta. 

Vinto per mezza lunghezza. Una testa dal secondo 
al terzo. 

62 Corsa — Corsa Militare (st. ch. L. a.) - L. 2500 
m. 1800. 

Giungono 1° Neluske del ten. F. Dei Sambuy; 20 
Brummel del ton. C. Di San Marzano; 3° Ulpiano 
del ten. C. Boschi. Segue L’Arlesienne. Mixtion 
montato dal proprietario cap. G. Papi cade al salto. 

Vinto per una lunghezza. Molte dal secondo al 
terzo. 

7° Corsa - Premio Jerca (corsa di scicpi. h. d.) - 
L. 3000. m. 2800. 

Corrono ambedue gli iscritti e vince H-tti del 
conte C. Ceriana distanziando di una lunghezza 
Fagna del march. Scarampi del Cairo. 

Ritorno brillantissimo. 


Una lunghezza del 


Falazzo di Giustizia _ 


FALLIMENTI DI ROMA 


Dichiarazioni di fallimento. — Società Unione 
Cooperativa di produzione e lavoro tragli operai sta- 
gnari-vetrari, via Tordinona n. 42 - Presidente: 
Ferdinando Giampieri — Fallimento su istanza della 
Società Anonima « Machine» sedento in Milano. 
Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti. Cu- 
ratote provvisori Prima adu- 
nanza dei credit 10 giugno. Termine utile pes la 
presentazione dei titoli di credito: 21 giugno. Chiusura 
11 luglio. 

Bordi Eugenio, sartoria, via del Governo vecchio 
n. 102 — Fallimento su istanza di Ernesto Nepi - 
Dal bilancio gié presentato risulta: attivo lire 904,30; 
passivo 37,599,65 - Giudice delegato: avv. Ermanrico 
Ciuffoletti. Curatore provvisorio: avv. Giulio Percioli. 
via Giulia n. 50, Prima adunanza dei creditori: 13 
giugno. Termine utile per la presentazione dei titoli 
di credito: 23 giugno. Chiusura 11 luglio. 

Concordato omologato. — Marziale Paolo, sarto- 


n zi 


a di concordato — Paoli Mario soref. 
ceria, via P. Umberto n. 10 — Per il 9 giugno riunione 
dei creditori per èsaminare la proposta di concordato 
al 10 per cento al passeggio in giudicato della sentenza 


di omologazione. n 
Mussini Attilio e Virginia, mercerie, via della 


Croce n. 65 — Per il 5 giugno riunione dei creditori 
per esaminare la propasta di concordato al 20 per 


ito in 4 rate dimentol 
“ igui ario, — Perotti Cesare, già 


Caffè in piazza AAA sr no 


Tosi liquidate liro 174. 
Ditta Lenti © Ili, gioielleria, via Monte. 


Bontempel 
doro n. 20 — Al curatore Alfredo Colangeli liquidate 


chiu imento. — Scialanga Vincenzo 
droghe e tabacchi, via Aurelia n. 3-4. Ordinata la 
chiusura del fallimento per avvenuta omologazione 
del concordato. 

PICCOLI FALLIMENTI 

Albanesi Francesco, calzoleria, via del Moro n. 49 — 
Commissario giudiziale: Guido Modigliani, via Are 
nula n. 21. Dal bilancio risulta: attivo lire 1025.50 
passico lire 4456.10. 

Salvatori Armando, commestibili, via Bodoni n. 8 
Commissario giudiziale: avv. Lando Modigliani. 
Dal bilancio risulta: attivo lire 2300; passivo lire 
4202.70. 

Astorri Gioacchino, gioielleria, via Ottaviano n. 72. 
Con sentenza 7 dicemnre 1910 fu dichiarato il falli: 
mento dell’Astorri, ma non superando il passivo le 
5000 lire il fallito è stato autorizzato ad avvalersi 
della procedura dei piccoli fallimenti. Commissario 
giudiziale: Angelo Parisi, via Cremona n. 44. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

VENERDI 26 Maggio 1911 — S. Filippo Neri 
Leva ilsolo alle 4,43 m. — Tramonta allo 7,308 
Leva la luna alle 3.24m -- Tramonta alle 5,32 
L’Ave Maria suona alle 8. 


BOLLETTINO METECRICO 
Osservazionidsi 25 Maggio 1911 — Ore 12 
In Europa 


"CITTA |Temp. | Cielo cita | Temp. | Cielo 


Piotrobur i \biovoso ina 
Amburgo | 11,0 {I{2coperto\Zurigo 
Vienna 98 {coperto Costaatin, 
Madrid 9.9 [sereno |iMalta 
Parigi 10.7 [sereso _ |lAtono 


In Italia 


16,5 |r14 coperto 
9.4. |1i20operta 


17,9 [l{Zooperto 


20,0 |sereno 


Tomporat. 
nelle Moro 


Imass.|min, 


| remp. 


| cond: CIELO 


209| 
22,1) 
26,8 


16.6 |114 coperto 
16,6 |{}2 coperto 
14,8 [314 coperto 
16,4 |D2 coperto | 10.0) 19,2 
16,9 [sereno 20,0 140 
10-0 [112 coperto llcgu, mom) 22,0) 160 
142 looperto _ 19,7 12,8 
160 ;12 Cdl dl 22,8 11 
15,8 imossò 18,8) 12,0 
15,7 legg, mosso| 19°9| 12,7 


14,7 
13,3 
19,6 


19,5) 9,8 
22,1| 13,8 


149 - 
187 mo sso 
13,0 |3/4 coperto |legg. mosso| 23,0| 14,5 
149 |soreao lcalmo 23,0/12.0 
Probability: venti prevalentemente settentriona- 
cielo urevalentemente sereno. 
A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare l'altezza della 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 761,3 
Termom. centig, massima 23.0 minima 14,4 
Umidità relativa 33, assoluta 7.99, Vento a 
mezzodì N W — Stato del cielo: sereno. 


Sciarada 
Malodetio il primo fo: 
Il secondo non è 
Bell’affare pel mi 
La nevrosi pell’intero. 


Empi-reo - EMPIREO 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 

air irene AA 

Verona - In endenza di finanzi - 6 giugno- Conferimento di 
privativo ia Sorgà, Spirimbecco e Soave. 

Arsoli - Pretura - 10 giugno - Vendita di nove immobili ad i. 
stanza dell’esattoria di Licenza. L. 533. 

Ministero Lavori pubblici - 14 giugno - Costruzione di un nuovo 
mo 0 di difesa a sud del porto di Catania L. 2.450 mila. 


RIINA SIE TI I 


‘ance et d'Allemagne pendant un quart de siècle) 
il pietista Schubaert, îl materialista Othen, gli scul- 
tori Eberhard, Schwanthaler, e i pittori Cornelius, 
Hermann, Seiltz e Kaulbach, i vescovi Hofstetten, 

. Diepenbrock, Wideman, il musicista sacro 
ato a Weimar. Tieck visitato a 
Dresda (e di cui la figlia era una grande ammiratrice 
di Lamennais), il medico Carus, il criminalista Jarke, 
gli storici giuristi Philipps, Radovitz, Savigny gli 
storici Ranke, Reumer, Neander, i geografi Zeun 
e Ritter, l’enciclopedico Alessandro Humboldt, i 
fratelli Mendelssohn, il poeta drammatico Raupach, 
Chamisso, Madame von Amim, Madame von Vern- 
hagen, Metternich, (di cui si rileva la parto che ebbe 
nel Concordato con la Santa Sede e nella condanna 
dell'abate Lamennais. 

Quantunque occupato e preoccupato specialmente 
nè suoi viaggi in Germania e in Austria dalla questione 
religiosa, come uomo di mondo, Charles Sainte-Foi 
non trascurò di osservare i costumi e l'indole de’ 
popoli, presso i quali s'indugiò; perciò a Vienna 
porse particolarmente l'orecchio ai walzer di Strauss 
e di Lannes, notando comeil piacere della musica ben 
diretto possa servire alla pietà religiosa, dichiarando 
felici i popoli che sanno onestamente godere la vita 
e divertirsi; con semplicità e bonarietà, e lagnandosi 
del troppo rigido giansenismo, che sottraendo «les 
moeurs ef les habitudes de la vie è l'influence de 
l'Eglise, sona pretexte de les rappoler è la sévérité 
primitive du janisme » creò un gran malinteso 
fra il popolo e la chiesa. « Malheur, grida il nostro 
autore, sux hommes et aux penples qui ne connais- 
sent pas l'art de s’amuser, cet art qui èst sans con: 
tredit l'un dea plus importants de la vie, et sans 
lequel l'Ame est obligée de chercher dans les vices, 
qui la fiétrissent une trève aux travaux qui l’en- 
nuient. Du ma proposition sembler un paradoze, 
jo no oraindrais pas d'affirmer qu'après la science 
de RR pi néoessaire, peut &tre sest celle 

laisira. 


o bajadere che danzano e cantano in onore del Dio 
nelle pagode indiane, al servife Domino in leatitia... 


se 

Questi pochi accenni al libro interessante di Char- 
les Sainte-Foi bastano forse a mostrarci ch’ egli erà 
un osservatore non solo diligente de’ costumi, ma in- 
dipendente e riflessivo. Ma egli viaggiava allora in 
Germania, in un momento di crisi spirituale, ben pre- 
parato da’ suoi studi a penetrare nell'anima della 
nazione ch'egli visitava. 

Io non potrei dire. che i numerosi viaggiatori che 
si recano nel tempo nostro în Oriente, e che al loro 
ritorno pubblicano le loro impressioni di viaggio, siano 
muniti a sufficienza di quel viatico di scienza neces- 
sario a ben descrivere e ritrarre ciò che si presenterà 
ai loro occhi, vorrei dire anche ai loro orecchi; ma 
ignari quasi tutti delle lingue asiatiche, se non viaggia- 
no come ciechi, viaggiano come sordo-muti. 

Dobbiamo dunque contentarei delle loro visioni 
ottiche, per lo più, molto rapide e superficiali. Henry 
Asselin ci offre ora le note del suo diario asiatico. Egli 
ha percorso vastissime regioni, tutta la Siberia, per 
toccare i porti del Giappone e da Shangai, salendo 
per il corso del gran Fiume Azzurro (Yang-Tse) al 
centro della Cina. Ma nulla apprendiamo da lui che 
importi sapere nè della Siberia, nò del Giappone, nè 
dell'Isola di « Seilon» ch'egli intravide al ritorno. Ma 
il suo viaggio avventuroso e accidentato a traverso 
la Cina offre episodii e descrizioni attraenti, che ag- 
giunte alla serie d’impressioni di viaggiatori che hanno 
percorso quella regione popolosa e commerciante flu- 
viale possono permetterci di ricostruire almeno la 
fisonomia esterna ed apparente di quella ‘vasta con- 
trada. Il nuovo viaggiatore è anche molto i 
il che gli porge occasione frequente a descrizioni molto 
pittoresche; che queste siano poi sempre essite può 
nascerne qualche dubbio nell'animo del 
quando osservi lo studio quasi continuo dell'autore 
© che non può sfuggirgli, gzirgli, di abbelie la frase, per pro 
durre un 


‘maggior effetto. 
Se l’Asselin non ha potuto raccogliere, con l’orec- 


chio, molte nozioni sulla Cina da lui percorsa, pare 
che egli abbia molto sviluppato il senso dell’olfato, 
poichè dovunque si recò, sentì un odore particolar 
mente disgustoso che gli parve odore cinese. Così 
in tutto il suo percorso, vide una Cina sudicia, cen- 
ciosa, perfida e vile, di modo che se dovessimo farci 
un'idea della potenza e sapienza, come deiln morale 
cinese da queste sole note di viaggio, mal si giusti- 
ficherebbe il timore del pericolo giallo tanto esagerato 
dai bellicosi Europei. Come mai, un popolo che appare 
così sterminato, che non ama i viaggi, che si pasce 
del suo solo sudiciume, che non vede più in là del suo 
meschino villaggio potrebbe darci tanto motivo di 
allarme? La Cina, come vien fuori dal libro dell’As- 
selin, sarebbe un paese putrido triste e noiuso: « L’en- 
grais humain —scrive il nuovo descrittore realista — 
embaume les airs avant de so méler aux matières plus 
ou moins anonymes qui constituent la terre; sans 
doute, peut-on lui attribuer un réle serieux dans 
l'ensemble de ce qui on est convenu d’appeler «l’o- 
deur de Chine » odeur exècrable è l’odorat du voya- 
geur nouvellement débarqué odeur subtile, indéfi- 
nissable, dont la persistance vous saisit dès votre 
premier pas en pays chinois. que vous retrouvez 
partout, qui ne vous quitte plus un instant, que vous 
cherchez sans cesse et vainement analyser, où 
vous trouvez, peut-etre des relents do fumeries 
d’opium, de veterients mouiliés, de boue, de 
orasse, d’ordures variées, è laquelle enfin vous vous 
hsbituez avec cette douce et forte acceptation 
des choses qui fait le fond de la chinoise. 
De méme lentement s’habitue-t-on è cette detestablo 
pluie de Chine, ce « crachin » qui commence dans In 
niit, tombe inéxorablement, sans la moindre éolaircie 
d’on ciel uniformément gris, sinistre, pendant tout 
le jour et d'autres jours encore, imprègne toutet 
choses d’une humidité terrible, noie des horizons, 
efiace les couleurs, jette sur l'univers comme un 
grand voile de tristesse et d’ennui. Odeur de Chine, 
pluies de Chine, deux fidèle compagnes de voyage 
la-bas. » 

Non si può disconoscere' la maestria, la virtuosità 


tra rabelesiana e zoliana del descrittore; ma, trattandosi 
d’un paese così vasto e così vario come la Cina, d'un 
paese agricolo, dove la sola vicenda delle stagioni può 
permettere tante diversità di raccolti, si può ben do- 
mandare se non vi sia un po? di esagerazione in que- 
sta tetra ed uniforme rappresentazione di quell’im 
menso paesaggio, che ad altri viaggiatori era, invece, 
apparso ridente. 

L'Asselin possiede un ricco vocabolario francese 
e maneggia la sua lingua, con molta disinvoltura; 
ma egli ama fino alla ricercatezza le belle frasi e forse 
alcuna volta ne abusa, come per un esempio, în questo 
brano di prosa che vuol essere squisitamente ele- 
gante: « Nous fîmes selon la tradition, car rien ne se 
respecte, en Chine, autant que les actes établia pro- 
fondément dans la pate molle du Temps per le stylet 
de lHabitude. » Una preziosa parigina del seicento 
non si sarebbe espressa in modo diverso. Ora queste 
fioriture di linguaggio che paiono innocenti, abusate, 
riescono ad offuscare quelle stesse rappresentazioni 
che si vorrebbero rendere più luminose, e perciò tol- 
gono efficacia ad ogni racconto di viaggio, che quanto 
più è fatto con semplicità erodotea, tanto più attrae- 
e rimane fermo nella memoria. Così, como non sentire 
lo sforzo di questa descrizione per altra parte, vigo- 
rosa dello sprofondarsi del Yang-Tsein una gola mon- 
tana? Non bastava descrivere le cose come sono, senza 
ricorrere a similitudini poetiche la quali sviano dalla 
realtà della scena contemplata? E' probabilo che 
qualche Antologia contemporanea francese, raccolga 
prossimamente questo passo descrittivo; ma quanto 
‘i leggerebbe meglio, senza le volate: « Qu’on imagine 
‘un chemin creux entre deux haies de montagnes 
abruptes aux pentes raides, si profond, si enfoni que 
de là, on ne peut voir le ciel que par lambeaux et juste 
au-dessus de sa tete; après que le regard, ayant 
ascompii ino cre assesicà, Ninni e ai si 
treme de cet ahime et en est sorti; qu'on i 
flanes de montagnes couverts d'une fpre printing 
avec des parties tellement è pio qu'il a fallu y tailler 
dans la pierre.cu dans l’argile, des sentiera escarpés, 
pour la poste et le halage, avec des plate-fornasa si 


oxigues que de minces calutes, dressées là par de 
mystiricuz hermites de la misère et de la mort, s'y 
retiennent comme cramponnées par des maina 
invisibles aux aspérités du sol, à des rocs, à des ronces; 
qu'on imagine une crypte naturelle de pierre, de ver- 
dure folle, toute inégale, tortueuse endiable, aux 
brusques tournants, sans horizons jamais, finissant 
è tout pas pourrecommencer sans cesse au toit dèfonoé 
par où viennent è peine l’air et la lumière point les 
bruits du monde; et, tout au creux de ce chemin, de 
ces montagnes, de cette crypte, qu'on imagine le 
Fleuve, énorme, furieux, de bune et d’enere, roulant 
sa charge puissant comme une camalerie emballie, ga- 
loppant. 

Parmi les sourds échas avec un bruit de sabots sur de la 
peau de tambour, ’ècrasant sur les écueites, les escala» 
dant aveo de grosses révoltes de mousse blanche, 
‘bondissant en trombe ou en fusée, coulant en lourde 
masse implacable et vertigineuse, filant enfin de tout 
le poids de sa chute formidable, depuis les montagnes 
thibétaines «les toit du monde » (veramente il nome di 
tetto del mondo fu dato all’altipiano del Pamir,ma 
gli altipiani del Pamir © del Thibet potrebbero con- 
tenderselo) jusqu’aux nappes accucillantes de l'Ooèan, 
beauté et fiéau, ruine et grandeur; telles sont les gor- 
ges d’Echang! 

Non si può negare, a malgrado della esuberarza 
verbale, una certa efficacia a queste scene desorittive, 
non infrequenti nel libro dell’Asselin; ma si potrebbe 
sempre domandare se una descrizione più sobria e più 
semplice non riuscirebbe più precisa © più rl 
in questa ricerca continua dell'effetto, sorge nitu- 
rale la preoccupazione del lettore che egli debba guar. 
darsi un pocodalle sorprese di un giuocodi prestigio, 
L'autore potrebbe difendersi forse con l'esempio di 
Pierre Loti e d'altri mirabili artisti descrittori, che, 
con pagine somiglianti, ottennero effetti sorprendenti 
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Gubernatia . 


PARLAMENTO NAZIONALE 


camera dei Deputati. 


Seduta del mattino. 
25 Misggio — pres. Marcora — ore 10,5 


Approvato il verbale si passa al seguito della discus- 

sione sul 
èliancio guerra. 

Lucifero, svolie un ordine del giorno per doman- 
dare che le guarnigioni siano equamente ripartite 
fra le varie regioni del Regno. 

Richiama l’attenzione del ministro sulla oppor- 
tamità di deferire ai ta'ibunali civili i reati commessi 
ds soldati e che non abbiano carattere esclusivamente 
militare. 

Aooenna alla attuale assegnazione dei presidii nelle 
varie regioni del Regno, notando come la Cala- 
bria e la Basilicata rappresentino una minima propor- 
zione; e notando altresì come uguale deficienza si 
avverta, nelle stesse regioni, in fatto di altri istituti 
dipendenti dall’esercito. 

‘onfida che fl Ministro della guerra vorrà accogliere 
favorevolmente questa richiesta risponde a 
criteri di assoluta giustizia. (Approvazioni). 

Casplini Antonie, si associa alle considerazioni 
dell'on. Lucifero, lamentando che, malgrado le trat- 
tative corse fra il comandante la divisione di Ca. 
tanzaro e l’amministrazione comunale, non sia stato 
sesegnato a quella città un reggimento di artiglieria, 
e chiede che almeno sì assegni a Catanzaro un altto 
reggimento di fanteria, e presenta in questo senso un 
ordine del giorno. 

Lembo, invita il ministro a provvedere in confor- 
mità delle conchusioni della Commissione d'inchiesta 
per l'esercito, al riordinamento del Corpo veteri- 
uario militare; a presentare un disegno di legge 
per l'abolizione dei tribunali militari; a mettere il 
Corpo d’Armata di Bari in grado di rispondere alla 
sue vere finalità; e a far sì che l'arma dei reali cara- 
binieri possa meglio adempiere a talune sue delicate 
mansioni. 

Quanto ai tribunali militari, che pur sono esempio 
di rettitudine e di indipendenga nei loro giudizi, crede 
he debbano essere soppressi in omaggio alla moderna 
concezione del diritto punitivo. 

Si compiace che il Ministero delia guerra abbia 
modificato, migliorandola, la composizione del Corpo 
d'èrmata di Bari aggiungendovi un reggim nto di 
artiglieria, ma crede necessario integraflo con le 
armi di cavalleria e genio” 

Prega per ultimo il Ministro di provvedere ad ali- 
minare nel miglior modo possibile il dissidio latente 
fra i carabinieri e gli agenti di pubblità sicurezza, 
(Approvazioni). 

Brandolin segnala al Ministro i pericoli nascenti 
dalla poca preparazione nella quale è tenuta la cate- 
goria degli ufficiali in conged;o e perciò raccomanda 
al Ministero di provvedere alla elevazione morale 
e materiale di questo importante contingente del 
nostro esercito. Presenta iù questo senso un ordine 
del giorno, confidando che il Ministro voglia acco» 
glierlo favorevolmente. 

Cannavina, chiede che il Governo provveda sol- 
lecitamente a regolare il servizio di leva all’estero 
per prevenire frodi ed abusi; vorrebbe soppresso il 


Sservizio di aftendente come contrario alla dignità 


del soldato, e tutelate anche con provvedimenti in- 
terinali, l'igiene e la sanità delle truppe in alcune lo- 
calità. 

Nota che le disposizioni della legge 17 luglio 1910 
non hanno effettivamente modificato lo stato di 
fatto consacrato dalla legge del 1901; onde permango- 
no i molti e gravi inconvenienti spesso lamentati 
e che è urgente togliere di mezzo con efficaci provve- 
dimenti. 

Prega il Ministro di studiare so non sìa possibile 
tener conto dei desideri della città di Campobasso pet 

re riprestinata come sede di nn reggimento (4p- 
vazioni). 

Pala, presenta e svolge un ordine del giorno per 
raccomandare al Ministro di tener conto della Sar- 
degna nella distribuzione dei varii corpi di truppa 
rilevando che le esigenze militari, finora sempre accam- 
pate non posono essere così inflessibili da imporre 
che si neghi all’isola la soddisfazione dei suoi legit- 
timi desiderli. 

Non crede infatti, che pure tenendo sont delle 
affermate difficoltà in una evefituale mobilitazione 
le sorti di una guerra possano dipendere da qualche 
reggimento di fantetia clfe sì trovasse in Sar- 
degna. 

La dislocazione delle truppe è non solamente una 
questione militare, mg anche prevalentemente una 
questione politica e ina questione economica; e da 
questo punto di vista dice che la Sardegna ha diritto 
di reclamare che si pensi alla tutéla dei suoi interes 
si. (Approvazioni). 

La seduta termina alle 12, 


Seduta del pomeriggio. 


Capa!do (agricoltura) all'on. Buccelli 

voca un miglioranento nelle condizioni del personale 
enotecnico, dichiara che un disegno di legge a que- 
sto oggetto era stato studiato del ministro Raineri 
€ che sarà sollecitamente ripreso dal ministero pre- 
sente e riconosoe la necessità di provvedere a questo 
personale. Ma con questi provvedimenti devono an- 
dar connessi quelli per la sistemazione degli avven- 
tizi. 

Buccelli sollecita la presentasione del disegno di 
legge, avvertendo che questo personale già da troppo 
tempo attende pazientemente, ma invano, quel mi- 
glioramento economico che è già stato concesso ad 
altre classi degli impiegati dello Stato. 

Per la negata indennita' del 1911, 

Falcioni (interno) rispondendo all'on. Giulio 
Casalini, espone che la Camera Federale in Torino 
intendeva pubblicare un manifesto per indire un 
comizio di protesta fra gli impiegati per la negata 
indennità in occasione del 1911. 

Il questore di Torino ottenne che fosse modificato 
una manifesto col quale la Camera Federale degli 
impiegati civili indiceva per il 15 corrente un pubblico 
comizio, a fine di protestare contro la mancata con- 
cessione di una speciale indennità durante il periodo 
dell'esposizione. 

Trattandosi di un atto che emanava da assooia- 
zioni di impiegati dello Stato, il questore interpretò 
forse con maggior rigore i motivi di ordine pubblico 
che solo possono giustificare siffatti divieti. 

Nè di ciò gli si può fare addebito, giacchè senza 
Bubbio di maggiore e più pricoloso effetto per l'ordine 
giuridico sono questi esempi di ribellione, di intem- 
peranza di singuaggio degli stessi impiegati dello 
Stato, che nessnno può concepire così staccati, così 
lontani dai poteri che lo Stato riassume. 

Campanozzi. Questa è la libertà dell’on. Giolitti. 
(Rumori 

_Faleloni (interno) Da tali inconsulti,e deplorevoli 
sistemi, ne consegue tra le masse, una diminuita 
fiducia, nella compagine dei pubblici poteri e quindi 
una maggiore ragione di preoccupazione e la neces- 
sità di più rigide ed energiche misure. 

Voglia la Camera considerare il provvedimento, 
Quasi come adottato nella sfera interna dell'ammini- 
strazione e si convincerà che le critiche potevano 
essere meno vivaci, 

Quei che meno dovrebbero poi muovere doglianze 
sono gli stessi impiegati giacchè se i promotori fos- 
Sero raggiunti dal rigore delle disposizioni che diret- 


tamente li riguardano ne avrebbero certamente 
danni maggiori. 

E' poi intendimento del Governo di deferire ai 
Consigli di disciplina quei funzionari, che, come 
avviene da qualche tempo, si rivolgono al Governo 
con telegrammi ed ordini del giorno in forma poco 
riguardosa. (Bene). 

Casalini. non intende giustificare quello che di 
censurabile posa eventualmente commettersi da 
qualche gruppo di impiegati. (Bene). 

Riferendosi all'oggetto dell’interrogazione, afferma 
che il questore di Torino, pretese la soppressione 
dell'intero manifesto, esclusa la intestazione, e avanzò 
altre pretese inaccettabili. 

Trova che sarebbe stato più opportuno e più 
prudente lasciare che gli interessati liberamente 
esponessero le loro aspirazioni, che hanno un indiscu- 
tibile fondamento di giustizia. 

L'allacciamento«dei comuni isolati. 

De Seta (LZ. PP) all'on. Beltrami, che sollecita 
l'applicazione della legge per «a costruzione d’ allac- 
siamento dei comuni isolati, dichiara che la Commis- 
sione incaricata di redigere le norme per l’applica- 
zione di quella legge attende ai suoi lavori e che le 
sono state fatte sollecitazioni. 

Boltrami Che tali norme non si facciano attendere 
tungamente. 


opere di difesa del fiume Tirso e quelle di arginatura 
del rio Mogoro, dichiara che per le prime sono in corso 
le espropriazioni e per le seconde sono in corso gli 
studi presso l’ufficio locale del Genio Civile. 

Carboni Bo] prende atto e raccomanda si aumenti 
il personale, degli uffici del Genio Cicile, di Cagliari 
e di Sassari. 

Le inon ni in Sardegna. 

Falcioni (inferno) allo stesso on. Carboni-Boj, 
che invoca provvedimenti diretti ad alleviare i danni 
recati a molti comuni della Sardegna dalle recenti 
inondazioni, dichiara che ha assunto informazioni 
dai prefetti e che in base a queste darà i necessari sus- 
sidi. 

Carboni ringrazia. 

Le calci siciliane nei Lavori ferroviari. 

De Seta (L.L. P.P.) all'on. Cufrutelli che chiede 
se sia vero che nei lavori ferroviari della Calabria 
siano state escluse le buone calci provenienti dalla Si- 
cilia, risponde che nessuna disposizione fu data in 
questo senso. 

Gufrutelli, ringrazia. 

Un Convegno Cattolico vietato e Teglio. 


Falciodì (interno) all'on. Nava Cesare, che vuol 
sapere se ritenga legale il decreto in data 12 maggio 
ultimo scorso del Prefetto di Sondrio che vieta da 
quel giorno e per un tempo inteterminato nel comune 
di Teglio l’esercizio delle libertà costituzionali e 
per conoscere le ragioni di tale eocezionale e gravis- 
simo provvedimento, dichiara che per le riunioni che 
dovevano tenersi in Teglio il 14 corrente in occasione 
dell’inaugurazione della bandiera della Unione Cat- 
tolica Pelesina vi erano gravi e giuste preoccupazioni 
per l'ordine pubb.ico. 

Giova ricordare che altre riunioni del genere 
erano avvenute precedentemente, in altri luoghi 
e nello stesso comune di Teglio nel settembre 1910 
sorse unconfiitto tra clericali ed anticlericali e dei 
dirigenti del partito erano state formulate espressioni 
minacciose per gli avversari minacce che potevano 
tradursi in atto, stante la maggiore importanza che 
doveva avere la riunione. 

La prova che le stesse preoccupazioni erano condi- 
vise digli stessi promotori sta nel fatto che il princi- 
pale tra essi sacerdote Sala ebbe fin dal 30 aprile a 
maniféstare al commissario di pubblica sicurezza la 
necessità dell'invio di numerosa forza, per la probabi 
lità di disordini. 

D'altra parte anche il Sindaco di Teglio, per iscritto 
con lettera 9 maggio accennò a tale eventualità. 

Risulta anche all'autorità politica che le popola- 
zioni dei comuni di Bianzone e di Villa Tirano, tutte 
contrarie al partito dimostrante, avevano intenzione 
di impedire il passaggio (che era necessario) attra- 
verse quei paesi alle associzioni riunite; mentre dal 
capoluogo del mandamento (Ponte Valtellina) si 
véleva organiztare una controdimostrazione, recan- 
dosi a Teglio gli anticlericali di quel comune insieme 
ad altri di Sondrio — Si noti che benchè il concerto 
musicale di Ponte Valtellina avesse aderitoc a suo- 
nare per le associazioni cattoliche, doveva invece 
accompagnare quei del partito opposto. 

Lo stesso Sindaco di Sohdrio aveva ricevuto in- 
vito di recarsi a Teglio per prendere parte alla con- 
trodimostrazione. 

Questo complesso di circostanze indusse le au- 
torità politica a vietare le riunioni, e il divieto era 
preveduto dagli stessi promotori che in precedenza 
avevano disposta la stampa delle tessere personali 
perchè la cerimonia avesse luogo, come infatti 
avvenne, in forma privata. 

Le disposizioni date dal Prefetto hanno dunque 
giustificazione nello supreme necessità dell’ordine 
pubblico gravemente minacciato; poteva limitarsi 
la proibizione soltanto al giorno in cui la cerimonia 
doveva aver luogo, ma la quistione è più di forma 
che di sostanza poichè il giorno successivo a quello 
stabilito per la riunione, e cioè, il 15 maggio, il de- 
creto fu revocato. 

Quanto alla legittimità del provvedimento ri- 
cordo che il prefetto si riferì, nel decreto, all’arti- 
colo 3 della legge comunale e provinciale, che, come 
è noto, vale ad ovviare a tutte quelle necessità con- 
tingibili che non trovano rimedio in precise dispo- 
sizioni di legge. 

Navà Cesare esclude che vi fosse serio pericolo 
di disordine. À 

Constata che il divieto del prefetto è contrario 
alla legge, ed èancheeccessivo, perchè bastava al- 
l’uopo negare il permesso pel comizio pubblico; 

Aggiunge che il prefetto di Sondrio tiene abitual- 
mente un contegno parziale e partigiano. 

Il torrente Foenna. 

De Seta (LZ. PP.) all’on. Muratori ed all’onore- 
vole Pilacci, che chiedono se si intenda provvedere 
definitivamente allo interramento del torrente Fo- 
enna, dichiara che sono in corso gli studi e le prati 
che per la definizione delle varie difficoltà inerenti 
a questo lavoro. 

Muratori segnala la urgenza di provvedere in 
modo definitivo dati gli enormi danni che questo 
torrente straripando arreca ad unaintera e laboriosa 
zona della Val di Chiana. 

De Seta (LL. PP.) assicura che il Ministero deî 
lavori pubblici, nel limite delle sue competenze, cu- 
rerà con ogni sollecitudine l'importante argomento. 

Progetti approvati. 

Senza discussione, alla semplice lettura, si appro- 
vano i seguenti disegni dei legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia. 
mento in alcuni capitoli dello Stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per l’eserci- 
zio finanziario 1910-11: 

Approvazione di spesa conseguente dalla appli- 
cazione della legge 18 dicembre 1910, n. 867, sul 
riordinamento delle scuole italiane all’estero. 

E si passa alla discussione degli articoli del disegno 
di legge su 

Le sp a .militare. > 

Turati, si oppone all’articolo primo; che è il fonda- 
mentale della legge, intendendo ‘con’ ciò, coerente. 
mente si concetti da lui e dai suoi amici sempre 


_ Le presenti maggiori speso nella parte ordinaria 
intanto sono richieste, in quanto i fondi stanziati in 
bilancio sono stati distratti a scopi diversi da quelli, 
pei quali erano stati votati dal Parlamento. 

Per queste ragioni, sopratutto di sincerità, voterà 
contro a questo, come ai successivi artiooli della legge, 
© chiede su questo articolo primo la votazione no- 
minale. (Approvazioni all’strema sinistra) 

L di-Oattolica (marina), crede di aver dimos- 
strato col suo discorso di ieri, la legittimità e la neces- 
sità di queste maggiori spese. Esso infatti provvede 
per una ulteriore serie di esercizi, alla necessità diri 
novare gradatamente ma continuamente il naviglio 
a misura che esso invecchia e si rende inservibile, 
Soggiunge che l’aumentato costo delle materie prime 
ed il più alto prezzo della mano d’opera spiegano la 
consumazione anticipata dei fondi}votati il 1909 e 
la presento richiesta di maggiori spese. 

minale sul 1 articolo. 
n Trti, insiste nella richiesta di 
appello nominale? 

Turati, Si (rumori). 

inte. Allora chi approva l'articolo risponderà 
si, chi non l’aprova risponde no. 

Si procede alla chiamata e dopo l'appello © contro 
appello, la Camera non risulta in numero legale, 

Presidente, Non essendosi raggiunto il numero 
legale, a norma dell'articolo 37 del lamento 
la seduta è sospesa per un'ora sino alle 17,25. 

Progetto navale. 

‘Alla ripresa, sì dà senz'altro lettura dei 4 articoli 
del disegno di legge che vengono così approvati: 
Per gli ufficiali di Marina. 

Si inizia quindi la discussione sul progetto di legge 

modificato dal Senato. 

Modificazioni ed aggiunte alleleggi sulla posizione 
ausiliaria, sul congedo provvisorio esull’avanzamento 
degli ufficiali della R. Marina. 

Molina presenta e spiega un articolo aggiuntivo 
perchè agli effetti della presente legge e della  promo- 
zione continuino a prestare servizio attivo anche 
quando avessero successivamente i limiti di età del 
rispettivo grado, quegli ufficiali di tutti i corpi mi- 
litori della regio marina che alla data del 7 marzo 
1911 erano compresi nel quadro di avanzamenta: 

Gavagnari raccomanda al Ministro un articolo 
del regolamento riguardante gli avanzamenti per 
gli ufficiali che passano in posizione pusiliaria; 

Leonardi Oattolica (marina) risponde all'on. Mo 
lina dichiarando di non poter accettare il suo ordine 
del giorno. All’on. Gavagnari fa osservare che il re- 
golamento prescrive una tale formula per quegli 
ufficiali che non si giudieano meritevoli di avanga- 
mento, che risponde benissimo allo spîrito della legge: 

Si approvano, senza discussione, i cinque artitoli 
del disegno di legge. 

Molina, dopo le dichiarazioni del Ministro, ritira 
il suo articolo aggiuntivo, ispirato semplicemente 
a concetti generali, secondo gli dettava la sua co. 
scienza (bene) 

Votazioni segrete, 

Si fa la chiama per le votazioni a sorutinio segreto 
sui disegni di legge già discassi ed approvati; 
Presentazioni di relazioni e di 

un gispgno di legge. 

Fertunati presenta la relazioliò sal disegno gi 
legge: Modificazioni alla legge 7 lugliò 1901, n. 306 
relativa al Collegio-convitto per gli orfani dei sanitat 
italiani in Perugia. (Approvato dal Senato). 

Aguglia presenta la relazione sullb stato di previ 
sione del Ministero delle poste e doi telegrafi per l'é. 
serciso 1911-912. 

Gamera presenta la relazione sul dii 
Provvedimenti a favore delle piovi 
cavallette. 

Qiovannelli Ei lo presenta ta ione sul gie 
segno di legge: Proroga a tutto il mese di giugno IU! 
dello esercizio provvisorio degli stati di previsione 
della entrata e della spesa della Colonia della Somalia 
Italiana per l'esercizio finanziario 1910-1911. 

G (Istruzione) presenta il disegno di legge 
per esenzione da tasse delle corrispondenze ufficiali 
fra l’Istituto Nazionale per gli orfani dei maestri ele- 
mentari e gli uffici governativi e comunali. 

l'istruzione elementare e pop: 3 


Senza discussione si approvano alla lettura i ll 
articoli del disegno di legge già approvato dalla 
e modificato dal Senato « Provvedimenti per la 1sffa. 
zione elementare e popolare. » 

Torre (Relatore) all'art. 77 fa rilevare che nella di. 
zione dell’art. si trova un 0 che vetrebbè a modifieare 
il senso stesso. Ritiene che trattisi di un errore che 
può venire modificato nel coordinamento. 

Credaro (Zstruzione) si riserva di consultare il ver 
bale del Senato. 

ohi L. Fa notare'che si tratta di un puro errore 


o di legge 
invase dalle 


inte è d’avviso di interrogare il Presi» 
dente del Senato e ciò promette di fare stasera stessa 
o domani prima di procedere alla votazione a scrutiniò 
segreto; così qualsiasi dubbio potrà essere eliminato. 
Così resta stabilito. 
Si dà lettura delle interrogazioni. 
Risultato delle votazioni, 
inte comunica il resultato delle votazioni sui 
seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Ministero della 
Marina per l'esercizio finanziario dal 1 luglio 1911 al 
30 giugno 1912: favorevoli 187; contrari 27. 

Provvedimenti relativi alla categoria d'ordine, al 
personale comandato ed al personale subalterno 
presso l’Amministrazione centrale della Marina: fa» 
vorevoli 197; contrari 17. 

{i Provvedimenti riguardanti sottufficiali ei sotto capì 
del corpo reale equipaggi: favorevoli 198; contrari 16; 

Disposizioni relative ad alcuni personali delle Am- 
ministrazioni dipendenti dal Ministero della Marina: 
favorevoli 196; contrari 16. 

Modificazioni all’art. 4 della legge 27 giugno 1909, 
num. 384. Spese per la Marina Militare: favorevoli 189; 
contrari 25. [Si 

La seduta è tolta alle ore 19.30, 


—_—- =_= > 
Esposizioni e Congressi 


Wl Congresso di Girgenti 
(S) Girgenti 25 — Il Congresso contro la delinquenza 
za e l’analfabetismo ha tenuto stamanee la seduta 
di chiusura. 

La scrittrice Rossana ha fatto un’applauditissima 
conferenza sulla infuenza della donna nella educa» 
zione dei figli. 

Indi il prof. Camevali ha pronunciato un discorso 
‘di chiusura riassumento i vari voti ed augurandosi 
l'appoggio del Governo ai desiderata del 
Si è proceduto poscia alla costituzione del Comitato 
permanente ed è stata scelta Siracusa come sede del 


prossimo Congresso. 
Wl Congresso degli ingegneri architetti 


Ieri i Congressisti, guidati dall’architetto Petrignani e 
dal prof. Ciacchi furono a visitare il Foro Romano e 
il Palatino. 
Più tardi si recarono alla Mostra restrospettiva di 
Castel S. Angelo sotto la guida del prof. Calossò. 
Alle ore 21 nella sede sociale in Via Murate, 70 
l'ing. Prof, G. Revessi tenne dinanzi ad un affollato 


incoronazione dei Sovrani inglesi — 


E nostrì ospiti 


Saranno uomini e donne di molte nazioni e 
linguaggi. Nessun grande Regno o considerevole 
Stato ometterà di avere i suoi rappresentanti 
& Londra per onorare il Re Giorgio nella sua inco- 
ronazione. fi 

Re della terra e capi di famose repubbliche 
verranno o saranno rappresentanti da alti am- 
basciatori e celebri statisti. 

Poichè l'Inghilterra è in pace con tutto ìlge- 
nere umano e non ha aperti nemici, pochi se- 
greti. 

Sarà una riunione brillante e poliglota, che rî- 
sorderà ad ogni momento allo storico, al geografo 
al politico, l' orgoglio del prestigio britannico e 
la vasta distesa della sua influenza, dei suoi ter- 
ritori e dei suoi innumerevoli interessi. 

Non v'ha lembo del globo in cui il suo nome 
non sia potente e col quale il suo commercio ed 
il suo potere politico non siano in quotidiano 
contatto. . 

Ma la sensazione di cordialità, di grandezza 
e di estensione mondiale prodotta dalla brillante 
raccolta degli stranieri visitatori ufficiali a West- 
minster, per quanto impressionante, non con- 
sisterà nell acuto e gradevole sentimento destato 
dai nostri ospiti. 

Esso proverà da un elemento fra essi, forse 
non il più brillante, nè il più pittoresco, ma tale 
da toccare più di ogni altro il cuore della nazione 

Qui converrà il nostro popolo d'oltremare, 

Così essi dicono, con una frase che speriamo 
continuerà per generazioni, «veniamo a casa * 
e verranno a centinaia ed a migliaia, affolland® 
i giganteschi piroscafi su cui sventola attravers 
gli oceani la bandiera che è la loro, come è la no” 
stra. 

Già alcuni dei più agiati 
possono incontrare per le st. 
rando le mani dei vecchi ami 


e più solleciti sì 
de di Londr 
i, o affannati ad 


assicprarsi alloggi e posti da cui assistere alla 
multicolore processione. 

Costoro sono appena l'avanguardia di un grando 
esercito, il più fra essi del nostro sangue, tutti par- 
lantijla nostra lingua, tutti all’unisono con noi nei 
potriotici interessi 6 nella più sincera lealtà. Bolo 


im piccolo numero di essi, una mera rugiada 
sarà ospite ufficiale dell’Impero. I più saranno pri- 
vati cittadini come siamo noi. 

E questa è la migliore ragione per confidare che 
ad essi si farà palese in mille modi che l'ospitalità 
britannica non è una semplice tradizione, ma così 
geniale e così generosa come fu sempre, 


1 DOMINII BIANCHI. 

Per popolazione e per l’attuale importanza, 
PIndia è il più grande dei domini di $. M. oltre 
i mari. 

La romantica storia indiana, le opere compiute 
colà dalla nostra razza e le peculiari difficoltà 
di Governo che colà investono i più abili funzio- 
nari civili del mondo, fan sì che l'India desti un 
interesse speciale e di primo ordine. 

Ma il grande dominio asiatico avrà una ceri- 
monia d’incoronazione per proprio conto, sicchè 
la parte sua nella cerimonia odierna di Westmin 
ster non avrà tutto il lustro ed importanza che 
altrimenti avrebbe avuta. 

Pel momento essa sarà ecclissata nell’interesse 
dei bianchi dominî, e saranno i rappresentanti 
del Canadà, dell’Australia. del Sud Africa e della 
Nuova Zelanda che. noi più-vedremo ed udremo. 

Essi saranno molto în evidenza, come è bene 
che sia all’incoronazione di un Re che ha veduto 
la maggior parte di essì e li conosce meglio di 
qualsiasi altro dei suoi predecessori. 

Edoardo VII avrebbe potuto vantare ezian- 
dio la sua esperienza; ma la conoscenza delle Co- 
Jonie che ha Re Giorgio è assai più vasta dî quella 
di suo padre, e la reminiscénza dei domini oltre 
oceano è in confronto assai più recente. 

La Regina Maria, ancora più, è assolutamente 
la prima Regina inglese che abbia messo piede 
nelle nostre grandi e distanti terre dipendenti, nelte 
quali la grazia dei suoi modi ed il tatto squisito 
sono tuttora ben ricordati e con infinita grati- 
tudine. 

Si può immaginare con quanta calda simpatia 
un Re ed una Regina, che furono poco fa ospiti 
delle Colonie, accoglieranno i loro sudditi coloniali 
nella propria capitale. 


PROSPERITA’ IMPERIALE. 


Le condizioni dell’impero concorrono a rendere ol- 
tremodo piacevole la visita dei nostri cugini d’ol- 
tremare. Mai fuvvi minore attrito o più completa 
assenza di questioni complesse od angustianti 
che premesse comporre tra l'Inghilterra e le 
nazioni figlie. 

Sia ad ovest, sia a sud - nel Canadà, in Austra- 
lia o nel sud-Africa, nulla si scorge che non sia 
pace, soddisfazione, prosperità ed abbondante 
buon volere. 

Non è esagerazione l’affermare che il Canadà, 
PAustralia e la Nuova Zelanda sono oggi fiorenti 
nel commercio, nell’agricoltura e nelle finanze 
più che non siano mai stati in alcun periodo della 
loro storia. 

Edilsud Africa, dopo un nero decennio di guerra 
e di depressione commerciale, è uscito trionfal- 
mente dalle sue difficoltà ed attrae l’attenzione 
su sè, come il teatro di un nuovo e felice esperi- 
mento di unione. 

Le migliaia di abitanti delle colonie che vengono 
per vedere l'incoronazione, possono bene godersi 
le feste. Essi sono venuti a cuore lieto ed a scar- 
selle colme. Nessuna nuvola ombreggia i loro paesi 
e nessun osso politico si nasconde nella dispensa 
coloniale, Il sole del successo brilla sull’Impero. 

Quanto sia la situazione coloniale interamente 
agombra da torbidi o preoccupazioni può misu- 
rarsi da un accidente d’ufficio. 

Negli ultimi mesi, l'ufficio coloniale a Dow- 
ning Street aveva perduto per cambiamenti av- 
venuti nel Gabinetto, un abile segretario di Stato 
Lord Crewe; un fortunato e ben informato sotto- 
segretario politico, il colonnello Sedley, ed il capo 
permanente, dell'ufficio, Sir Francis Hopwood, 
funzionario di eccezionale attività ed abilità. 

Per il momento tali perdite dovevano indebo- 
lire notevolmente l’ufficio coloniale. 

Eppure la situazione fu appena commentata 
e non creò alcun’ansietà, nè qui nè fuori. 

Tanto è completo l'accordo fra l'Inghilterra 
e le sue colonie. 

I Dominii saranno convenientemente, anzi am- 
mirabilmente rappresentati. 

Per nascita, come per altre coso i primi Mi. 
nistri hanno tutte le qualità per ben rappresen- 
tare i paesi che governano, 

Le nostre colonie furono lungamente plasmate 
dalla sagacità scozzese e dalla immaginazione 
irlandese ed hanno assorbito molti valevoli ele. 
menti francesi ed olandesi. 

Così sembra bene ed interessante che il decano 
dei primi Ministri, Sir Francis Laurier, sia un fran- 
cese; che il primo delegato del Sud Africa sia 
Olandese; che il capo della Missione australiana 
sia un industriale scozzese; e che Sir Ioseph 
Ward della N. Zelanda, che nacque nella Ta- 
smania, sia figlio di genitori olandesi. : 

Così l'Inghilterra, vil socio predominante » 
nell'Impero, ammette volentieri il principio della 
libera competizione ai grandi premî della vita 
pubblica imperiale, . © i 


SIR WILFRID DLAURIER. 

Tutti i quattro primi Ministri testò nominati 
hanno personali doti per interessare quanti lo 
avvicinano. 

Sir Wilfrid Laurier non è solamente l’astuto 
e circospetto statista che ha governato un mezzo 
continente per quindici anni con singolare for- 
tuna, ma è individualmente un gentiluomo di 
grande simpatia e distinzione. È 

Certo non è straniero in Inghilterra, Egli era 
qui al giubileo della Regina Vittoria, all’incoro» 
nazione di Re Edoardo ed alla Conferenza impe. 
riale presieduta da Lord Elgin. 

1 suoi pesanti discorsi con la loro caratteristica 
fusione d'inglese letterario, di lieve accento 
francese e di appena percettibile intonazione 
americana, hanno attratto ed impressionato cen- 
tinaia di noi. 

Il volto delicato e pensoso. In snella figura; 
cui solo manca la toga francese per rassomigliare 
a perfezione ad un avvocato parigino, son fami- 
gliari în Inghilterra e particolarmente a Lon- 
dra. 

I primi passi di Sir Wilfrid nella vita politica 
non sono però a molti inglesi così noti come do- 
vrebbero esserlo. 

Altrimenti essi saprebbero che il delicato pro- 
filo ela non robusta figura appartengono ad uno che 
în giovenlù dovette vivamente combattere per 
la libertà del pensiero e della parola, a motivo 
delle differenze di razza e delle tendenze domi- 
nanti di una gerarchia, allora non tollerante come 
è oggi ed alla quale egli, come francese e come 
buon cattol doveva naturale obbedienza. 

Per noi il Governo di Sir Wilfrid s'identifica 
da lungo tempo col pacifico sviluppo delle immense 
risorse del Canadà; con la diminuzione dei sen- 
timenti di razza tra Francia ed Inghilterra e 
colla permanente situazione di tutte le piccolo 
questioni di frontiera con gli Stati Uniti. 

Ma fuvvi un tempo in cui l’argentina elo- 
quenza di Sir Wilfrid potè essere piena di fuoco 
e fu quando egli dovette combattere per questioni 
speciali che siscitano più caldi sentimenti perso- 
nali cho non la messa in valore di un paese sel- 

vaggio mediante ferrovie e canali. 


IL GENERALE BOTHA. 


L'altamente onorevole Luigi 
noto in Inghilterra. Antitesi di Sir Wilfrid nel 
fisico, sembrando un colosso di forza corporale 
ha - fatto strano e doloroso - una salute malferma 
che è stata causa di irequenti inquietudini, 

1 medici da tempo dovèttero insistere nel con. 
siglio di ritirarsi ad un posto meno arduo della 
presidenza del governo di unanuova ed ardente 
unione; ma egli non sarà il primo bravo soldato 
che ha trovato nei torrenti della politica più 
difficoltà e pericoli «he negli anni di guerra, 

Frattanto il generale continua ad esser tanto 
abile nel Governo, come nel campo, in parte per: 
chè ha il discernimento di scegliere abili luogo- 
tenenti, ed il coraggio di avere in essi fiducia; 

L'Inghilterra ha il coraggio di confidare in Iui; 

Sebbene 10 anni fa egli fosse in armi contro 
di lei, egli è ora un ascoltato consigliere in mà. 
teria di difesa. 

Gl’'Inglesi lo stimano e Jo amano perchè agli 
altri titoli egli preferisco quello di generale, che 
gli è caro per la memoria di aver combattuto 
contro di noi. 

1 primi Ministri dell'Australasia, a differenza 
di Sir Wilfrid Laurier e del generale Botha, M 
Andrew Fischer e Sir Joseph Ward potrebbero 
passare come modelli dell'ordinario Brettone. 

Quando Mr. Fischer fu l’ultima volta in Lon- 
dra ed era allora semplice deputato nel Parlamento 
d'Australia, si dice abbia insistito per interve- 
nire in ubiti semplici ad una certa funzione di 
Stato. Ma per ciò non deve supporsi che egli sia 
un fanatico o uno di quei demagoghi dai polmoni 
di cuoio che i giornali umoristici presentano come 
i tribuni tipici degli operai. 

Mr. Fischer ha l'aspetto di un membro attivo 
ed intelligente della classe media. 

Se egli vuol parlare ad amici inglesi circa le 
tasse sulla terra o sul referendum nel suo audace 
parlamento, essi troveranno ch’egli si sa esprimere 
chiaramente e con moderazione. 

Egli non è wn capo dispotico e neppure 
dominatore. 

Lo stiano e bene organizzato partito del lavoro 
în Australia, non vuole padroni. Il lo.0 capo è 
primo fra pari e non deve dimenticarlo. 

Intanto Mr, Fischer gostiene con credito una 
difficile e singolare posizione come capo di un 
partito che rappresenta principalmente operai. 

Coi suoi fratelli meccanici e operai egli deve 
governare un paese quasi così grande come l'En- 
ropa e riuscire a ciò con «la pacifica persuasione »; 

Il suo Ministero ha comificiato col fare della 
Storia; l'avvenire ci dirà con quali risultati. 

Di una più borghese complessione politica dî 
Mr. Fischer, Sir Joseph Ward ha ereditato la 
direzione di un partito, che, a suo tempo, ha 
fatto trasalire l'Australia con l'audacia dei suoî 
esperimenti. 

Sir Joseph stesso appartiene all’ala meno ra. 
dicale del suo partito, ma un’ analisi della sua im- 
posta progressiva sulla terra, della sua banca dî 
Stato prestatrice di denaro ai piccoli proprietari 
ed affittuari ela sua amministrazione delle ferrovie 
di Stato, farebbe gemere d'invidia molti radicali 
inglesi. 

Ultimamente egli si è occupato con energià 
di sviluppare una ben istruita truppa territoriale 
ed ha parlato di servizio obbligatorio, senza però 
| tuttavia propoflo. 

Grosso, corpulento, ben portante Irlandese 
dai neri capelli e di carattere gioviale, Sir Joseph 
ha quasi tanta energia quanta il suo predece- 
ssore, Mr. Seddon. 

Fortunato commerciante, eccellente direttore 
generale delle poste e ministro delle ferrovie, egli 
ha molte capacità pratiche. 

Un tipo più intellettuale del partito progressi. 
sta della N. Zelanda sarà rappresentato all’inco- 
ronazione dal suo collega, Dr. I. G. Zindlay, 
K. C., economista politico e lucido e fluente ora- 
tore. 

Intorno e al seguito dei quattro presidenti, vi sa- 
1 rà una corona di capi di provincie, ministri subor- 
dinati, presidenti delle Camere, alti uffiziali © 
segretari politici. 


DA MOLTI PAESI 


Fra i parlamentari, alcuni nomi fermano l’at- 
tenzione. 

Sîr Mackenzie Bowell del Senato Canadese; 
già prima Ministro conservatore del Dominio, 
può, venendo, ricordare il suo primo viaggio 
dall'Inghilterra al Canadà, nei giorni în cui gli 
emigranti venivano trasportati in bastimentî 
a vela, che potevano impiegare - come toccò a luî 
- 53 giorni pel viaggio. ine 

La presenza dell’on. E. P. Solomone ci ricor- 
derà il movimento pel Governo autonomo nel 
Transvaal e quello dell'on, C; Botha una ben dif- 
ferente lotta. 

Sir John Quich, uno dei creatori della Fede- 
razione australiana, siederà vicino a Sir William 


Lasciando gli uomini politici, noi vedremo degli 
ntleti vincitori di gare che ci presenteranno un 
‘nspetto meno severo alla vota coloniale. 

Verranno pure ufficiali delle milizie, truppe dal 
cappello a sghimbescio e squadre di cadetti. 

Di quale educazione sarà ai giovani! 

Gli organizzatori delle feste imperiali è dello 
cerimonie al palazzo di Cristallo sperano viva- 
mente che l’effetto eduoativo d? una grande ri 
nioneimperiale, non sia tolta ai visitatori d’ oltre 
mare. Non è bene che sia così limitata! 

La distinzione fra l'Impero coloniale dell’ In- 
gbilterra e quello di Spagna o di qualsiasi altro 
paese è che nel nostro caso la madre patria è 
stata giusta e generosa verso i suoi figli nei giorni 
dell'infanzia e della debolezza, per poter fare 
assegnamento sulla loro piena e spontanea af- 
fezione oggi che sono cresciuti e divenuti forti. 

In una festosa adunanza imperiale che simbo- 
lizza questo concetto, v'è tale lezione che il più 
tardo non può non apprendere. 


W. Pember Reeves 
alto Commissario per la N. Zelanda 1905-9 
‘one viziata in Ialio). 


BANCHE e SOCIETA” 
Situazione del-Banco di Napoli 


al 20 aprile 1911. 
Rapporto fra la circolazione e la riserva 4079 


REA 
ATTIVO 
Riserva metallica —L.221,912,86 01 
Portafoglio sull'Italia >107,795,790 01! 
»  sull’estero » 46,704,107 Db) 
Anticipazioni »| 28,198,609 52| 
Tit. di Stato ogarantiti »/ 83,300,761 02 
Partite immobilizzate >| — — | 
Spese dell'esercizio.» 1879,558 63] 
È PASSIVO 


Circolazione 

Debiti a vista 

Coe fruttiferi 

Fondi accantonati 
Rendite dell'esercizio 


Convocazione di Società Anonime 
Convocazioni pel mese di maggio. 


28 Brocchi e Dragoni per laterizi - Ravenna. 

29 Italiana per il carburo di calcio -— Roma. 
Zuecherificio agricolo Piacentino — Piacen: 

» Ceramica mantovana — Mantova. 

» Fabbrica di sedie © affini — Verona. 

30 Italo-Svizzera per costruzioni meccaniche - Bo- 
logna. 

» Italiana per costruzioni mobilio ospitaliero, 

Ravennn 

» Stabilimento Chimice F.lli Bucco - Pescara. 
Italiana dei forui in ligdidazione - Genova. 
Automobili + Marengo » — Genova. 
Flettrica del mezzogiorto «Italia — Vietri sol 


er di elettricità - Milano. 
azars Alimentari Nord-America - Milano, 
Industria sete cucinine N 
Consorzio agra Rho — Rho. 
Cotonificio Anglo-Italiano, Sinz — Ferrara. 
La Magona di Cecina - Livorno. 
Italiana di navigazione e commercio nella 
malia - Roma. 
Italocromio Anghinelii — Milano. 
Italiana di erine animale — Milano. 
Conservazione legno e distillerie catrame - 


Note archeologiche 


Nuovi sepolcreti gallici nell'anconitano 
Sono stati disposti nel Museo di Ancona, a cura del 
prof. dall’Osso i nuovi tesori di arte e di 
è dissepolti negli scavi governativi 
stanno eseguendo nel territorio di Filottrano 
a Vittoria Colmoipo, nata 
marchesa di Coloredo. 

Occasione e stimolo a ta vi è stato l'acquisto 

I Museo di Ancona della raccolta Carletti» 
Giampieri provenienti dalla necropoli gallica di 
Montefortino. 11 pruf.. Dall’Osso: nell’ordinare tale 
suppellettite ha dovuto farne eggetto di speciale 
studio ed occuparsi delle varie quistioni intorno 

allica a cui ha recato un contributo di 
nuove osservazioni e deduzioni, che saranno esposti 
fra breve in un lavoro che egli sta preparando per 
il Bollettino d'Arte e che porteranno a conclusione 
affatto opposte a quelle finora pubblicate intorno 
alla civiltà, di cui erano in possesso i Galli, al loro 
arrivo in Italia. 

Tale studio condotto non solo sui libri, ma sui 
posti di scavo, lo ha guidato all'importante scoperta 
di nuovi sepolereti gallici nella regione al di quà del- 
l'Esino, di a cula tradizone ha esclusoi Galli. 

Da pochi oggetti raccolti in nn rinvenimento for- 
tuito presso una di queste alture dal colono Eugenio 
Baleani in un predio della marchesa Coloredo, il 
prof. Dall’Osso ebbe l'intuizione dell’esistenza in 
quel posto di un sepolereto gallico ed ottenne dal 
prorietario il permesso di esegnirvi un saggio di 
scavo. Le ricerche vennero intraprese pochi giorni 
or sono ed il risultatodi essefu davvero sorprendente 

î di là di ogni axspeîtativa. in pochi giorni 
di lavoro sì scoprì una prima tomba, il cui corredo 
funebre per l’importanza artistica ed archeologica 
degli oggetti che lo compomgono dui competenti è 
ritenuta superiore a quella famosa tomba degli ori, 
Carletti Giampieri, per ln quale, come è noto al- 
l'epoca del rinvenimento gli stranieri avevano fatto 
la vistosa offerta di 150 mila lire. 

Il corredo di questa tomba trovasi esposto în una 
delle vetrine del Museo di Ancona. Esso si compone 
Idi oggetti d'oro, d’argento, di bronzo;, di avorio, di 
ambra, modellati con squisito gusto artistico e 
splendidamente decorati con tuttii processi meravi- 
gliosi adoperati dai popoli più civili dell'antichità nel 
IV secolo A. C cioè nel periodo più glorioso in cui 
* l'arte antica toccò il suo apogeo. 

Colpisce principalmente un magnifico forgues tutto 
* doro del peso di circa una libbra; poi una ricchissima 
; collana d'oro la quale per lasua fattura sarebbe unica 
{in tutti i musei del mondo. 

Di argento la tomba non conteneva che un solo 
oggetto, cioè una magnifica patera ombelicata deco- 
rata esternamente da baccellature a «balzo. Sull’on- 
falos è adattato un piccolo coperchietto pure di la- 
mina di argento liscio nella parte tondeggiante, nel 
cui lembo inferiore trovasi espressa a sbalzo una del 
colonnine galliche Sormnti da una serie di fiorellini 
gigliati intramezzati dh pendaglietti a batocchio. 

Non meno meraviglioso come squisito lavoro d’arte 
sono i bronzi. Primeggia un grande specchio con 
fregio a festoni inciso intomno all’orlo e sopra il ma- 
nico. è 
Numgrosi vasî di brontò! fra interi e frammentati 
‘circa una ventina 

Col prosieguo degli scavi il prof. Dall’Osso ha fi- 
ducia di pregno tombe, ugualmente ricche 
di ro e di vasi iosì, quantunque la rior te 
del sepolereto si estenda nel terreno coltivato a a 
ragione per cui. converrà differime l'esplorazione 
dopo la mietitura. Egli non ha dubbio che esso appar- 
. tenga nì Galli Senoni quelli atessi che presero e incene 
diiarono -Roma, per cui non sarebbe fuori luoge il 
1 (che la quantità d’oro chesi rinvenne ia questa 


tomba, assai superiore a quella restituita dalle necro- 
poli delle tribù limitrofe dei Boi e dei Lingoni, fosse 
dovuto all'enorme peso d’oro (mille libbre) pagato 
dai Romani pel riscatto. 

Il Dall’Osso sì propone anche di eseguire ricerche 
nel villaggio gallico di cui si sono scoperte le traccio 

ina Gradina. Come è noto, i Galli come i 
Piceni vivevano in capanne (vicatim) sino al IL 
sec. a, C. e l'esplorazione sistematica di questo vil- 
laggio ci offrirà un primo esenpio di abitato gallico 
della prima metà del IV sec. a. C. giacchè, come si 
deduce dal complesso della suppellettile e specialmente 
dai vasi greci, questo sepolereto come quello di Mon- 
tefortino, rimonta senza dubbio a tale periodo. 

La grande importanza di questi scavi è data non 
solo dalla magnificenza della suppellettile rinvenuta, 
ma anche per le deduzioni storiche, che se ne traggono. 
Infatti sarebbe questo il primo sepoloreto gallico rinve- 
nuto al di quà dell'Esino ed anche în questo caso le 
ricerche archeologiche correggono la tradizione, giac- 
che, secondo la narrazione di T. Livio, il territorio 
dei Galli Senoni era circoscritto fra 1 Udente, (ora 
Uso) e l'Esino. 

Il prof. Dall'Osso ha in animo di esplorare presto 
altri sepolereti gallici, di cni ‘ha certi indizi, uno alle 
falde del monte della Cresia fra Osimoed Offagna, e 
l’altro a Spineto presso Pianello in territorio di Sasso- 
ferrato. 


—— ———"Tr—__—_—=—=____=a9a 
Drammi di terra e di mare 


Le Vittime dell'aviazione. 

{I(S) Londra, 25. Stasera all’aerodromo di Hendon 
il giovane aviatore Benson eseguendo un viraggio col 
suo monoplano è caduto uccidendosi. 

Un piroscafo affondato. 

E (5) New vork, 25. Un telegramma da Panama 
annuncia che il vapore Y'aboga ha urtato marte: 
scorso uno scoglio în prossimità di Punta Mala ed 
è affondato. i 


La Mostra dei ricordi del Risorgimento 
A NAPOLI 

(S) Napoli. 25. — Questa mattina alle 10.45 ha 

avuto luogo la solenne inaugurazione della Mostra 
cordi storici del risorgimento del Napoletano 

con l'intervento di S. A. R. il Duca D'Aosta.delle 
e militari, del comm. Tonelli assessore 

delegato del Municipio di Roma,dei rappresentanti 
del corpo consolare, dei deputati e senatori presenti 
in Napoli e di numerosi invitati tra cui molte dignore. 

Tutti si sono nell'interno della galleria Prin- 
cipe di Napoli riservata esclusivamente all’odienta 
cerimonia è addobbata artisticamente con piante 
e fiori. 

Prestavano servizio d'onore le guardie municipi 
ei pompieri in alta tenuta. 

Appena S. A. R. il Duca D'Aosta ha preso posto 
nella poltrona a lui destinata, il Sindaco marchese 
del Carretto, quale presidente del Comitato per le 
foste commemorative del cinquantenario del plebi- 
scito meridionale, ha pronunziato un applauditis- 
simo discorso. 

Questa Mostra storica, ha detto la cui prima idea 
sorse dalla benemerita Assoc. Pro Napoli. così de- 
gnamente presieduta dal duca d’Andria, fu accolta 
come dovevasi, con entusiasmo dal nostro Comitato 
ed io son ben lieto in questo momento, perchè l’opera 
insigne della nostra dotta Commissione, delegata 

la raccolta dei cimeli preziosi, sta per venire sotto 
l'auspicio di Vostra Altezza, all’ammirante saluto della 
città e d'Italia tutta. 

Questa mostra raccoglie documenti preziosi, molti d. 
quali ignorati perchè finora gelosamente custoditi 
dall’affetto reverente e devoto delle famiglie dei forti 
che èi dettero una patria. 

La storia, dall'esame di essa, sì arricchiirà di pre- 
ziose notizie, che ancor più lumeggieranno lo virtù 
di nostra gente. 

Noi dobbiamo soltanto congiungere nella nostra 
memoria e nel nostro cuore queste sacre date, con un 
certo ideale di fiori rigogliosi, nati al raggio del 
sole della libertà, del carattere © dal sentimento delle 
generazioni che ci hanno preceduto. 

E come Napoli da secoli è il cuore del Mezzogiorno 
d'Italia, sia educando nel suo glorioso Ateneo le ge- 
nerazioni succedenti nel tempo, sia accentrando 
ogni energia meridionale, fu pure radioso faro della 
grande idea, che sorta in Italia dal martirio dei na- 
poletani del ’99, divenne poi spirito animatore 
delle suecessive rivoluzioni, sia meridionali che delle 
altre regioni d’Italia per condurci attraverso le bat 
taglie dell'Indipendenza alla storica superba realtà, 
sogno dei nostri poeti, aspirazione dei nostri statisti 
e supremo sacrificio dei nostri martiri. 

‘oi dobbiamo constatare che la fiammata nobi- 
lissima del 99, fu la prima sublime affermazione, che 
ci portò all'opera imperitura di Mazzini, di Cavour 
di Garibaldi, di Vittorio Emanuele, che mentre în 
altre regioni infieriva la reazione, intese, con la 
millenaria cavalleria di sua Casa, come fremiti del 
suo forte e nobile Piemonte fossero î fremiti del popolo 
d'Italia. 

E mi sia concesso conchiudere ripensando a 
tutto quanto si svolse nel Mezzogiorno dal 99 in poi 
che ben ha da sperare pel suo avvenire un popolo che 
alla Storia mostra di quale tenacia, di quale forza 
di quale nobiltà di sentimento e di sacrificio abbiano 
sempre dato prova le generazioni, che ci hanno pre- 
ceduto sotto l'influsso della grande idea di una Pa- 
tria libera e forte. 

sn 

Parla quindi il senatore Carafa d'Andria il quale 
dice: 

«Qui sono raccolti scritti ed armi, testimoni di 
pensiero e di azione: qui la storia rinnovella la sua 
parola con l'eloquenza delle cose. 

Una grande idea mosso attraverso molto sangue 
gli nomini migliori delle gente nostra. Prima vollero 
essere liberi — poi indipendenti — poi uniti alla grande 
famiglia italiana. Nel 1799 le aristocrazie dell'in- 
gegno e del sangue scrissero la prima pagina e fu degna 
di Roma. All’una e all'altra avverse le plebi che plau- 
dirono il boia. Gli furono pochi e dissero:Noi 
siamo il popolo. Oggi il popolo dice: Noi fummo gli 
eroi. 

In quell'anno magnifico, sacro alle cose grandi, 
feudatari combatterono contro il feudalismo, nobi 
contro i privilegi ; i maestri divennero apostoli di 
bertà, gli uomini di scienza soldati, le donne madri 
della Patria, i poeti cantarono un canto solo. Onde 
il Cardinale Ruffo, a quei di Sant'Elmo, ridotti per 
tradimento a capitolare, diceva: 

Uscite a bandiere spiegate, tamburi baitenti, miccî 
allumati. Infranto il patto, gli eroi divennero martiri 
e noi qui, nella sala che li ricorda, mottemmo accanto 
al lauro una palma. 

Così potente fu il primo grido che quando nel 1820, 
nel 48, nel 60 i napoletani si riscossero, i condottieri 
delle rivoluzioni sempre invocarono a monito, a 
sprone, a simbolo, quelli del 99. Pareva quasi di leggere 
un grande diploma di nobiltà scritto col sangue dei 
martiri che imponesse come doveri ‘comuni virtà 
eroiche. 

Traditi novellamente nel 20, traditi nel 48, non dì 
scorammo. nel 1860 corremmo armati al Volturno 
ad incontrare l’esercito di Vittorio Re e di Giuseppe 
Garibaldi repubblicano, e questi Ini salutò Re d’Italia 
e i cittadini di-Napoli gli offerséro per Plebiscito la 
corona e gli dissero: Tu won tradisci € lo chiamarono 
Re Galantoumo. 

L'Unità, che ora' stata il sogno vostinte d’Italia 


dalla caduta dell'Impero. Romano; #era realizzata, 


® traverso lotte immani, in quelgiorno, — 


:, Dante l'aveva 


Beati quei popoli che, nel leggere la loro storia, 
sentono gli occhi bagnarsi di lagrime ma il cuore 
trasalire d'orgoglio. Il libro della storia non è chiuso, 
Taccia Iddio che le pagine nuove possano stare ac- 
canto non vergagnose alle antiche. (Approvazioni). 


«n 

Il duca d'Aosta e gli altri intervenuti si sono recati 
4 visitare la mostra ordinata nel piano superiore 
della galleria. 

Il Duca si è trattenuto ad osservare minutamente 
la Mostra, esprimendo la sua viva ammirazione per 
la bellezza c la varietà dei cimeli e degli altri ricordi 
esposti. 

Nella sala dei Martiri e dei proscrittà del 1799 de- 
stano particolare attenzione la ghigliottina conserva- 
ata per lungo tempo nel carcere di Santa Maria 
Capua Vetere che servì nel 1820 a decapitare molti 
patrioti, ritratti ad olio in miniatura, ed incisioni di 
Matio Pagano, Domenico Cirillo, Gennaro Serra, 
di Cassano, Luisa San Felice, generale De Monthon® 
Cimarosa con altri preziosi autografi tra i quali la 
lettera del barone Mattei diretta alla moglie alla 
giglia della sua esecuzione, una lettera della S. Felice 
e la lista dei condannati a morte, assistiti dalla Con- 
gregazione dei Bianchi. 

Sopra una pedana coperta di velluto stanno poi î 
cannoni che servirono alla difesa di Altamura contro 
le bande reazionarie del cardinale Ruffo.Segue la sala 
ove è custodita la collezione del cav. E. Ricciardi, 
una ricca collezione di stampe, incisioni, monete, 
miniature ordini cavallereschi, e medaglie,. eto, che 
comprendono il periodo da Carlo Il a Francesco I, 

Tl Regno di Ferdinando IV e di Maria Carolina 
i ricordi della duchessa di Floridia, sono illustrati da. 
molti ricordi tra i quali notevoli la Maschera di cera 
di Ferdinando IV e quella di Matia Cristina di Fer. 
dinando di Savoia, Regina delle due Sicilie. Notevole 
pure la bandiera dei seguaci del card. Ruffo. La ri- 
voluzione del 1820 e la reazione del 1821 sono pure 
illustrate da documenti curiosisimi: come pure il de- 
cennio francese. Notevole è un bellissimo busto in mar- 
mo di Re Murat esposto dal cav. Arturo Minozzi. 
Molti altri ricordi del periodo borbonico francese 
sono stati esposti da Salvatore Di Giacomo. 

Di molta importanza è poi la parte che illustrail 
1848 due vetrine ricordano la costituzione, una il 15 
maggio, un’altra contiene i ricordi dell'abate Cagnazzi 
presidente della Camera, uno dei Firmatari della fa- 
mosa protestala quale custodita da una speciale cor- 
nice. 

Vi sono poi i. ricordi dei fratelli Bandiera, di Lui- 
gi Lavista, del Poerio, Settembrini, Castroeiano, 
Pironti, Carafa d’Andria, Marva: Paolo Emilio Im- 
briani ed altri. La spedizione di Venezia del 1848 
è ricordata con la bandiera dei Napoletani che pas- 
sarono il Po”, bandiera tricolore che porta sul bianco 
il leone di San Marco. ed il cavallo Napoletano. 

Il 1860 è iltustrato completamente dall'assedio e 
dalla resa di Gaeta, del famoso incontro di Vitto- 
rio Emanuele e di Giuseppe Garibaldi a Teano.fino 

Îlentrata di Vittorio Emanuele e di Garibaldi in 
Napo! 

In un’urnetta sono poi conservate le bende e 
filacce tolte alla ferita di Garibaldi ad Aspromonte 
v'è un brano della camicia rossa indossata da Gari- 
baldi stesso ed în un'altra vetrina speciale dedicata 
a Niutta ed al Plebiscito vi è l'imiforme da Mini tro 
una lettera autografa di Cavour, le decorazioni, la 
scheda per il sì nel plebiscito Napoletano ed altri ri- 
cordi e cimeli preziosissimi. 

La Città di Santa Marin Capua Vetere, è completa» 
mente illustrata con documenti, armi. uniformi, 
munizioni, bandiere, ricordanti l’epica battaglia 
del 1 ottobre. 


Le staffette dei Sindaci siciliani a Roma 


(S) Palermo, 25. — Oggi ebbe luogo la partenza 
delle stafiette ciclistiche del Corriere di Sicilia per 
Roma. 

Alle 10.30 arrivarono le staffette e l'automobile del 
Corriere che l'accompagna, accolti da applau 
Si formé un corteo al qualo parteciparono moltissimi 
automobili fregiate dai colori nazionali, moltissimi 
ciclisti specialmente dei circoli sportivi cattolici 
della città e molte carrozze. 

Tl corteo, per la via Macqueda, gremita di curiosi, 
si recò al Municipio, 

Qui il sindaco, senatore De Martino, ricevette i 
partenti, consegnando loro un'artistica pergamena 
con gli stemmi storici delle sette città capoluogo di 
provincia dell’isola e incorniciata da un fregio bi- 
zantino su fondo aureo. 

La dedica, dettata da Luigi Capuana, è firmata dai 
sinda i delle sette provincie siciliane. 

Il sindaco pronunciò brevi parole di compiacimento 
edi saluto a cui rispose il barone Vannucci. 

Si riformò il corteo che, per via Vittorio Emanuele, 
gremita anch'essa, si recò al Foro italico ove gran 
folla attendeva. Di là, alle ore 11.15, fn dato il via. 

Procedeva l'automobile del Corriere col redattore 
— capo, Mazzanti, col redattore Allegri © col redat- 
tore sportivo avv. Falconi. Seguivano il primo ci- 
lista, Barraja, portante a tracolla la pergamena 
racchiusa in elegante astuccio e successivamente i 
ciclisti Fabrizi, Marretta, Alfano, Ilardi, Maniscalco, 
Lo Cascio. I sette ciclisti portano a tracolla una gran 
fascia tricolore e anche l'automobile del Corriere di 
Sicilia è ornata con due bandiere nazionali. 

L'intero percorso, di Km. 1032, sarà fatto in dieci 
tappe: prima tappa sarà Cefalù. 


I volontari ciclisti dell'Italia Superiore 


In occasione del 500 aniversario della proclamazione 
del Regno d’Italia la Presidenza del Comitato Cen- 
trale dei Volontari Ciclisti itariani, ha deliberato 
ghe i Sottocomitati di Roma e Milano debbano parte- 
cipare a questa memorabile festa nazionele con una 
grandiosa manifestazione della propria organizza 
zione e delle loro forze raccolte intorno a questa pa- 
triottica iniziativa. — Il Sottocomitato di Milano 
da cuì dipendono i reparti della Liguria — Lom- 
bardia— Emilia — Piemonte e Veneto, d'accordo 
col Ministero della Guerra e con il Comitato Cen- 
trale mobiliterà 1200 fra i 3000 e più volontari co 
ponenti i vari reparti dell'Italia superiore © li farà 
convenire nei giorni 25-26-27-28 Maggio per una 
marcia di concentramento su Torino combinata con 
una manovra diretta da un ufficiale generale e per 
una gara di tiro collettivo — 'La costituzione dei 
battaglioni sarà così fatta:, 

A Casale: 1 battaglione composto dei reparti di 
Milano ed altri at comando del cav. Monticelli. 

A Vercelli: 1 battaglione composto dei reparti 
del Veneto ed altri della Lombardia al comando del 
cav. magg. Natali. 

4A Torino: 1 battaglione comprendente i reparti 
del Piemonte ed altri al comando del sig. Gobbi 
Belcredi ed un battalione composto dei reparti 
della Liguria e dell'Emilia e di Mantova con due 
compagnie di bersaglieri ciclisti al comando del 
magg. cav. Nasi del 4 ragg. bersaglieri. 

1 comandanti di partito sono : 

Per il Partito Rosso il colonn. cav. Maltini del 
4 Bersaglieri. 
Per il Partilo Azztrro ‘il colonn. cav. Montuori 
del 50 fanteria. 


lontari con le altre forze imiitari del prese. 
A tutti è noto l’entusiaszao che raccoglie giovani 
; bi 


Volontari per éui non dubitiamo che l'esito sarà 
quanto mai brillante e soddisfacente. 
All'Esposizione di Torino 
#1 Padiglione dell'Uruguay 

(S). Torino 25 — Oggi alle ore 16 sì è inaugurato 
all'Esposizione ‘il Padiglione dell'Uraguay, the fa 
parte del Palazzo dell'America Latina. 

Erano presenti il Commissario generale dell’Ura- 
guay, Scazzolo, ed i due commissari aggiunti, il pre- 
fetto il rappresentante del Sindaco, vari assessori, 
il senatore Frola, il segretgrio della Camera di Com- 
marcio .il Primo Presidente della Corte d'Appello, 
l'Incaricato d'affari dell’Uraguay a Roma, Requena 
‘Bermudez. 

Ha parlato per primo il Commissario generale 
Scazzolo, che a nome del Governo fa ringraziato il 
Comitato dell'Esposizione di Torino ed ha inviato 
il caldo saluto del po,olo uruguayano al popolo ita- 
liano, al Re, alla Regina, alla Regina Madre ed al 
Sindaco di Torino. 

Ha risposto il senatore Frola ringraziando il rap- 
presentante dell'Uruguay per le gentili parole e per 
il concorso che l'Uraguay ha dato alla Mostra. 

Infine il comm. Bianchi, della Commissione ese- 
cutiva, ha pronunziato brevi applaudite parole. 


Una festa al Padiglione argentino 

{S) Torino 25 — Ricorrendo oggi il 101 anniver- 
sario della proclamazione dell’Indipendenza argen- 
tina. nel pomeriggio alle ore 16 nel padiglione della 
Argentina si è tenuto un ricevimento. 

Erano presenti il Sen Frola, il Commissario ge 
nerale argentino; autorità invitati e tutti i commis- 
sarî delle nazioni estere. 

Hu parlato prr primo il ség. Carlos De Girolo, 
Commissario generale dell'Argentina per l'Esposi. 
zione, al quale ha risposto il sen. Frola. E” seguita 
poi una rappresentazione cinematografica che ha 
avuto per programma « Lo sviluppo dell’agricoltura 
argentina» e «i panorami dell'Argentina >. 

Scelta musica ha esegulto un’orchestrache ha suo- 
nato anche gli inni patriottici italiani ed argentini. 

E' stato poi servito un rinfresco. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE Ieri mattina l'ambasciatore 
giapponese barone Hayaschi Goukè, che aveva 
avuto dal sno governo speciali credenziali, 
si è recato al Quirinale per consegnare al Re 
una lettera autografa dell'Imperatore e gli omaggi 
e le felicitazioni del popolo giapponese per le no- 
stre feste cinquantenarie. 

L'ambasciatore è stato rilevato a palazzo 
Altieri, dove ha sede l'Ambasciata dal conte 
Tozzoni, cerimoniere di Corte e dal magg. Citta- 
dini, aiut. di Campo del Re; in due vetture di 
Corte, precedute dal battistrada. 

L'ambasciatore indossava l’alta uniforme con 
le decorazioni, ed era accompagnato dal segre- 
tario Marumo Naotosi e dal segretario Shinooh. 

Allo scalone era ad attendere l’Ambasciatore 
il conte Gianotti, il quale lo ha introdotto nel 
gran salone dei ricevimenti ove il Re circondato 
dai generali Brusati e Piacentini era ad atterderlo. 

L’Ambasciatore ha presentato al Re la lettera 
autografa dell'Imperatore esprimendo a viva 
voce il compiacimento della nazione giapponese 
per le feste cinquantenarie d’Italia e formulando 
vivissimi auguri per l'avvenire della patria nostra 

Il Re ha risposto affabilmente dando incarico 
all’Ambasciatore di rendersi interprete presso 
il suo Sovrano dei sentimenti di gratitudine e di 
riconoscenza che gli esprimeva e ricambiando 
auguri vivissimi per l'avvenire del glorioso popolo 
giapponese. 

Indi il Re si è intrattenuto in cordiale conversa. 
zione con gli altri membri dell'ambasciata. 

Alle 11 l'ambasciatore lasciava il Quirinale e 
rientrava a Palazzo Altieri. 

VATICANO leri mattina il Papa ricevette in se- 
parate udienze: mons. Spandri Vescovo di Asti e 
Mons, Pisani amministratore apostolico di Anglona 
e Tursi. 

Mons, Capmartin è stato nominato Vescovo di 
Orano, 

E' imminente la pubblicazione di una Enciclica 
Pontificia all'Episcopato e al popolo portoghese ,nel- 
la quale, constatata la triste condizione creata alla 
religione dalle nuove leggi porigheei, si invitano i 
vescovi e i fedeli tutti a stringersi alla Santa Sede 
e a mantenersi fedeli ai suoi dettami 

Congresso Internazionale di Pesca. -—— Oggi, 
alle 10, in Castel S. Angelo, alla presenza delle LL. 
MM. il Re e la Regina, avrà luogo la seduta inaugu- 
rale del Congi nazionale di Pesca. 

Ospiti illustri. — Il Principe e la Prinvipessa Ni- 
cola di Grecia hanno visitato l'esposizione interna- 
zionale d’arte a Valle Giulia, l'esposizione di Castel 
S. Angelo e quella regionale di Piazza d'Armi. 

Ari e partenze. — Ieri sera è partito per Na- 
poli, il Ministro di Norvegia. 

Una interrogazione ed una mozione — I Con- 
siglieri Comunali Grifi e Pavoni, che con il Senatore 
Principe Prospero Colonna, compongono la Com- 
missione amministratrice dell’Ospizio di S.Michele, 
hanno presentata la seguente interrogazione: 

Preghiamo l'On. Sindaco di voler far noto al Con- 
siglio quale azione intenda spiegare |’ Amministra» 
zione per sollecitare dal Governo l’esecuzione o l’a- 
brogazione della legge 11 luglio 1907, n.502, nella 
parte che riguarda l’Istituto Industriale di S. Mi. 
chele. 

Il Consig. com. comm. Pavoni, ha presentato 
la seguente mozione- 

«H Consiglio Comunale, avuto presente come nel: 
l'aumento continuo dei fitti influiscano gli accerta 
menti fiscali, dettati esclusivamente da criteri spe- 
culativi, per i quali si viene a consolidare per la pro- 
prietà fondiaria un reddito eccessivo, che si deve 
tenere transitorio, derivando da cause non perma- 
nenti ed affatto eccezionali, fa voti perchè il Gover- 
no, rendendosi conto dell’attuale disagio, voglia 
spirare l’opera dell’agente delle imposte a criteri 
d’ordine sociale. in modo da risparmiare ogni ulte- 
riore aumento di imponibile a quei proprietari che 
contenessero le pigioni dei loro stabili nei limiti del 
giusto e dell’onesto » 

I maestri di Roma. — I maestri di Roma, nella 
loro adunanza di ieri hanno approvato il seguente 
ordine del giorno: 

« I maestri di Roma, riuniti in numerosa assem- 
blea, considerato che il licenziamento dei 7 maestri 
dello scuole deliberato dal Comune su proposta del 
Consiglio prov.le Scol. non è ispirato alla migliore 
giustizia, considerato che qualche direttore non ha 
osservato il disposto dell’art. 90 comma 13 del Re- 
golamento governativo, rendendosi così principale 
responsabile del grave provvedimento da cui sono 
stati colpiti i 7 maestri, deplorano vivamente la con- 
dotta dei direttori che non compiono questo dovere 
e deliberano di appoggiare presso le autorità la causa 
dei colpi 

Federazi Artistica. — Nella seduta di chiu- 
sura, tenuta ieri sotto la presidenza Rossi-Scotti 
è stato approvato un ordine del giorno, nel quale 
« si delibera di raccogliere in una confederazione na- 
zionale le attuali Associazioni Artistiche, lasciando 
loro piena autonomia locale e disciplinandone Pazio- 
ne nelle questioni d’interesse generale. » 

Entro il mese di Giugno il Consiglio si adunerà 
nella città che prescieglierà la sua maggioranza, per 
approvare lo Statuto © fissare la sede centrale della 
Confederazione. sd di SI a. 

‘Associazione la Stampa. — a 
21,80 lo stabilitionto musicale € iarelle Venturini 1 


eseguiti pezzi sopra la pianola Themo. 
diste a 88 note dal sig. H. Dubois,'e con lo stesso istru. 
mento saranno accompagnati i solisti. 

Il programma comprende musica di Chopin, Mo. 
skowsky, Esipoff, Massenet, Grieg, Mendelssohn, 
Liszt, Willelmi, Hauser, - ù 

Tiro al piccione. — Risultato dei tirî di ieri. 

Poule d'apertura. — 1 premio signor Gtifoni Gio. 
yanni di Roma con 5 piccioni su 5; 2 premio diviso tra 
î Signori Cesana Luigi di Roma, Ferretti di Perugia 
e Traiani Barone Pietro di Roma. 

Gran Tiro. 1. premio Bordoni di Milano con 24 su 
24. 2. e 3. premio divisi tra i signori Gagliardi Mar. 
cello di Ancona e Prini Partenio di Roma con 23 su 
24; 4. e 5. divisi tra i signori Artese Nicola di San 
Salvo (Chieti), Antonelli conte Antonino di Macerata 
con 18 su 19. 

Poule di Chiusura. 1. premio Signor Ferretti di 
Perugia con 5 si 5. 2. Gagliardi son 9 su 11. 

Nello stand della società è stata trovata una spilla 
che sì può ritirare in segreteria (Macchiavelli, n. 10) 
dalle 17 ale 19 (meno i martedì dal 17 în poi. 

Tiro a Segno. Anche ieri il numero dei tiratori par- 
tecipanti alla gara miltare è stato rilevantissimo ed 
il tiro è proceduto assai animato. I nostri soldati! 
sono entusiasti di questa gara alla quale, nella sola ' 
giornata di ieri, han preso parte circa 100 squadre com-' 
poste ognuna di 18 tiratori. Ecco intanto i migliori ri- 
sultati finora conosciuti: i 

Categoria I - Sezione I. — Legione Allievi Carabi- 
nieri punti 285 5 Alpini 265, 8. fanteria 259, 8. Alpini * 
257, 2. granatieri 254, 22. fanteria 248, 88 fanteria 
247, 6. fanteria 235, 12. Bersaglieri 234, 87. fanteria 
234, 10. barsaglieri 232, 68. fanteria 225, Legione ca- 
rabinieri Bari 222, 12. fanteria 219, 70. fanteria 218, 
21 fanteria 217, Legione carabinieri Firenze 217, 2, 
artiglieria fortezza 216, 4. Cavalleria Genova 210, 
36 fanteria 207, 10. fanteria 206, 29, fanteria 205, 
25. fanteria 205, 3. genio 201, 71. fanteria 201, 48. 
fanteria 200, 9. fanteria 194, 3 bersaglieri 188, 20. 
fanteria 176, 7 artiglieria 173, 19 artiglierin 148, 28 
cavalleria Treviso 137. 

Di questa categoria lo prime cinque squadre clas- 
sificate per ordine di merito, rimarranno a Roma per 
intervenire alla inaugurazione solenne del 28 corr. 

Categoria I - Sezione II. Carabinieri Firenze punti 
323, 7. Apini 313, 71. fanteria 313, 8. Alpini 302, Ca- 
rabinieri Verona 201, 10. bersaglieri 298, 27. fanteria 
295, 88. fanteria 288, 79, fanteria 282, 6. bersaglieri 
279, 1. dipartimento Spezia 279, 11, fanteria 2766, 57. 
fanteria 276, 6. Alpini. 274, Dipartimento marittimo 
Maddalena 274, Dipartimento maritimo Venezia 
274, 3. genio 271, 7. artiglieria 269, 10 fanteria 269, 
58. fanteria 261. 

Categoria II - Sezione I. (Nazionale) Zem Bena- 
mino punti 131, Fontanella Gildo 131, Gheudi Giulio 
117. Magnini Manlio 101, Patroochi Pietro 89. 

Categoria LI - Sezione II. (Nazionale). Ratto Frai 
cesco punti 133, Mazzarol Guglielmo 120, Morettini 
Cleto î15, Quadranio Antonio 108, Gaino Carlo 106, 

Categoria T (Internazionalo). Mantelli Angelo 
punti 358, Costantini Romolo 315, Esposito Ermesto 
301, Migliorini Nazzareno 271, Rolando Salvatore 
270, D’Aloisio Antonio 266, Bredolo Luigi 264, 
Della Meo Andrea 260, Cesca Antonio 258, Marti. 
nello Luigi 

der la Cassa M. Pensioni di Torino. — Rice- 
viam 

«Il Comitato d’agitazione s Pro Recesso » sta 
per iniziare le pratiche presso il Governo, allo scopo 
di ottenere la pronta sospensione dei pagamenti, 
prima, poi l'autorizzazione al recesso; ed ha urgen- 
tissimo bisogno di avere l'indirizzo preciso di tutti 
i soci di Roma e del Lazio favorevoli al recesso per 
formare una statistica, che s’avvicini alla realtà; 
senza di questa essa non può condurre a buon porto 
in breve tempo il suo mandato. Il Comitato, quindi, 
valendosi della cortese ospitalità di questo giornale 
prega ancora tutti i soci favorevoli al recesso, a por- 
tare personalmente nel più breve tempo possibile 
alla sua sede in via del Teatro Pace N. 20 il numero 
del rispettivo libretto e delle quote inserite. Ciò è 
nel loro esclusivo interesse. 

Pro Monte Mario. — Per ie gare di tiro alla Far- 
nesina, gli abitanti della zona Via Camilluccia, 8. Ono- 
frio, via Cassia e via Flaminia, hanno dovuto in ter- 
mine di tre giorni per ordine dell'autorità militare 
sospendere i lavori agricoli ed abbandonare le loro 
abitazioni. Dato il danneggiamento degli interessi 
della popolazione suburbana per tale misura, la Pro 
Monte Mario ci comunica il seguente telegramma. 
da essa inviato all’on. Sindaco di Roma: « Associa» 
zione Pro Monte Mario aderendo interpellanza Gua- 
dagnoli, chiede Eccellenza Vostra energica tutela in- 
teressi popolazione suburbana danneggiati gara tiro 
a segno. » Una protesta in senso analogo è stata pu- 
re inviata al Prefetto di Roma ed anche alla Camera 
si occuperà un deputato di tale quastione, 

La S. R. T. O. per il personale. — La Società 
Romana Tramvays Omnibus ha disposto perchè 
nella solenne circostanza dell’inangurazione del Mo- 
numento a Vittorio Emanuele, il 4 Giugno, venga 
corrisposto al personale di tutte le categorie, che pre- 
sterà servizio, la doppia giornata di paga. 

Conferenza Olimpica internazionale. — Sotto 
la presidenza dell'Arciduea Giuseppe Delegato do 
Sua Maestà l'Imperatore. d'Austria sì è aperta il 
28 corrente a Budapest la conferenza Olimpica In- 
ternazionale, che dovrà prendere gli accordi defini. 
tivi per la quinta Olimpiade che si svolgerà a Sto- 
colma dal 29 giugno al 22 luglio del 1912. 

Pronunciarono applauditi discorsi oltre all’Arci- 
duca Giuseppe, il Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, il sindaco di Budapest e il sig. Coubertin. 

Come è noto nel Comitato Olimpico, l'Italia è 
rappresentata dal conte Brunetta d’Usseaur e dal. 
l'on. Attilio Brunialti, Consigliere di Stato e vice 
presidente dell’Associazione Nazionale Italiana per 
il Movimento dei Forestieri, che a tal fine si sono 
recati a Budapest, (Vedi Pop. Rom. del 24 corrente). 

Vita Mondana — L'animazione e la schietta al: 
legria furono le note dominanti della bellissima festa 
da ballo svoltasi sulla Nave Romana a beneficio del ) 
segretariato Permanente Femminile per la tutela 
delle donné e dei fanciulli. 

L'equipaggio della Nave — tutta risplendente di 
luce e adorna di fiori e di piante — era di scalpitanti 
signorine e di intrepidi cavalieri, che al suono d'una 
deliziosa orchestrina ballarono con indomito slanci: 

Poco dopo la mezzanotte cominciò il cotilon, di 
retto dal marchese Calabrini © dal marchese De® 
Felici, durante il quale furono distribuiti coccarde, 
fascie, tavolette dipinte, statuette, portasigarette, 
bandiere, fiori in grande profusione. 

Abbiamo veduto: contessa Danieli, presidente del 
segratariato e prima fra le organizzatrici della festa. 
contessa Taverna con donna Coca, contessa Ari. 
vabene, principessa Giovanelli, - 
marchesa Maestri-Molinari, baronessa Rubin de 
Cervin, baronessa Fasciotti, contessa di Salasco 
marchesa Di Bagno, Mme Chicco e signorine, contessa 
Suardi, donna Giuseppina Anguissola-Scotti, donna 
Vittoria Malvezzi, baronessa Bollati di St. Pierre e 
figlia, principessa di Cassano, donna Paola Rasponi 
signora Ivancich e figlia, marchesa Lucifero, matchesa 
Celine Cappelli, contessa Marazzi e figlie, baronessa 
Teixeira, signorina Campanari, signora Montalcini , 
© figlia, signora Graziella Borgnini, etc. È 

Fra i fracks: gli onorevoli, Bergamasco, Pavia 
Danieli, Arrivabene, A. Giovanelli, Artom, conte 
di Salasco, conte C. Suardi, conte Chiassi, don Giulia 
Torlonia, marchese Malvezzi, Enrico Parisi, marchese 
Maestri, cav. Ricci--Busatti, comm. Montelainî 
conte Stelluti, onte Cancellario d’Alena, ete, ©‘ 

Agli invitati fu sorvito un sontuoso buffe, | 
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Un Concerto 
Domani alle 1 


glione 
to avrà luogo un Concerto Polifonico 
Voneta, dato dal Coto della Società G. Perdi 
zia, diretto dal M. Vittore Vere iani. 

i presso Ricordi, al Corso Umberto e alla 
ia del Padiglione Veneto. 

Società podistica Lazio. — Ecco il programma 
dello escurzioni della Zazio per il mese di Giugno: 

MI gi o — Palestrina - Illustratore Prof. Ma- 
— Paetrnza Si Termini ore 7,30 - Ritorno 
2. Preventivo L. 3. 

- Orvieto - Prof. G. Ronconi e Tambronî. 
iz. Termini ore 8,30 - Rirorno ore 24,12, 
ntivo L. 10. 

il Grotte di Colli 


Partenza Staz. Termini 
Prev 


ore 3,30 - Ritorno ore 22. 
ntivo L. 8, 


Velletri - Prof. Bucciarelli. Partenza Staz. 


abato - Ritorno ore 22,15 domenica. Preventivo 
5 compreso il pranzo. 

r il mese di luglio 1911 sono in programma le 
di Spoleto © Fonti del Clitumno, 2. Bolsena e 
iascone, 3 Maccarese e Fregerae, 4. Ladispoli 
e Cerveteri. 

Il 28 © 29 corrente avrà luogo poi una interessant» 

ione a Pesto ed al Vesuvio. 

Per il bonificamento idraulico dell’agro romano. 

11 Municipio di Roma « avverte chiunque possa 
ervi interesse che in base al regolamento per il bo- 
«mento idraulico dell'Agro Romano, trovasi 
ato nella Segreteria generale per lo spazio di 
15 giorni il progetto di bonificamento idraulico della 
tenuta Marranella, di proprietà Pellizzoni. Chiunque 
potrà prendere conoscenza durante la pubblicazione 
degli atti e dei documenti relativi ed esibire in propo- 
sito le proprie osservazioni ». 

Club alpino Italiano. — Questa sera alle 21 nella 
sala presso l’Assciaz. degli amafori di Fotografia (Via 
x 143) il socio avv. Ludovico Silenzi terrà ma 
nza su «La Valle dell'Aniene» illustrata da 
250 proiezioni. 

H Torneo Storico. — Il Comitato Esecutivo 
del Tomeo Storico in considerazione delle molte 
pervenute e del favore cho la sua ini- 
incontrato in tutta la cittadinanza, ha 
stabilito come data dello spettacolo il 7 Giugno pros- 
simo. 

Le adesioni di gentiluomini e di sportsmen con- 
tinuano a giungere numerosissime, così per il Cor- 
teo, come per il Torneo; sarà per6 bene che chi ancora 
vuol prendere parte a questa grandiosa festa di be- 
neficenza che resterà uno dei più lieti ricordi del cin- 
quantenario, si affretti ad iscriversi presso l'ufficio 
del Tomneo Corso Umberto I 218, Palazzo Bonac- 
corsi per i pochi posti ancora vacanti dovendosi, 
senza ulteriose ritardo ultimare la prova dei ve- 


Gacciatori del Tevere — I supertiti del primo 
e secondo Battaglione si troveranno alle ore 6 pre- 
cise di Domenica 28, alle loro rispettive caserme, da 
dove uniti si recheranno alla Farnesina per l'Inau- 
gurazione della V Gara Generale del Tiro a Segno 
Nazionale. 

Cav: Dotti Romanini specialista malattie 
gola, naso, orecchie, riceve nel suo studio; Mario de 
Fiori 93 (prossimo v. Mercede) ore 15-18 Tel. 22-88. 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 


_ESANOFELE 


rimedio sicuro contro l'infezione malarica 
dia F. BISLERI & C. » Milane 


Andarono tutti medicare a S. Antonio, 
furono giudicati guaribili in 12 e 15 giorni. 

— Nell'osteria del Romagnolo, in v. Ostiense, 
lo stegnaro Antonio Mancini di a. 34, si colluttava 
con altro individuo; accorsa una guardia di città, fu 
insultata e minacciata. Con l'aiuto di due esra- 
binieri l’energumeno potè essere calmato ed o 
nettato. 

Musica al Pincio. — Programma che la peli. 
fopaialo eseguirà venerdì, 26 maggio dalle 17,15 alle 

8,45. 

1. Cherubini — Marcia composta per il barone di 
Braun. 

2. Mendelssohn - Ouverture, op. 24. 

Beethoven — AVegretio e scherzo, della VIII Sin- 


dove 


foni. 
4. Mascagni — Iris, Fantasia. 
5. Massonet — Air de Ballet — Marche Hongroise. 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO 27 Maggio 1911 — La 4. custodia 
vende ; 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il 6giugno 1910 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie 


— TERTRI di ROMA 


Costanzi — Un magnifico teatro nello spettacolo 

diurno di ieri, al quale intervenne anche S. M. la 
Regina coi Principini. 

Il padiglione d'Armida, © più ancora Il carnevale 
© Scheherazade ottennero un nuovo r trionfale successo 
di applausi. 

Tutti gli esecutori furono assai festeggiati, e spo- 
cialmente la Kaarsavina, artista di una intelligenza 
edi una finezza veramente eccezionali. 

— Oggi riposo e domani allo 21, 7° rappresentazione 
dei Balli russi con Cleopatra, nuovissima,Carnerale 
e Scheherazade, 

Argentina. — Nella diurna di ieri Irma Grama- 
tica fu assai applaudita nella Moglie ideale. 

Di sera vivo successo riportò la gaia commedia 
di O. Wilde, L'importanza di chiamarsi Ernesto. 

Oggi riposo e domani prima rappresentazione del- 
la nuova tragedia di G. A. Traversi e F. Pastonchi, 
di cui sarà protagonista Irma Gramatica. 

Le scene sono di Gheduzzi e Lessi ed i costumi 
di Caramba. 

Valle — Ieri si è ripetuta la commedia di Bern. 
stein, Dopo di me. 

— Stasera Una partita a scacchi di Giacosa © I 
paciere di Baffico, 

Domani la nuova commedia di Francis De Oroisset, 
Fuoco sotto la cenere. 

Nazionale. — Anche îeri in Primavera scapigliata 
Roma Criscuolo fu festeggiatissima, insieme ai suoi 
compagni del finale del 2° atto, si volle, come sem- 
pre la replica. 

— Stasera l’attesa operetta, nuovissima per l’Ita- 
lia, La vedova triste, libretto di Strihal, musica di 
Dverezeh. Le principali parti sono affidato alla 
klas, il Berardi, la Vita, la Razzoli, il Pasquini. 

Concertatdre e drettore il m. Gennaro Gaudiosi. 

Quirino. — Applausi continui e fragorosi a Vin: 
cenzino Scarpetta e agli altri artisti, ieri in 4 cam- 
marera nova. 

— Anche oggi doppio spettacolo con 71 Signor 39. 

Domani spettacolo in onore di Gennaro Della 
Rossa con ’O figlio "e papà. 

Apollo. — Zazà © IL processo dei veleni procura» 
rono ieri applausi a tutti gli artisti della Compagnia 


si 
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Severi-Zoncada. 

— Stasera Marionette: domani spettacolo in onore 
di Luigi Zoncada con L'avventuriero. 

Adriano, — Oggi si dà ancora una replica del Ne- 
rone. 


Un ufficia! cavalleria agli arresti. — Il Mi- 
nistro della Guerra ha richiesto al Comando della di- 
visione militare gli atti dell'inchiesta, compiuta dal 
colonnello Merli-Miglietti del regg. Piemonte-Reale 
sull’increscioso incidente del sottotenente Liverziani 
che mercoledì venne a vie di fatto contro l'ordinanza 
che gli condusse con ritardo il cavallo alla stazione 
facendogli perdere il treno su cui l’ufficialo dovea re- 
carsi a Torino pel Concorso ippico. 

Il Ministro ha conferito poscia collo stesso colon- 

nello per essere informato dell'impressione riportata 
dal fatto ed ordinò che il sottotenente Liverziani sia 
mantenuto agli arresti di rigore in attesa dei provve. 
dimenti che potrà prendere l’avvocato fiscale militare 
di Rome, al quale furono trasmessi gli atti per ragione 
di competenza. 
» Ladro arrestato. — Nella locanda di S. Salva- 
tore in Campo n. 50, certo Antonio De Santis, di 
4. 37, nella decorsa notte rubò il portafoglio conte. 
nente 25 lire a Teodoro Romani, di a. 18, da Affile 
(Roma). 

Denunziato il furto al Commissario di S. Eustac- 
chio gli agenti trassero in arresto il De Santis, al 
quale fu sequestrato un portafoglio con 15 lîre, di 
cui non seppe giustificare la provenienza. Il De Santis 
è stato internato a Regina Coeli. 

! tre borsaiuoli, — Mentre tentavano di bor- 
seggiare del portafoglio uno straniero, l’altra sera al 
Corso Umberto, all'angolo di via Frattina, i pregiu- 
dicati Luigi Gambetti di a. 20, e Lorenzo Ciarrocchi, 
di a. 19, furono arrestati dal vice brigadiere Zocco e 
dalla guardia scelta Galli, coadiuvati dal vice bri- 
gadiere Capobianchi e dal milite Molinari dalle guar 
die municipali. 

I due borsaiuoli avevano urtato alle spalle lo str- 
niero, costringendolo così a voltarsi mentre un terzo 
rzariuolo che riuscì a darsi alla fuga avrebbe dovuto 
togliere il potrafoglio. 

Gli arrestati opposero accanita retistenza agli 
agenti e la guardia municipale Molinari ebbe un vio- 
lento pugno all’occhio sinistro riportando contusione 
guaribile in giorni 6. 

Alla Questura Centrale il cav. Monaco interrogò 
i due borsaiuoli 6 dispose per l’arresto del terzo la- 
drone. 

Lo straniero scampato dal borseggio si allontanò 
Senza dare le proprie generalità agli agenti. 

Mariuolo arrestato. -- Le guardie di P. S. arresta- 
zono in P. Tiburtina il pregiudicato Carlo Antognac- 
estti di a. 20 perchè sorpreso mentre tentava rubare 
la estena d’oro di un tal Filippo Proietti. 

Bicicletta che non vola. — In v. Marcantonio 
Colonna, il fattorino telegrafico Silvio Ballarini sor- 
prese certo Giovanni Desideri, di a. 21, mentre ten- 
tava di rubargli la bicicletta lasciata momentanea- 
mente incustodita. 

Il Ballarini da due agenti fece arretare il ladro, 

che fu condotto al commissariato di p. s. di Prati, ove 
letta fu rilasciata al fattorino. 
i. - Ignoti ladri, penetrati, mediante chiave 
falsa, in casa di Maria Gomez in v. Vittoria Colonna 
18, rubarono da un comò oggetti d’oro per un valore 
di L. 1000. 

Le risse. — In Borgo Pio, il falegname Settimio 
Yaleri di a. 48 questionò con l’altro falegname Anto- 
nio Marciani di a. 16 ab. stessa via e ricevette una 
coltellata che a S. Spirito fu giudicata guaribile in 10 g. 

,— Anna Ceccolani di a. 62 ab. în v. Quattro Cantoni 
72, quistionò col coinquilino Antonio Pattuè, per 
Tagioni d'interesse e ricevette una coltellata che la 
feri al gomito destro. 

A S. Antonio 10 g. 

.— In via Portico d’Ottavia venero a lite i carret- 
tieri Alfredo Foschi di a. 19, di Albano, e Tsacco 
Vivanti di a. 19; quest’ultimo ferì l'avversario conuna 
Pietra alla testa, ma a sua volta riportò parecchie 

Moni per le bastonate ricevute. S'intromisero nella 

" pchia il fratello del Foschi e certo Umberto Segni 
10 anch'essi contusi, 
Pa i 


Domani prima rappresentazione della Fizlia 
di Jorio. 

Metastasio. — Anche oggi due spettacoli con 

Fiori d'arancio e Un marito provvisorio. 
Tina di Lrenzo al « Valle :. 

Giovedì 1° giugno esordirà fra noi la compagnia 
di Lorenzo-Falconi, che si tratterà a Roma tutto il 
mese di giugno. 

La compugnia artistica è quella stessa eccellente 
dell’anno scorso con a capo Tina di Lorenzo, Luigi 
Carini e Armando Falconi. E con loro Nerina Grossi, 
Elide Rossetti, Alfonso Cassini, ecc. 

Nel corso della stagione si daranno quattro novità: 
Addio giovinezza, commedia in 3 atti di N. Oxilia 
eS. Camassò, Sempre così, dramma in 3 atti di E. 
A. Butti; La barca infiorata, dramma in 4 atti e un 
intermezzo di H. Sudermann; La Sesta, commeîia 
in 4 atti di E. Fleg. 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Valle. — /7 pactere, ore 21. 

Nazionale. — La vedova triste, ore 21; 

Quirino. — 71 Signor 39, ore 21. 

Apollo. — Marionette, ore 21. 

Adriano. — Nerone, ore 21. 

Metastasio. — Fiori d'arancio, Un marito provi 
sorio, ore 18 e 21,15. 

Salone Margherita. — Teatro di vi 
21,30; spettacolo cinematografico dalle 16. 


ore 
le 20, 


Olympia. — Teatro di varietà, ore 16,30, 18.30, 
e 20.30. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio romano. — Via Aniene fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone, ore 17. 


LIQUORE RICOSTITUENTE Volete ta Salute?? 


» 


L'uso di questo liquore e 
ormai diveniato una ‘ neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


..« assai vantaggioso nelle 
« anemie, nelle varie forme Zio 


dispeptiche ed infine nelle convalescenze 

protratte e stentate ». 2 
Dott. G. BISONI, 

dell’ Ospedale Maggiore di Parma 


NOCERA-UMBRA ,2135, 


“ Sorgente Angellca ,, 
Esportazione in tutto il mondo 
Produzione annua 10.000,000 di bottiglie 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio dei vapori postali espressi 


Genova, Napoli, Palermo, o Gibitrra, lon-Yor 
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4) via Palermo - 2) via Palermo e Gibi 
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0) 3 No! 
Ri Passage Bureau J.E Anniser 
| Via del Tritone SELL = Rorertinito) 
Genova: Leupuid Frau. Via 
Napoli: amimeser e C., Rettidio, 6 


Rammentiamo chela vendita 
dei biglietti rimasti della, 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE ITALIANA 


verrà irrevocabilmente chiusa 


il 80 Maggio 1911 
Chiedete sollecitamente i bi- 
glietti che costano L. ® (e sono 
divisibili in terzi.) 


Ogni biglietto concorre ai 40,000 premi del 
valore in contanti senza ritenuta di; 
L. 1.500.000 - 150.000 - 120.000 - 


I. biglietti sono in vendi 
d'Italia in Roi 
utt 


presso tutte lo 
, Gambia- Valute 
Regno. 


Banche 
e Banchi Lotte 


tn st 
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n 
è la ona pI 
agn0-ROMano tetcsa sa 
preveni 
combattere î disturbi cansati da accento di ACIDO 
URICO nell'organismo. 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N, 1 «ROMA 
—( Schiarimenti gratis )— 


(Vedi avviso in 


Debolezza, nevrastenia 


quarta pagina 


Ultime Notizie 


n 


Relazione al Re ‘mena. 


S. M. il Re ha ricevuti i Ministri per la firma di 
leggi © decreti 

Fra i molti provvedimenti presentati per la So 
vrana sanzione sono i seguenti : 

Ministero Intern, “CSM 

Avellino — Bilancio provinciale) Si autorizza 
l'eccedenza alla sovrimposta. — Vergobbio (Como) 
Asilo Infantile — Erezione in Ente m orale ed appro- 
vazione dello Statuto organico. — 

Sono stati approvati gli Statuti organici 
seguenti Opero Pie: 

Cremona — Ritiro S. Angelo — Tapigliano (No- 
vara) Congregazione di Carità — Chirignano( Vene- 
zia) Idem. — Diano D'Alba (Cuneo) Asilo Infantile. 
— Melegnano (Milano) Ricovero per i vecchi. 

Ministero di agricoltura. 

R. D. che richiama dall'aspettativa il Sotto Tspot 
tore forestale Raflaele Gigliotti. 

R. D. che conferma il dott. Augusto Pantoli Pre- 
sidente del Collegio dei Probi viri per lo industrie 
alimentari con sede in Forlì. 

R. D. che conferma l'ing. Francesco Franzini, 
Fresidente del Collegiv dei probi viri per le industrie 
edilizie con sede in Lodi. 

R. D. che conferma l’avv. Guido Ricci presidente 
del Collegio dei probi viri per l'industria della cera- 
mica e delle vetrerie con sede in Siena. 

R. D.. che conferma il l’axw. Carlo Baroino pro 
sidente del Collegio dei probi viri per l'industria del. 
lo zolfo in Cesena. 

R. D. che approva lo Statuto della Cassa agraria 
di Acerenza, 

R. D. che nomina il dott. Luigi Fassò professore 
ordinario nella R. Scuola Media di Commercio in Fi- 
renze. 

R. D. cho nomina Tuttle Russell Humes profes- 
sore di lingua inglese nellà R. Scuola Media di Com- 
mercio di Firenze. 

R. D. che approva l'elenco dei DD. RR. da ema- 
nare su proposta del ministro di agricoltura dei 
quali deve farsi cenno nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno, nonchè l'elenco dei de- 
creti che non devono essere iscritti nella Raccolta 
ufficiale medesima. 


La Camera di ie 


Nella seduta mattutina è continuata la discns- 
sione del Bilancio della guerra con Io svolgimento 
di alcuni ordini del giorno. 

Nel pomeriggio dopo l'interrogazione e l’appro- 
vazione di due leggine, si ritorna allo spese per 
la marina. Sul primo articolo parlal’on. Turati, 
dichiarando di votare contro e chiede su tale ar- 
ticolo l'appello nominale. 

Fatta la chiama la Camera non è risultata în 

numero e la seduta a norma del regolamento, 
è stata sospesa per un'ora. 
Alla ripresa dei diciotto firmatari per la richiesta 
di appello nominale non sono presenti nell'aula 
cheil solo Turati e qualche altro, che hanno smesso 
îl proposito di insistere eu un secondo appello, 
e così si approvano, senz'altro, i quattro articoli 
del dinegno di legge. 

Si approva quindi unaleggina per modificazioni 


delle 


| ed aggiunte allo leggi sulla posizione ausiliaria 


sul congedo provvisorio e sull'’avanzamento degli 
ufficiali della R. Marina. 

La Camera ha poi approvato senza discussioni il 
disegno di legg+{votato dalla Camera e modificato dal 
Senato sui « Provvedimenti per la Istruzione popolare 
ed elementare, » 


Giunta Generale del. Bilancio * 

Riuniasi ieri ha preso in esame i progetti 
per l’approvazione di spesa per la formazione del 
nuovo Gran Libro della rendita nominativa 3.50 
per cento rinviandolo alla Sottogiunta competente 
e per la proroga a tutto il mese di giugno 1911 dello 
stato di previsione della Colonia della Somalia per 
l'esercizio 1910-11, nominando relatore l'on. Gio- 
vannelli. 

Ha poi. approvate le relazioni, presentate alla 
Camera come dal resoconto. 

Le Sottogiunte riunite lavori pubblici, agricol- 
tura e poste e finanze e tesoro, hanno preso in esame 
i progetti di legge sui provvedimenti per facilitare 
agli impiegati ed operai dello Stato l'acquisto dei vi- 
veri presso le Cooperative durante le Esposizioni del 
1911 ed hanno sollecitato alcuni componenti a for- 
mulare i quesiti già annunciati. 


Notizie parlamentari. 


La tassa di negoziazione 
sui titoli mon quotati In Borsa. 

L'on. Incontri ha presentato la seguente inter. 
pellanza: 

«Il sottoseritto chiede d’interpellare il Ministro 
dello Finanze cigca l'estensione data dagli uffici ese- 
cutivi alle istruzioni ministeriali emanate a seguito 
della sentenza 31 dicembre 1910 della Corte di Caa- 
sazione di Rorha in materia di tassa di nogozia- 
zione sui titoli non quotati in borsa. » 

ppo lustri arlamentare. 


4. — Estensione e retroattività dello nuove 
interpretazioni delle giurisprudenza in materia fi 


5. — Studio di un sistema di assistenza pubblica 
per l'invalidità, vecchiaia e disoccupazione. 


equamente ripartiti frn Demanio e Società delle 
Nuove Terme, attraverso un rigoroso controllo, e 
sarà data facoltà al demanio di espropriare lo Terme 
quando lo creda di suo interesse dopo il primo 
quinquennio della gestione, col preavviso di un 
anno, Nel disegno è prevista anche la esecuzione 
di lavori di miglioramento sulle due proprietà per un 
importo non inferiore a due milioni, al fine di mettere 
in grado l'importante stazione termale, famosa per 
la eccellenza terapeutica delle acque, di sostenere con 
vantaggio il confronto delle congeneri stazioni 
dell’estero. Tra i lavori da eseguirsi sono degni di nota 
per il loro carattere di utilità e beneficenza pubblica, 
quelli per la fognatura generale dell’abitato di Bagni 
di Montecatini e per la costruzione di un istituto di 
cura dei poveri e dei locali peri bagni e le bibite 
gratuite, 

Inoltre il disegno provvede ad un concorso dei duo 
enti associati nella spesa per i servizi pubblici mu- 
nicipali dei due Comuni di Montecatini, Valdinievole 
e Pieve a Nievole, i quali per la vicinanza alla sta- 
zione termale debbono sostenere per tali servizi 
oneri maggiori, senza avere proporzionati utili. 

Per le frodi nel commercio del vini. 

La Commissione parlamentare che esamina il 
progetto di legge riunitasi oggi ha lungamente di» 
scusso alcune modificazioni semplificative ed espl- 
cative al progetto ed ha incaricato l’on. Carlo Fer 
raris di concretarle e coordinarle perchè possano 
essere approvate dalla Commissione in una prossima 
riunione. 

Camera di Commercio italo-russa 

Teri all’Ambasciata di Russia, ebbe luogo la seduta 
costitutiva della Camera di Commercio Italo Russa, 
per iniziativa del Principe Dolgorouki, Ambar 
sciatore di Russia presso il Quirinale. 

Per l’indisposizione dell'on. Urbano Rattazzi, Mi» 
nistro di Stato, eletto Presidente della nuova istitu. 
zione, presiedette l'Assemblea l’on. Emilio Maraini, 
uno dei vice presidenti, assistito dal segretario avw 
Filippo Bonacci. 

L'Ambasciatore Dolgorouki, prima dell'inizio del 
lavori, indirizzò cortesi parole a tutti gli intervenuti, 
bene auspicando si vanteggi commerciali che deri» 
veranno dalla nascente istituzione ed entrambe le 
Nazioni. 

L'on. Nitti, ministro dell'A. I. e C. elogiò l'ini. 
ziativa dellAmbasciatore di Russia e si felicità doi 
benefici commerciali che promette di apportare quer 
Sta istituzione privata così bene organizzata. 

Disse pure applaudite parole l'on. Maggiorino Fer: 
raris. 

Fu approvato lo statuto sociale redigendosi l’atte 
costitutivo firmato dni presenti. 

L'Assemblea procedette quindi alla nomina delle 
cariche sociali e furono eletti: Presidente: on. Urbano 
Rattazzi - Vice presidenti on. Emilio Maraini; on. 
Maggiorino Ferraris; principe Abamelek Lazarew. 

Membri: comm. Balzarotti. Barallini di Milano, 
comm. Emilio Bruzzone di Genova; comm. Otto 
Joel, amministratore della Banca Commercialo Ita- 
liana, comm. Cesare Corinaldi di Torino; Daffis, Gra- 
venhoff; Fabris, barone Korf, Kwitka di Roma. 
Maluta di Padovn; Ceresa di Venezia; Mazzoff, Page 
cav. Pavoneelli di Napoli, S. E. Basilio di Timiriaseff 
Wackerlin, direttore deila Banca russa pel commercio 
estero a Genova; Zabiello, avv. Filippo Bonacci, se- 
gretario. 

Furono inviati telegrammi a S. M. lo Czar, alla con- 
sorella Camera di Commercio Russo-Italiana di Pio- 
troburgo ed all'on. Rattazzi con auguri di sollecita 
guzrigione. 

La Presidenza venne inonricata di chiedere udienza 
a S. M. it Re, per porgere gli omaggi devoti della nuova 
istituzione. 

Intervennero pure all'Assemblea il Ministro Nitti, 
il principe di Scalea, in rappresentanza del Ministro do- 
gli Esteri, il comm. Romolo Tittoni, Presidente 
della Camera di Commercio di Roma, il comm. 
Bonaldo Stringher, direttore della Banca d’Italia, 
il comm. Corineldi di Torino e molti altri. 

Il principe Dolgorouki trattenne tutti gli interve- 
nuti a colazione, durante la quale regnò la massima 
cordialità © che terminò con brindisi alle Case Ro- 
gnanti d’ontrambi i Paesi. 

Ministero Esteri. 

Ieri alle 13,45 è partito per Napoli il Ministro, 
on. Di S. Giuliano il quale poscia si recherà a Catania 
per l'inaugurazione del monumento a Re Umberto. 


Ministero Guerra. 

Le salme di Lamarmora e Montevecchio 

(S) Sebastopoli, 25 — La R. N. Agordat al suo 
arrivo a Sebastopoli salutò lr piazza, il Governatore 
e l'ammiraglio comandante della fiotta del Mar Nero. 

Le batterie del porto restituirono il saluto colpo 
per colpo. ‘ 

.Il comandante si recò subito a visitare le auto- 
rità locali, dalle quali ricevette cortesissima acco- 
glienza 1a0) 

Teri il Governatore di Sebastopili, l'ammiraglio 
comandante della piazza, gli ammiragli e i generali 
si recarono sulla Agordat a restituire la visita al 
comandante della nave, capitano di fregata Alba- 
monte Siciliano. Essi ammirarono moltissimo le 
urne destinate a ricevere le salme dei generali La- 
marmora e Montevecchio. 

E' giunto da Pietroburgo l’addetto militare ita- 

no colonnello Abate. 

Le autorità locali con generoso pensiero prepa- 

rano solenni onoranze ed offriranno una corona di 

argento. . 
La missione italiana incaricata di riportare in 


patria le salme giungerà la sera del 26, Oggi giun- 
gerà proveniente da Odessa, una corazzata russa 
recante il comandante in capo di Odessa, da cui 
dipendono le truppe di Sebastopoli, per presenziare 
la cerimonia. i 
Domani sera gli ufficiali della marina russa ofri- 
ranno un pranzo di gala al comandante e a- 

glî ufficiali della R, N. Agordat. 
Ministero Lavori Pub 

Ferrovie dello Stato. 
Comunicazioni fra Continente e Sicilia. 
In dipendenza del servizio di riavigazione eserci- 
tato dalle ferrovie dello Stato fra Napoli-Palermo ed 
i porti della costa orientale della Sicilia, la Direzione 
delle ferrovie medesime ha ultimamente disposto che 
— in caso di sospensione della. partenza del piroscafo 
di linee C e D, Napoli-Palermo e Napoli Siracusa 
sia estesa a tutti gli scali toccati dai vapori dello 
Stato la facoltà ai viaggiatori di poter intraprendere 
il viaggio ferrovia. 

ì Valles oe ile sospensione, l'Ufficio Ma- 
rittimo locale od il Comandante della nave no a viserà 
immediatamente la stazione, presso la quale i viag: 
gistori — contro consegna del proprio biglietto di 
navigazione — riceveranno un corripondente bi- 
gliotto ferroviario per la stenss classe e per la stessa de- 
stinazione senza essere tenuti ad alcun pagamento, 


gia concessa dall'art. 24 Parte I del Regolamento @ 
Tariffe. 


Concorso per ufficiali di Coperta. 

La Dir. Gen. delle Ferrovie dello Stato ha indetto 
un concorso per titoli ed esami a 2 posti di 3 ufficiale 
dicoperta perilservizio di navigazioni ie tra il Continente 
® le isole. 

Coloro che intendono presentarsi dovranni 
nire entro il 10 luglio 1911, la domanda d'ammissione 
e i documenti indicati nel di concorso, 
che può essere richiesto alla Direzione generale (Ser- 
vizio IV-personale) in Roma (Via Boncompagni 21). 
Ministero Marina. 

Corpo lo stato maggiore generale. 
1° Profumo Alberto imbarca sulla Italia — Bianchi 
Virgilio sbarca dall’Otaria, comandante - Spano 
Fermo imbarca sull'Otaria comandante - Caroelli 

Umberto destinato al com. in capo Venezia. 

‘Ten. di vas. La Rana Domenico destinato al 
dir. artigli. arm. Spezia (scuola specialisti), 

Sott. di vaso. Bernucci Du ‘Trèmoul imbarca 
sull’Atlante, uffic. in 28. 

Ten. di vase. Martinelli Italo imbarca sulla Città 
di Milano. 

Sott. di vasc.! Miraglia Giuseppe imberca sull'Ercole, 

Guardiam. Martini Giorgio imbarga sulla Liguria — 
Do Stefano Felice.id. di. id. - Mele Pasquale id. Varese, 

Sott. di vasc. Porzio Giovanola Guido imabrea 


sul C. Alberto. — Pelli Fortunato sbarca dalla C. 
Alberto 


Corpo del geni vale. 

Colonnello Mariano Giuseppe destinato al mini- 
stero. 

Ten. colonn. Tomanelli Giovanni nominato capo 
rep. macch. Spezia. 

Maggiore Drago Emanuele destinato reparto mao. 
Spezia. 

Capitanî Savarese Enrico imbarca culla 
ruccio - Bonacquisto Gregorio id id Nino Bi: 

Capitano Massaro Ltrigi imbarca sul Varese. 

Tenenti Criscuolo Catello imbarca sul Sirio — Schet- 
tini Emanuele sbarca dal Sirio Basi Antonio imbarca 
sull'Italia. 


UI varo di un sommergibile 


(S) Spezia 25 — Stamane nel cantiore Fial-San 
Giorgio, è stato varato felicemente il sommergibile 
Velella della R. Marina. 

E’ stata madrina la signora Pastorelli, moglio 
del direttore generalo dell’assenale. Assistevano alla 
cerimonia gli ammiregli Vialo, Pouchain e Pasto» 
relli, le àutorità e molti invitati. 

ervizio di emigrazione, 

Il cap. med. Migliore Nicola imbarca a Genova 
«Europa » diretto a New York in servizio di emigra- 
zione. 

Il capitano medico Curti Ettore imbarca a Genova 
sul piroscafo © Verona» diretto a Filadelfia in ser- 
vizio di emigrazione 

Il capitano medico Tiberio Vincenzo imbarca a 
Napoli sul piroscafo 8.5, Giorgio » diretto a New 
York. 

N capitano medico Roselli Francesco imbarca a 
Genova sul piroscafo « Indiana » diretto a New York 
in servizio di emigrazione. 

Il capitano medico Bassi Gerardo è sbarcato a 
Napoli dal pirogcafo «S. Giorgion. 


prmera 


Movimento delle navi da guerra 


Nave Fe Umberto, giunta a Spezia il 24 - Volta) 
giunta a Spezia il 2 — Sterope, guinta a Taranto il 
24 - Allante, partita da Spezia il 24 - Palinuro, 
partita da Palma di Majorca per Cannes il 24 -— Mi 
seno, partita da Palma di Majorca per Vado il 24 — 
Polcevera, partita da Porto Torres il 25 — Turbine, 
partita da Genova e giunta a Livorno partita e giunta 
a Spezia il 24 - Cielope, partita da Valona, giunta 
ad Otranto e partita il 24 - Tevere, partita da Taranto 
12 

Torp. 138, partita da Livorno il 25 - si 

Rimorch. Maddalena, partito da Taranto il 24. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


(S) Loyd Sabaudo — Il postale Regina D'Italia è 
giunto a Genova il 23, prov. da New York e Napoli 

— Il postale Prinoipe di Piemonte è partito da New 
York il 20 per Napoli e Genova. 

— Il postale Re d’Italia proveniente da Genova 
Napoli e Palermo, è uscito dallo stretto di Gibil. 
terra diretto a New York. i 

— (S) Genova, 25. Il celerissimo postale Princi- 
pessa Mafalda, del Lloyd italiano, è partito oggi da 
questo porto per Barcellona, Dacar e Buenos Aires; 


————_F ——— pese 
INFORMAZIONI ESTERE 


Nol Messico 

(8) New York, 25 — Un ccio da Messico 
dice che la folla malcontenta del rifiuto del Presi. 
dente Diaz e del Vicepresidante Corrial di dare la 
dimissioni prima di giovedì, si è abbandonata a di- 
mostrazioni. Un gruppo è penetrato nel palazzo 
presidenziale, onde le truppe e la polizia hanno fatta 
fuoco . 

Il numero dei morti varia da 7 a 18 secondo le 
varie versioni, Vi sono pure parecchi feruti. 

I disordini sono continuati per sei ore finchè un 
temporale ha ‘disperso la folla. 

Molte finestre sono state spezzate a sassate. 

I dimostranti erano condotti da una giovane ve. 
stita di bianco. 

Il dispaccio segnala altri disordini a Tehuantepeo 
Guasalgara e Zacateca. In questa ultima città l6 
truppe hanno fatto fuoco uccidendo quattro dimo» 
stranti. 

La Nota della Russia alla Turchia. 

(S) Vienna. 25 — Il Correspondenz Bureau ri. 
ceve da Costantinopoli: È 

Secondo informazioni sicure l'ambasciatore russa 
Tscharykoxw voleva consegnare ieri al Ministro 
degli esteri, Rifant pascià, una nota verbale della 
sua dichiarazione. Il Ministro si rifiutò di riceverla 
per evitare l'apparenza della consegna di una nota 
scritta. Il Ministro ha assicurato dra mi che 

i ilitari della Porta hanno lo scopo 
di mise renato dei Malissori ed ha detto 
che la Turchia non pensa affatto ad attaccare, non 
provocata. II dr) 

Tutti i giornali turchi esprimono meraviglia per 
la pubblicazione da pete sh Agenzia di Pietro 
burgo» dei passi dell’ambasciatore russo. 

iu Costantinopoli 25 — Secondo informazioni 
della Porta le grandi Potenze, tranne la Russia, 
hanno risposto alle proteste del Montenegro circa 
la concentrazione delle truppe turche alla frontiera 
montenegrina che le misure militari della. Porta 
hanno il solo scopo di reprimere l'insurrezione. 

Il Ministro della guerra ha ordinato che tutti 
i posti della frontiera montenegrina siano congiunti 
telefonicamente. 


_ Borse e Mercati _ 


Vienna 25 maggio Londra 25 maso 
3» 
23 26 


1659 75) — 
116 65) 


Cred. aust. 
Rerd. oro 


{ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli | 025] &- | 7,40) 85 [10,45/13,45 
* Pisa-Torino 


{ irenze-Milano 


| Mandela-Sabiaco 


Napoli i; 1710 
17,50 (20; 28/50 
Torino Pisa 16,90 va 
Milano-Pisa A peso 
* Ancona-Foligno e 
Milano-Firenze 23,50 
Frobeeto 
Averzano-Tivoli ian 
vol 


‘IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A.K. GREEN 


Versiane italiana di SILVIO CERBONI 
Parte Terza «= Anna, 
CAPITOLO XXXIX 
 tostimi 


Un disegno completava il biglietta dal quale 
potevo, rilevare che Anna abitava la piccola 
camera posta al disopra della stanza da pranzo 
ela vigilia, io non avevo sbagliato se m'era parso 
di sentir camminare qualcuno al piano superiore, 
Mi coricai di nuovo molto sollevato. Ma nondime. 
no commosso di trovarmi a'la presenza, tra 
poco, di colei che avevo ogni buona ragione di 
credere a conoscenza di una parte del mistero 
relativo all’assassinio del signor Leavenworth. 
Cercai inutilmente di riaddormentarmi; ero 


i 


LE ASSOCIAZIONI 


Indirisze: Direzione 0 Ammintstrazi 
Tiratura quasi costante: 18,900 in 


—{_Arretrato cont 


== —— 1111 


rrono sempre dal 
‘spediti franco di 


2 APPE NDICE DEL POPOLO ROMANO 82 | nelle condizioni di chi è in attesa del nemico; 


il ditofsul grilletto dell'arma. Ci rinunciai e m'ac- 
contentai di ascoltare rinascere poco a poco 
la vita nella casa e nel vicinato. 

Non udii il rumore dei passi di mistress Belden 
che scendeva la scala, perchè F... aveva richiusa 
dietro di se la mia porta. Ma l’esclamazione che 
lanciò nel trovare la cucina vuota e la mendi- 
cante partita, arrivò distintamente al mio oreo- 
chio e per un momento pensai se F... non avesse 
commesso un errore, slozgiando così senza tanti 
complimenti. Fortunatamente il giorno prima 
avevo potuto studiare, il carattere di mistress 
Belden e potei senza sopresa udirla d re, entrando 
nella camera accanto alla mia: 

— Povera donna, ha vissuto troppo nella 
libertà dei campi per potersi sentire tutta una 
notte rinchiusa in una casa. 

I minuti passarono lentamente; snonarono 
le 8; l’ultimo rinto ancora quando 
si bussò alla porta del c»rtile.Un ragazzo si pre- 
cipitò nella cucino, gridando nel falsetto più a- 
cuto: 

— Oh! mistress Belden, papà sta per morire... 
Venite presto! 

; la mia ospita aveva il viso sconvolto. 

Un povero legnaiuolo è stato colto da pa- 
ralisi, disse, e mi hanno mandato a chiamare. 


Volete avere la bontà di guardare la casa du- 
ranto la mia assenza? 

E. senza aspettare la risposta, prese uno 
chile dallo schiena e d'una poltrona e seguì il 
piccino nella via. 

Un silenzio profondo regnò in tutto il villino 
mi sentii invaso da uno strano senso di paura. 
Mi pareva che non avrei avuta la forza di 
lasciare la cucina e di salire la scala. 

E pure mi tardava di conoscere la verità. 

Arrivato sui gradini che conducevano al 
piano superiore. la mia paura di dissipò e fece 
posto ad una specie di curiosità combattiva 
sotto il cui dominio spinsi quasi violentemente 
una porta che mi si parò davanti sul secondo 
pianerotto o della scala 

Mi trovavo in una spaziosa camera da letto, 
certamente quella di mistress Belven. M°ac- 
costai ad un'altra porta che dava nella camera, 
indicata nella pianta di con una croce. Mi 
parve una camera fatta ala meglio, in legno 
di pino, grossolanamente dipinta e messa là 
come un'aggiunta. Tesi l'orecchio. 

Alcun rumore veniva dall'interno. Volli en- 
trare, tirando la manigl'a, ma la porta era chiusa 
a chiave. Misi l'occhio al buco della serratura. 


Niente... Una tomba non sarebbe stata più si- 
lenziosa. Allora ricordai d'aver vista, sulla 


1.0 dal 1ò dei mese —I 
premi 
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CREDITO ITALIANO 


#CCIETA? 


ANONIMA 


Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9,276/69T 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Luc 
Napoli. Ncvara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, 


‘ca, Milano, 


Modena, ] 
Torneo Modena, Mo 


Taranto, Verse; 


N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza SERVIZIO DI CUSTODIA 


per la erstodia di valori, docrmenti, 


DIMENSION: 


FORMATO 


7 
e cm © Lire Lire Lire Lire gem 


piccolo 20 9 50 


Cassette.fopgg medio mi so 
Tande 9lR sa 
Casse-Forti È 9 
unico 
Local 


comple tamente 
diteza conto” Dibcenaie a 
ORARIO. ì locali res 
nché Fer la, cersegna è 


R- E. — Sì yagino a vista e senz 
le Cedoie Ecadote e ì Titoli estratt: esì 
valuta, per versamenti in ( 

Ì contratti di 

cttono. celeg; 
FORTI e dei colli 


Di 


Pisa-Milano 
Foligno-Ancona 


118,10 


1925 


Fiumicino 


# Il treno dal 
* Da Trastevere. 


ARRIVI dalle linee di 


1620/21, 
025) 88 5) 
= Il-treno delle 0, È ligno) è 

pu elle 0,15 (Ancona Foligno) è feriale 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


L) \ARINO — Partenza per 
6,80 - 8,15 - 10,80 - 16 - 16,35. Ioio al pe Roma 


NETTUNO — Partenze da Roma 


v 
mio - it 
TRANVI 
Seni sera 


D- <a 


E DEI CASTELLI ROMANI 


SCARI — Pi a 
DARI — Partenze da Roma: 


n 
‘ZARO — Partenze da Roma. 
nlle 20,20 (anest'ultima limitata a 


FRASCATI per GENZANO 


DI LOCAZIONE 


4213 50 50 18 32 d0 go 


Es 


VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alle 13. 


MUSEO — drlistico Industriale, v. 8. Giuseppe a Capo le Case, 
14. Gesaì, v. 
14. Scultura Antica 
GALLERIE — 
CATACOMBE — di 


1a. Sebastiano, v. Appia Ant, 
TERME DI TITO. via Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 
‘TOMBA Dì CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 


VILLA UMBERTO I fuori porta del 
Id. Pamphili, fuori porta SL Pancrazio, dalle 14 al tramonto. 


VATICANO. Accesso v. dello Fondamenta;rialedel Giardino,dal- 


19. Museo di sculture antiche. 
Id. Gallerie dei Candelabri, degli: Arazzi, delle Carte Geografiche, 


Id. Sotrerrames della chiesa di 8. Pietro, dalie 8 alle 11. 
MUSEI — Lateranense sucro e profano, p. S. Giovanni în Late- 


14. Borghese, vilia Umberto 1 dalle 10 alle 15 
ld. Nazionale, p. delle Terme. 15. dallo 10 alle 16. 
Td. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popoto + 


DI DEPOSITI CHIUSI 


fa 

‘ANERA-FORTE © sicurezza 
con o selza 

dichiarazione di valore 

\«lia Camera=Forte si 
ricevono in eusuodia, bauli, 
casse, valigie, pacchi e in 

re qualsiasi collo volu- 
minoso, purchè debitamente 
chiuso © sigillato, 

I diritti di custodia ven 
gono computati in ragione 
«inn centesimo perogni 
20 decimetri cubi al 
ciorno. 


gioielli. ece. 
TARIFFA 


8 6 10 18 
4 8 lt 95 
9 18 28 


Ta ti i accidio « appositamente costrpili con i più perfetti sistomi 


feno axerti & dliyosizione dei Titolari di CASSETTE-FORTIe CASSE-FORT 


el ritiro de; depositi chiusi, in CAMERA-+ORTE dalle ore 
112 dUtti i Bicrzi in em Vietitoto ds tervizio di Cassa gii 


$ 112 alla ore 


0 come contanti senza perdita «l 


Titolar, 
CASSETTE-FORTI o CASSE. 


fi Cn na appar 


Prezzo dell'Associazione 
® L'ECO DELLA moDA —) 


- Con L'ECO DE 


Italia. 


n i 6 


FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. 


C» Rosati - Ascoli Piceno 


Ferro-China alla Noce Vomica 


Neurchiogeno- riceneratore dell'energia nervosa 
tomico dei nervi - ricostituente del sangue. 

Raccomandato e prescritto da illustri professori 
Mazzoni, March iva, Lapponi, Ceci, Guarnieri, eto 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in= 
superabile rimedio nella nenrastenia, anemia, de= 
bolezza spinale, rachitide, scrofola, nel diabeteeta, 


e quale Specifico m tnttele consegnenze postam 
‘nfinenziali è 
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DEBOLEZZA, NEURASTENIA primi mar 
s AA lattie stimo» 
lano gli speculatori a burlare il pubblico! La 
cura più efficace ed insuperabile è costituita dal 
Rigeneratore cou ì Granuh di Stricnina precisi. 
| Questa ha dato sempre il suo risultato, per- 
chè rinvigorisce l’intero organismo rido 
| salute. E' sublime La cur 
costa L. 18 estero L. 20, a 
fabbrica i 


pianta, una seconda porta che dall'altro capo 
del corridoio, dava egualmente accesso alla 
camera. Facendo il giro della casa, ripotetti 
la prova. Come la prima, questa seconda porta 
era chiusa a chiave. Convinto che avrei dovuto 
impiegare la forza, mi decisi a chiamare Anna 
e ad imporle di aprirmi. Non ottenendosi ri- 
sposta ripresi con voce più forte e in tono più 
severo: 

— Siete stata scoperta, Anna Chester; se non 
aprite sarò costretto a forzare la porta...Evi- 
tatemi questo fastifio 

Sempre lo stesso silenzio. 

Prendendo lo slancio mi gettai contro le 
mposte. Gemettero forte, ma resistettero. 
Attesi un attimo per assicurarmi che nessuno 
si muovava nell'interno e ritentai l'assalto. 
Questa volta fu così violento che i battenti 
cedettero... Io caddi bocconi in terra. 

M'alzai addolorato. Intorno a me tutto era 
nella penombra; finalmente, a poco, a poco i 
i miei occhi s'abituarono all’oscurità e scorsi uno 
spettacolo che m’agghiaceiò di terrore. 

Sopra un letto addossato al muro e le cui co- 
perte erano alla rinfusa sul pavimento, il viso 
pallido ed immobile dell’irlandese era girato 
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Roma 34 Per l’effetto immediato 
| tea virilis, innoena. Costa Li 10 ant 
i di = 


Sciroppo del Cappuccino 

Salsap. 4710 - altri vegetali 6710. 
_ Gransie depurativo del sanzu 
Facenao la eura di questo serroppo nella pri= 
Mavera e nell'antunno non sarà preso dall’influen 
za, Fenmatismo, bronchite, polmonite ed altrema 


lattie dipendenti dal sangne, come e serofo 
le ecc. ece, uni sini 


Hiati da aflittare, approfitti degli 
Avyisi Economici ,, del POPOLO ROMANG 
e ne avrà buoni risultati. 


ST: 


FORNITRICE 


verso di me. Un brivido mi sorse per le spalle. 


qualche volta l'apparenza della morte, P 
non dubitai per un momento di pestati Ò 
presenza d'una donna addormentata. Effet.* 
tivamente, tutto in questa stanza parlava elo.* 
quentemente di vita palpintante e di sicurezza 
completa del domani, dalle vesti giacenti sul 
pavimento ad un vassoio contenente dei piatti * 
colmi, su di una seggiola accanto alla porta. 

Tuttavia la fronte era così bianca, gli occhi + 
tanto vitrei e le braccia così rigide che non, 
osai toccare quel corpo, terrificante nella sua . 
immobilità. Bisognava ad ogni modo risolversi; 
qualunque chiamata avessi fatta, non avrebbe 
svegliato un'eco nelle orecchie di Anna. 

Riprendendo coraggio mi chinai per sollevare 
la mano sul cui polso scoprii la cicatrice che 
affermava la sua identità. Ma, a quel contatto 
un indicibile orrore s'impadronì di me. 

Lasciando ricadere quella mano arretrai di 
qualche passo per esaminare attentamente il 
suo viso, 

Gran Dio! Era possibile che la vita pre. 
sentasse quei caratteri? Quale sonno potrebbe 
dare quelle tinte terree e quella rigidezza ca- 
daverica? 

Chinandomi ancora cercai d’ascoltare il suo 
respiro. Niente... Tentai un’altra prova: soi- 


Mi chiesi se proprio il sonno potesse avere 


La 


Da 


pagi 


Gronaca L. :£.@ la linea. Corpo del giornale L 
Necrologi L. 2.539 la linca. La misurazione è sul corpo 6. Economici vedere tariffa; 


levando il lenziolo posai una mano su' cuore 
di Anna, Aveva cessato di battere! 


sen; — Sa pui 
la linea. Insrzioni finanziarie L. 
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DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale II — Eseroizio 1910-1911 


Prodotti approssimativi del traffico 9 
© loro confronte coi prodotti accertati nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali. 


3f* Decade dal 1 


al 10 maggio I9II 


Rete 


eser 


st] Devi 7 
vot.[escte: pres] Differenze _| 


Chilom. in esercizio. È 


Merci a P. V_ 


TOTALE 374 00 | 410,457,518 35 


ella decade 
; È 


F.lli G. C. DALLE MOLLE 


'nonerie ti © Pile Léclanché | Quadri Fili 
ani | patio = 8 Num, L. 11.75 | _ conduttori 
| Hisci. .. L. 0,30 | centim.14L.1.60 | 4 > © » 15.50 | 7I0...L i 
Î filettati oro 0.50 | » 16>1.80 6» » 21° | Sun «. >» 3.80 
» 18>2.20 | 8» Apo... » 870 
| » 21>275 | 10 » Cordoni di seta 
be secche —>450 | 12 » al metro L. 0,20 


Ù TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A 


TONICO-DI 


Specialità della Ditta @ XU SEPPE 


i iù fals 

e5- Guardarsi dalle innumerevo! ; ì 

o Richiedere eull’etichetta la Marca depositata, e sulla capsula la Marca di garanzia del 
R.CASA Chimico Permanente Italiano 


35.09 10 | 


IE ELETTRICHE 


Impianti, forniture e manutenzioni 


o 80 
8774 00 | 
18,550 00, 


Prodotto per chilometro della Rete, 


70 88 
sio 46 


confino francess-Modane e Dasenzaro-Desenzavo Lico 


-- Via Due Macelli 10-11 


‘RIOHIESTA — TELEFONO N. 1564 


“DOOCXAXKAXY 


GESTIVO 


ALBERTI ci Benevento 
"x 


icazion 


ontrollo 


n TRMWYA ROMA-CIVITACASTELLANA 
Riti È 


Rignano 
S. Oreste = 
Civ. Castellana a. 


ellana p.. 


Rignano 
Morinpe 
Castelnuovo 
Scrofano. 
Prima Porta 
ma 


rete] 


ERE 


GUIDA DEL FoRESTIER 


) 


Archivio Segreto, si visita con permesso speciale, dalle 9 alle 12. 


larmorata 94. dalle 15 alle 18 
gors o Vittorio Emanwele 310, dalle 10 alle 15, 
Doria, p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 
S. Atnese, v, Nomentana. (Il permesso dal 
esa omanimai. dalle 9 al tramouto, 


rettore della 


19. Capito ino di sculture, di Br 
GLLEARIE — San Luco, 
3. d'Arte Antica e Stomne, 


1a. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
10. Borghe 
Id. Cavitolino di 
TABULARIO È TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio, 


FORO ROMANO, 


CATACOMBE DIS. CALISTO, v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 
14.8” Domitilla e 8, Petronilla, v. Sette Chiese 22, dallo ore 9 a 
| PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 
VATICANO — Cupola di S. Pietro, 
14. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di Bron- 
ANTIQUARIUM — 
COLOS 
COLOMBAKIO DI POMPONIO HYhdS, v. Porta S. Sebastiano 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta $. Sebastiano dalle 9 alle 
CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica 37, dallo ore 8 41 


AVVISI ECONOMICI 


fanno alternate. 


Etrusco, Numismatico e Pro. 

e 10 alle 15, Î 

la 44, dallo 9 alle 15 

sa 10 dalle 9 allo 15 

Moderna, Pala zo dell'Espozione in via Nazionale, 
dle 14. 


‘omoteca, v. del Campidogli 


villa Umberto, dalle 10 allo 16. 
ittura, p. Campidoglio dalle 10 alle 15. 


dalle 10 ams 1 


16, dalle 9 af tramonto* 
'Arigelo dallo 10 alle 16. 
Sebastiano. dalle ore 9 al 


‘monto 
diciotto 


tramonto. 


ITTA 


PROTTI 


— ROMA —— 
Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


III° CATEGORIA 


Sign 


gnore e signorine. DA 84. Fermo posta. 


Rubatto Rag. Scipione Sts'icte brimarie fave 
“ 


Sciarra) Tel. Soc, Romuna 2 


Motocicietta Peugeot Ci eta 
Rai 


scrivere Porto d'armi 5 


ve L ui 

F ‘miglia di lezioni di pia- 

liano e accompagna si 
ES) 


Rappre: 


ammofoni. 
Umberto I, N. 815 ( 
ni 


cazzo 


3 


il 


10 alle 15.30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI e 
allo 8 alle 14. 


20, dalle 9 all 
.. 8. Gregorio 1, dalle 9 alle 17, 
EC — Gallerie superiori dalle 9 al tramonto. 


19, dalle 9 alle 17. 
dliciasette. 


tramonto, 
INGRESSO 25 CENTESIMI 


dè puvvicazioni sUnu consecutive e non si 


Impiegato serio nin 


5 in poi) cere 
offerta rivolgersi all'Amminist 


Esazioni 
di conti Arretrati; disposto dare 
finporto conti de esigere» 


H ni i Sg È dà lezioni 
Di canto, pianoforte, mandolino è iero: 
torio dei ciechi, Via A 
della celebro artista A. 
zione; per il mandolino L. 5 mensili, per il pianoforte 
L. 8 mensili (a due lezioni per set 


oti ssi riga 
Distinta signorina. its ti francese! da lezioni di 
bactrpratee pali di an 
pria e a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 43, scala B, 
int. 12, Peri) 


sà amminiiratori 
ondo disporre di varie ors libere serali dallo | 
rasi Per eeitarimenti od 
«Fopcio Romano». 


esattore 


Amministratore primaria azienda, informa» | 
zioni superiori, energico, occnperebbesi di 


ivere G. C. 


veli 60, Bianca Colombi, 
iberini. Per il canto L. 


a le- 


1167 


che conosci 


Ho 9 al tramonto. 


tramonto. 


ì° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Popolo, dalle 7 al tramonto. 
INGRESSO LIRE Una 


le 9 allo 15: 


delle Maschere, Cappella Siatina, Stanze e Loggie di Rafa 
de Cappella del Boato Ampelico, on i Raffa 


Impiegato comunale fem trio gps di 
»i per schiarmenti €. T. presso l’Amministrazione del 


ruatiza di 


dI Romano 1091 


D’AFFITTARSI 


«no. dalle 10 alle 16. 


‘Arco Seuro). dalle 10 alle 16. 


porta R. 


Id, Kircheriano, v, del Callagio Romano 27, dalle 10 
ML Treioiriore. G,e£ Samagnalie llgio Remtoo 37, dal 


57, dalie 10 


II° CATEGORIA 
Qont. 75 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


P HI La signora Mariani De An- 
Per allieve di canto Lair iui Da 
nota, avendo deciso di dedicaral'all'Iasegnamento delean- 
‘o, accetta di dare lezioni in. fami 
io proprio, Via Cavour N. & Rivo) 


a Sgpare. al domier 
(a 


stai 
(do 


'itne) presso distinta fami 
Affittasi te ’spiendida posizione. Qua 
din Aurora N. 45, scala B. 


Camere ne re 


D’AFFITTARSI 


Camera libera. mobiliaia Hibrganen di. 
Appartamentino mobiliato di go sonni | isti furie ae Visibile dalle & allo 

| da letto, salotto e camera da pranzo, encina a gas. Via 
Tomaeslii 16, p:© È iui 


Ia piane: 10) 
i una camera con due 


vrtiere Ludovisi 
int 12. 1g 
‘ con due finestra, luce elettrica, e 

i affittasi invia 


(TE == 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. | 


[rta 
‘stesso © ne hanno esclusivamente la rappre. 
‘sentenza. 


rta 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società Anonima — Sede in Roma 
Capitale staluiario L, 100 milioni 
Emesso e versato L 40 milioni 


L’ Istituto italiano di credito fondiario fai 
mutui al 8,50 per cento ammortizzabili da 10) 
|a 50 anni, I mmntni possono essere fatti, a|| 
[scelt® del mutuatario, in contanti 0 in cartelle.||| 
I wintui si estingnono mediante annualità|| 
importo costante per tntta la durata gel 
iagggatto: [esse comprendono, l'interesse, le | 
fasse di ricchezza mobile, f diritti erariali.||| 
la provvigione, come pnre la quota di am 
Mmortamento del capitalo e Sono stabilite inl| 
[L. 5.13 per ogni 100 lire del capitale mutua| 
ta e per la durata di 50 &nni, per i mutni inl 
(cartelle, ed in I,. 5.34 per Ogni 100 lire, di capi. 
tale mutuato. e per îa durata di 59 anni pei 
i mutni in contanti. snperiori alle L. 10,000. 

Per i mutni fino a L. 10,000 le annualiti 
i sono rispettivamente di L 5.06 e di 

11 mutuo geve essere garautito da primai 
poteca sopra immobili, di cui il richiedeni 
possa possa camprovare la piena proprietà 
isponibilità e che abbiano un valore alme- 


patto della domanda jrichi*deuti vergano: | 
L' 5 peri mutui sino a L. i 
L. #0 per lo domando ‘li somma superiore. || 
‘Per la presentazione delle domande # per| | 
iteriori schiarimenti Sulla tichiesta e con. 
jone dei mutui, riYolgetsi alla Direzi 
‘Generale dell'Istituto in Roma, ovvero | 
tutte le Sedi e Sucenraali della Banen di 
che funzionano da Agenzie dell’Istitn 


‘Alla sede dell’Istitnto e presso le sue A 
genzie sopradette si trovano in vendita le Car.| 
telle fondiariee sì effettua il riniborsu di quei» 
le sorteggiate e il pagamento delle cedola, 
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